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PREMESSA 

Turismo per Tutti, turismo inclusivo, turismo senza barriere sono 

alcune delle varie espressioni utilizzate per descrivere lo stesso 

fenomeno: il turismo accessibile, inteso come i prodotti e i servizi di 

tutta la catena dei servizi turistici progettati per tutti e senza barriere. 

L’errore più frequente che ricorre fra l’opinione comune è quello 

di associare tale settore turistico alle persone con disabilità fisica, 

ricavandone una visione medico-ospedaliera del turismo accessibile. 

In realtà è necessario allargare tale considerazione poiché quando 

parliamo di turismo accessibile ci riferiamo ad una serie di servizi e 

prodotti rivolti “ai bisogni di tutti” ovvero non solo persone con 

disabilità fisiche, ma anche non vedenti e ipovedenti, non udenti e 

ipoudenti, anziani, donne in gravidanza, persone con esigenze 

dietetiche, con allergie alimentari e non, famiglie numerose. 

Come sottolinea la Presidente dell’ENAT1, Lilian Müller,” il 

turismo accessibile è un concetto che è diventato sempre più conosciuto 

negli ultimi 10-15 anni; sia i turisti che l’industria turistica tendono a 

diventare più consapevoli dei suoi vantaggi’’. E’ diventato infatti 

un’opportunità economica per l’industria del turismo e di 

integrazione sociale per la comunità. 

Lo scopo di questo lavoro è quello di analizzare lo sviluppo del 

concetto di turismo accessibile attraverso l’analisi delle azioni 

promosse dai soggetti pubblici e privati, le leggi divulgate, il mercato 

della domanda europea e italiana e l’offerta presente nel nostro 

paese, con un focus sulla Regione del Veneto, per capire la situazione 

attuale a livello socio-economico. 

Nel primo capitolo verranno presentate l’insieme di azioni 

europee ed italiane promosse per lo sviluppo del turismo accessibile 

                                                             
1 European Network for Accessible Tourism. 
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per capire ai giorni nostri a che punto è giunta la sua concezione 

fra i soggetti pubblici e privati. 

Nel secondo capitolo si proseguirà analizzando le varie 

normative divulgate a livello europeo, italiano e regionale a favore 

dello sviluppo e della sensibilizzazione dell’accessibilità nel settore 

turistico. 

Si procederà poi nel terzo capitolo con l’analisi della domanda di 

turismo accessibile riportando le ricerche e gli studi condotti finora 

che quantificano il bacino di turisti che sono coinvolti in questo 

settore. 

Dopo aver mostrato le potenzialità in termini di quantificazione 

di turisti che realmente e in previsione sono e potrebbero essere 

servite, si presenterà nel capitolo quarto l’attuale offerta presente in 

Italia presentando i beni e i servizi turistici che coprono il settore del 

turismo accessibile.  

Verrà poi condotto un focus sull’offerta di turismo accessibile 

presente nella Regione del Veneto, presentando le iniziative di rilievo 

finora avviate e in particolare l’esperienza di VEASYT s.r.l., progetto 

di Spin-Off dell’Università Ca’ Foscari Venezia. 
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CAPITOLO 1 

IL CONCETTO DI ACCESSIBILITA’ NEL TURISMO  

 

1.1 Il turismo accessibile: nascita ed evoluzione del 

concetto 

Si inizia a parlare di disabilità nell’ambito turistico alla fine degli 

anni ’70: un esempio fra le prime pionieristiche iniziative nel settore 

si ha nel 1976 in Gran Bretagna dove l’English Tourist Board2 

promosse e coordinò un gruppo di lavoro formato da altri Tourist 

Boards del Regno Unito e dal Trades Union Congress34.  

Il gruppo di lavoro cercò di studiare e capire quali potessero 

essere i mezzi utili alle persone svantaggiate (anziani, handicappati 

mentali e fisici, lavoratori a basso reddito) per poter accedere al 

mondo del turismo, ed elaborò un documento finale denominato 

“Holidays-the Social Need’’5. Dalla ricerca emerse che i principali 

impedimenti per lo sviluppo di un turismo fruibile provenissero da 

lacune dell’informazione che, anche se presente, era poco attendibile. 

Si raccomandavano azioni di sensibilizzazione sia verso le autorità 

(pubbliche e private) che nei confronti della popolazione. 

Il 1981 venne proclamato dalle Nazioni Unite l’Anno 

Internazionale delle Persone Disabili che ha avuto come risultato più 

importante il “World Programme of Action concerning Disabled 

Persons’’ 6 (WPA) che “è una strategia globale per accrescere la 

                                                             
2 Ente del turismo britannico. 

3 Ente che riunisce i principali sindacati britannici. 

4 Le informazioni di questo paragrafo sono stata tratte da: Osservatorio Regionale del Turismo 

Regione Umbria, Rapporto Annuale 2009, pp. 285-286; Fani A., Turismo per tutti: evoluzione e 

prospettive del turismo accessibile, Università degli Studi di Bologna, 2006, pp. 7-10. 

5 Vacanze-bisogno sociale. 

6 Programma di azione mondiale riguardante le persone disabili. 
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prevenzione alla disabilità, la reabilitazione e l’equiparazione di opportunità 

che riguarda la piena partecipazione di persone con disabilità nella vita 

sociale e nello sviluppo nazionale. Il WPA enfatizza anche il bisogno di 

affrontare la disabilità da una prospettiva di diritti umani,, (www.un.org). 

L’Anno Internazionale delle Persone Disabili e il WPA hanno 

dato un grande impulso per i progressi in questo campo, 

sottolineando il diritto delle persone con disabilità a godere delle 

stesse opportunità degli altri cittadini, e ad una eguale 

partecipazione al miglioramento della qualità della vita risultante 

dallo sviluppo economico e sociale. In quella stessa occasione 

l’handicap, per la prima volta, fu definito come il risultato della 

relazione tra le persone con disabilità e il loro ambiente. 

Sempre nel 1981 venne creato in Gran Bretagna l’“Holidays Care 

Service’’7, primo servizio nazionale europeo di informazione e 

consulenza per il turismo delle persone disabili che realizzò una 

guida turistica dal titolo “Providing for disabled visitors’’8 con 

consigli sia sulle strutture ricettive che sui vari comportamenti da 

adottare per ricevere persone con diversi tipi di disabilità. 

Nel 1988 l’English Tourist Board e l’Holidays Care Service 

promossero il gruppo operativo chiamato “Tourism for All’’ 9 che 

aveva l’importante compito di portare il turismo per persone disabili 

fuori dal limitato ambito del “turismo sociale’’ dove fino ad ora  era 

stato inserito e condurlo nel mercato del turismo. 

Il primo risultato ottenuto dal gruppo di lavoro fu, a conclusione 

di un Congresso organizzato nel Regno Unito, la pubblicazione e 

divulgazione nell’Ottobre del 1989 del Rapporto intitolato “Tourism 

for All’’, contenente 63 raccomandazioni per il settore turistico, tese a 

                                                             
7 Servizio di cura in vacanza. 

8 Provvedere ai visitatori disabili. 

9 Turismo per tutti. 
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garantire il rispetto per le necessità e i bisogni dei turisti portatori di 

disabilità. Il ruolo fondamentale del Report fu quelo di sollecitare gli 

operatori turistici, nella predisposizione dei loro programmi 

economici, a considerare le esigenze dei viaggiatori disabili, in modo 

tale che potessero essere integrate nelle politiche del turismo.  

L’orientamento assunto dal Regno Unito venne seguito da varie 

organizzazioni europee e americane operanti nello stesso ambito e in 

tal modo il termine “Tourism for All’’ assunse presto una 

declinazione internazionale: “Tourisme pour Tous’’, “Tourismus fur 

Alle’’, “Turismo per Tutti’’ e “Turismo para Todos’’ andò ad 

idendificare per ogni paese l’insieme di organizzazioni ed enti che si 

occupavano di favorire lo sviluppo di un turismo maggiormente 

accessibile.  

Nel 1990, all’interno delle manifestazioni ed eventi organizzati 

per l’Anno Europeo del Turismo, ci fu la conferenza “Tourism for all 

in Europe”, promossa da un gruppo di organizzazioni nazionali del 

turismo europee. L’evento durò due giorni e intervennero circa 200 

inviati provenienti da quasi tutta l’Europa e dagli Stati Uniti, in 

rappresentanza di strutture ricettive, operatori dei trasporti, 

attrazioni turistiche, associazioni per disabili, architetti e di altre 

autorità.  

I partecipanti alla conferenza ebbero come obiettivi principali la 

condivisione delle singole esperienze fin lì accumulate, la diffusione 

di queste al maggior numero di paesi europei e la produzione di una 

serie di raccomandazioni, per i vari governi nazionali, sui parametri 

da adottare per rendere più accessibili alle persone con disabilità le 

varie strutture turistiche e fissarono due punti fondamentali da 

approfondire negli anni a seguire: 

   sviluppo di programmi formativi per architetti e progettisti 

operanti nel settore turismo; 

   miglioramento della qualità delle informazioni turistiche. 
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Lo sviluppo di questi due obiettivi guidò gli operatori turistici 

nell’organizzazione di una seconda conferenza sull’argomento 

denominata “Tourism 2000 - Tourism for All in Europe Conference”, 

svoltasi a Londra nell’ottobre del 1993, nell’ambito dell’“Anno delle 

Persone Anziane e della Solidarietà tra le Generazioni”patrocinato 

dall’ Unione Europea. 

Nel corso della conferenza venne presentata la prima ricerca 

organica sullo studio del fenomeno del turismo per persone con 

disabilità e sulle proiezioni di sviluppo economico prevedibili, a 

livello europeo, intitolata “Profiting from Opportunities – A new 

market for Tourism”, realizzata dalla Touche Ross. 

Lo scopo principale era quello di divulgare dati e statistiche sulle 

reali potenzialità turistiche offerte dalle persone disabili, in modo da 

convincere gli operatori del settore che una migliore accessibilità 

delle strutture turistiche rappresentava non solo un giovamento dal 

punto di vista sociale ma anche una importante utilità economica. 

Attraverso le due conferenze di Londra erano stati fatti i primi e 

importanti passi del movimento “Turismo per Tutti”, a cui seguirono 

una serie di progetti volti a creare un coordinamento internazionale e 

a stabilire dei criteri comuni per il suo sviluppo. 

Nel novembre del 1993, ad Anversa, si costituì un nuovo gruppo 

di lavoro europeo, con lo scopo di elaborare degli standard medianti 

i quali poter evidenziare e certificare le condizioni di fruibilità delle 

strutture turistiche. A Roma, nel maggio dell’anno successivo, in 

occasione del congresso “Tourism for All Networking” si tenne il 

primo incontro del nuovo gruppo di lavoro, promosso dal CO.IN10. 

Nel frattempo anche l’Unione Europea aveva attivato la 

formazione di nuclei nazionali con il compito di avviare studi per 

                                                             
10 Cooperative Integrate Onlus. 
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migliorare le capacità di accesso ai vari complessi turistici da parte 

delle persone con diversi tipi di disabilità. 

 

1.1.1 La concezione attuale del turismo accessibile nell’Unione 

Europea 

Fino agli inizi degli  anni ‘90 la tipologia di turismo indicata 

come accessibile era riferita principalmente al turismo per persone 

con “disabilità mentali, fisiche e sensoriali”. 

Ma per chi è pensato tale tipo di turismo ai giorni nostri?   

Come sottolinea la Presidente dell’ENAT11, Lilian Müller,” il 

turismo accessibile è un concetto che è diventato sempre più conosciuto 

negli ultimi 10-15 anni; sia i turisti che l’industria turistica tendono a 

diventare più consapevoli dei suoi vantaggi’’. 

Pertanto, visti i vantaggi economici per l’industria turistica e di 

integrità sociale per la comunità che può portare, anche il concetto di 

accessibilità nel turismo ha ampliato il target di persone a cui si 

riferisce.  

L’ Unione Europea ha promosso diverse iniziative in questi 

ultimi 10-15 anni per sviluppo dell’accessibilità nel turismo: fra le più 

importanti, vi è il rapporto redatto nel 2004 da Jacqueline Westcott e 

pubblicato dalla Commissione europea Imprese e Industria dal titolo 

“Migliorare le informazioni sul turismo accessibile per le persone 

disabili’’. Si tratta di una guida che descrive come le strutture e le 

destinazioni turistiche possano migliorare la qualità del servizio 

offerto ai disabili e ad altri clienti quali anziani, genitori con 

passeggini, persone infortunate e turisti con valigie pesanti, che 

possono pertanto beneficiare di un migliore livello di accessibilità.  

La qualità del servizio è data da migliori informazioni 

sull’accessibilità e da investimenti nell’accessibilità delle strutture e 

delle destinazioni turistiche.  

                                                             
11 European Network for Accessible Tourism. 
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Si nota come, fra le persone disabili vengono comprese, oltre a 

persone con impedimenti motori, problemi di vista o udito anche 

quelle con difficoltà di apprendimento e allergie.  

Vengono inoltre sottolineati i benefici economici per l’industria 

del turismo e il contributo all’integrazione sociale a fronte di una 

maggiore accessibilità delle strutture e destinazioni turistiche.  

Un’altra interessante iniziativa è Calypso, azione preparatoria di 

tre anni (2009-2011) dell’Unione Europea per la promozione del 

turismo sociale. L’obiettivo principale è quello di consentire alle 

persone che normalmente non possono farlo, di visitare le località 

turistiche europee. In particolare si rivolge a quattro gruppi: 

   ultrasessantacinquenni o pensionati / cittadini che si sono 

ritirati presto e che ricevono un’indennità di pensione; 

   tutti i giovani di età compresa fra i 18 e i 30 anni; 

   cittadini adulti disabili, assieme con una persona 

accompagnatrice (se necessario); 

   famiglie (bambini, genitori e/o nonni) certificati dall’autorità 

coordinante nel loro paese che affrontano circostanze sociali 

(finanziarie, personali e/o disabilità) difficili.  

Ad oggi, la Commissione europea Imprese ed Industria riporta 

che “Accessible tourism is about making it easy for alla people to enjoy 

tourism experiences” e aggiunge che “molte persone hanno bisogni di 

accessibilità, che siano o no relazionati a una condizione fisica (persone in 

carrozzina, problemi visivi o dell’udito, allergie). Per esempio, anziani e 

persone con ridotta mobilità o persone con passeggino hanno bisogni di 

accessibilità, che può diventare un ostacolo insormontabile quando vanno in 

vacanza.’’ 

La Commissione inoltre sottolinea il fatto che “rendere il turismo 

più accessibile, oltre ad essere una responsabilità sociale, è una trainante 

giustificazione economica per spingere la competitività del turismo in 
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Europa.’’ Ne evidenziaa anche il mercato potenziale rapparesentato 

da 600-900 milioni di persone ad oggi non servito. 

La Commissione europea è pertanto impegnata in una serie di 

obiettivi: 

   aumentare la consapevolezza, sensibilizzare gli stakeholdels e 

gli operatori economici del settore turistico;  

   intensificare la conoscenza circa la domanda dei viaggiatori 

con speciali bisogni di accessibilità;  

   identificare soluzioni per migliorare l’offerta di servizi per il 

turismo; 

Oggi pertanto non si parla pertanto più di persone disabili ma di 

“viaggiatori con speciali bisogni di accessibilità’’, includendo 

all’interno di tali bisogni un range molto amplio che comprende le 

persone non udenti e ipoudenti, le persone non vedenti e ipovedenti, 

gli anziani, le donne incinte, le famiglie numerose o con difficoltà 

economiche, le persone con intolleranze alimentari o con allergie. 

 

1.2 Nascita del “Turismo per Tutti’’ in Italia e sviluppo 

del concetto 

Grazie alla serie di incontri promossi dall’Unione Europea nei 

primi anni novanta12 a cui parteciparono alcune realtà italiane 

rappresentate soprattutto da progettisti, architetti, associazioni per 

disabili, cooperative sociali ed enti, già da tempo interessate al 

problema dell’accessibilità delle strutture, iniziano ad intesificarsi i 

rapporti e la collaborazione a livello nazionale fra le stesse13. 

Il primo risultato lo si ottenne alla BIT14 di Milano del 1995, dove 

il CO.IN. di Roma, l’AIAS15 di Milano, l’AIAS di S. Bortolo di 

                                                             
12 Vedi paragrafo precedente. 

13
 Osservatorio Regionale del Turismo Regione Umbria, op. cit., pp. 286-288;  Fani A., op. cit., 

pp. 11-18. 

14 Borsa Internazionale del Turismo. 
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Vicenza e l’ufficio Informa-Handicap del Comune di Ferrara in 

primis, oltre a progettisti, architetti, associazioni per disabili, enti 

locali ed esperti di turismo per disabili, si incontrarono per la prima 

volta per discutere di una possibile strategia per lo sviluppo del 

turismo accessibile in Italia. 

Alla BIT dell’anno successivo, fu organizzato il convegno 

convegno “A.A.A. 30 milioni di turisti offresi – Problemi e 

prospettive del turismo per disabili”, rivolto a tutti gli operatori del 

settore turistico: la numerosa partecipazione dimostrò che l’interesse 

degli operatori del settore stava crescendo. 

Nel 1997 il CO.IN. di Roma, l’ufficio Informa-Handicap di 

Ferrara, l’AIAS di Milano e il S. Bortolo di Vicenza istituirono il 

Comitato Nazionale “Si, viaggiare… Turismo per Tutti”, che aveva i 

seguenti obiettivi: 

  la creazione di una rete di servizi informativi sul turismo 

accessibile operanti sul territorio nazionale; 

  la promozione di studi e ricerche; 

  la collaborazione con enti pubblici e privati; 

  la sensibilizzazione della pubblica opinione e in particolare 

degli operatori del settore; 

  la promozione e gestione di attività formative. 

Nel 1997, stesso anno della nascita del Comitato, la Direzione 

Generale per il Turismo del Ministero delle Attività Produttive 

sostenne il progetto “Italia per Tutti’’ con lo scopo di promuovere e 

diffondere il turismo accessibile, attraverso l’insieme di azioni che 

avrebbero consentito agli operatori responsabili dell’organizzazione 

dell’offerta turistica, agli amministratori e alle persone con disabilità, 

di superare le difficoltà che limitavano la possibilità di fare vacanze 

alle persone con problemi di mobilità o altro genere. Ciò avrebbe  

                                                                                                                                                                                   
15 Associazione Italiana Assistenza Spastici. 
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determinato ricadute significative sulla qualità complessiva del 

sistema turistico Italiano aumentando la competitività del Paese.  

Venne perciò avviato un gruppo di lavoro composto dal 

Dipartimento del Turismo, dal CO.IN.16 e dall’ENEA17, che 

determinò le maggiori problematiche del settore e abbozzò le 

possibili soluzioni ad esse. In particolar modo si evidenziò: 

 la mancanza di una adeguata preparazione circa l’accoglienza 

delle persone con disabilità da parte degli operatori turistici; 

 l’assenza di un attendibile sistema di informazione sulle 

condizioni di accessibilità delle strutture e infrastrutture turistiche; 

 la carenza di servizi territoriali di informazione e assistenza per 

il turista disabile. 

La condivisione degli stessi obiettivi tra tutti i soggetti interessati 

condusse immediatamente ad un risultato molto significativo, 

costituito dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del D.P.C.M. 

del 10 marzo 1998, del documento di Linee guida per l’attuazione del 

Programma “Vacanze per Tutti’’ 1998-2000,  concordato in sede di 

conferenza Stato-Regioni il 5 febbraio 1998, nel quale tutte le regioni 

d’Italia si impegnavano ad operare azioni significative per lo 

sviluppo del turismo per tutti. Da sottolineare che fra i principali 

obiettivi ispiratori del programma si parla per la prima volta di 

soggetti con particolari esigenze come turisti “portatori di bisogni 

speciali’’ allargando pertanto la sfera dell’accessibilità turistica al di 

fuori dei turisti con disabilità motoria e sensoriale. 

Il primo prodotto del progetto fu il “Manuale di Qualità 

nell’accoglienza turistica di clienti con esigenze speciali”, promosso 

dal Dipartimento del Turismo e realizzato da CO.IN.. Il Manuale, 

contenente una serie di norme comportamentali e di informazioni 

                                                             
16 Cooperative Integrate Onlus. 

17 Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente. 
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utili per accogliere persone con differenti bisogni, fu distribuito alle 

strutture ricettive, alle agenzie di viaggio e alle scuole di turismo. 

Nel frattempo il dipartimento INN-ANDI18 dell’ENEA, su 

incarico del Dipartimento del Turismo e seguendo le linee guida 

determinate dal gruppo di lavoro, aveva elaborato il progetto 

pluriennale denominato “STARe – Servizi Turistici per l’Accessibilità 

e la Residenza confortevole”. Condotto da diverse realtà del mondo 

sociale (associazioni, cooperative sociali, Onlus ecc.) e alcune società 

di consulenza, prese inizio nei primi mesi del 1999 e terminò la 

realizzazione dei propri prodotti nel 2001. 

Lo scopo di fondo del progetto fu quello di mettere a 

disposizione delle persone con disabilità un insieme di informazioni 

precise e verificate sulla base delle quali potersi orientare per una 

efficace programmazione del viaggio e del periodo di residenza 

turistica e, al tempo stesso, di far conoscere l’offerta esistente di 

strutture adeguate alle esigenze dei turisti disabili. 

Inoltre i risultati di STARe forniscono la metodologia completa e 

i relativi strumenti per poter avviare progetti nel campo del turismo 

accessibile; infatti sono stati realizzati: 

   studio di settore sulla domanda di turismo accessibile in Italia; 

   studio sull’offerta di servizi per il turismo accessibile in Italia; 

  metodologia IG – VAE19, e strumenti per la rilevazione delle 

condizione di accessibilità di strutture e infrastrutture turistiche; 

  banca dati contenente le informazioni sulle condizioni di 

accessibilità di circa 5000 strutture ricettive (alberghi, pensioni, 

agriturismi, campeggi..) e strutture complementari (ristoranti, bar, 

stazioni, farmacie, monumenti…)  in Italia; 

                                                             
18 Innovazione per Anziani e Disabili. 

19 Informazione Garantita per la Valutazione dell’Accessibilità per le proprie Esigenze. 
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  otto studi operativi di fattibilità di iniziative imprenditoriali nel 

settore dei servizi turistici per persone con bisogni speciali. 

Il Progetto STARe ha presentato importanti caratteristiche di 

innovazione, sia sul piano delle metodologie di acquisizione dei dati 

e sia sul piano delle tecnologie e della presentazione e fruibilità delle 

informazioni; esso ha comportato, in particolare, attività di ricerca 

per definire un modello descrittivo della accessibilità che consentisse 

di interpretarla rispetto alle diverse possibili esigenze individuali.  

Attraverso il sito internet www.italiapertutti.org dovrebbe essere 

resa ancora oggi disponibile al pubblico una guida telematica che 

raccoglie le informazioni relative alla accessibilità delle strutture e 

infrastrutture italiane di interesse turistico; in realtà le informazioni 

nel sito non sono più consultabili. 

Nel 2009 il Ministero per il Turismo ha costituito la 

“Commissione per la promozione e il sostegno del Turismo 

Accessibile’’ che “nasce dall’esigenza di mettere ogni persona con i suoi 

bisogni al centro del sistema turistico. Il turismo accessibile è la massima 

espressione di questo obiettivo di civiltà e rappresenta anche  una indubbia 

attrattiva - moderna e attuale - per riportare in alto l’immagine del turismo 

italiano nel mondo.   

L’accessibilità, ossia l’assenza di barriere architettoniche, culturali e 

sensoriali, è la condizione indispensabile per consentire la fruizione del 

patrimonio turistico italiano. In chiave di fruibilità turistica questa 

accessibilità deve essere estesa al sistema complessivo dei trasporti, 

intermodalità, medio lungo raggio, su ruota, rotaia, aerei e ai sistemi di 

trasporto locale. Quando parliamo di una destinazione turistica, quindi, ci 

riferiamo al sistema turistico locale, ossia all’insieme dei servizi e 

dell’offerta: ristorazione, balneazione, cultura, enogastronomia, ecc.. ma 

anche alla accessibilità urbana e alla disponibilità di informazioni in diversi 

formati (ad es. tattile, braille, ecc…).  
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La commissione metterà in campo azioni finalizzate a raggiungere 

questi obiettivi incontrando di volta in volta i responsabili delle Autonomie 

Locali, Infrastrutture, Operatori Turistici ed Enti Pubblici’’. 

Si da inoltre una definizione di turismo accessibile come quel 

“turismo attento ai bisogni di tutti, quindi con una qualità dell’offerta molto 

elevata. Dove per bisogni di tutti significa saper rispondere ai bisogni di 

bambini, anziani, mamme che spingono i passeggini, persone con disabilità 

che si muovono lentamente, che non vedono, o non sentono, che hanno 

allergie o difficoltà di tipo alimentare.’’ 
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CAPITOLO 2  

NORMATIVE COMUNITARIE, NAZIONALI E 

REGIONALI 

 
2.1 Iniziative a livello europeo 

Nel 1995 in occasione del Congresso europeo “La Città e le 

persone Handicappate” svoltosi a Barcellona, venne sottoscritta la 

Carta di Barcellona o Dichiarazione della città e le persone 

Handicappate. L’handicap, visto come deficienza e incapacità, venne 

riconosciuto come una responsabilità non solo delle famiglie ma 

dell’intera collettività, che deve “promuovere le migliori condizioni per lo 

sviluppo della persona, evitando ed eliminando le cause che lo ostacolano o 

lo rendono difficile”. Pertanto, le città che sottoscrivettero tale accordo 

si impegnarono a promuovere a livello cittadino una conoscenza più 

ampia delle persone handicappate, ad assicurare il diritto alla loro 

diversità e ricevere attenzione alle loro specifiche necessità. 

Promossero e garantirono il loro accesso alle varie attività cittadine 

(culturali, ricreative e sportive), agli edifici e alla piena mobilità. 

Provviddero infine ai mezzi di segnalazione ed informazione idonei 

per ciascun tipo di handicap. 

Successivamente, fondamentale fra le misure adottate 

dall’Unione Europea nella lotta contro la descriminazione e nella 

promozione dell’uguaglianza dei diritti per i disabili a livello 

europeo fu, all’interno del Trattato di Amsterdam,  l’articolo 13 che 

tratta in generale sulla non discriminazione e comprende anche la 

disabilità20. 

E’ doveroso ricordare che il Trattato di Amsterdam è uno dei 

trattati fondamentali dell’Unione Europea e fu il primo tentativo di 

riformare le istituzioni europee in vista dell’allargamento. Firmato il 

                                                             
20 COM (2003) 650 definitivo, pag. 3. 
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2 ottobre 1997 dagli allora 15 Paesi dell’Unione Europea,  entrò in 

vigore il 1 maggio 1999. 

In particolare, l’articolo 13 integrò l'articolo 12 del Trattato che 

istituì l’Unione Europea menzionante la discriminazione fondata 

sulla nazionalità. Il nuovo articolo prevede che il Consiglio possa 

prendere le misure necessarie per combattere qualsiasi 

discriminazione basata sul sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, gli handicap, l'età o le tendenze 

sessuali.  

Il nuovo articolo 13 menziona la lotta contro la discriminazione 

basata su un handicap. La Conferenza intergovernativa che  elaborò 

il trattato di Amsterdam volle rafforzare questa garanzia attraverso 

una dichiarazione inserita nell'Atto finale. Tale dichiarazione 

prevede che quando la Comunità decide delle misure per il 

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri, le sue 

istituzioni tengano conto delle necessità dei portatori di handicap 

(http://europa.eu/legislation_summaries/institutional_affairs/treat

ies/amsterdam_treaty/a10000_it.htm). 

Successivamente la Commissione delle Comunità europee, 

rifacendosi all’articolo 13 del Trattato di Amsterdam emanò nel 2000 

e nel 2003 due Comunicazioni dirette al Consiglio, al Parlamento 

europeo, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 

delle regioni. 

Nella prima, “Verso un’Europa senza ostacoli per i disabili’’, la 

Commissione parte dalla constatazione che gli ostacoli ambientali 

sono un impedimento alla partecipazione alla vita sociale e la loro 

eliminazione è vista come un fattore chiave dell’uguaglianza delle 

opportunità dei disabili identificati come le persone con disturbi 

motori, disturbi mentali/cognitivi, dell’udito, della parola e della 

vista. Esamina quindi alcune politiche fondamentali dell’Unione 

Europea per migliorare l’accessibilità dei disabili, ponendo l’accento 

http://europa.eu/legislation_summaries/institutional_affairs/treaties/amsterdam_treaty/a10000_it.htm
http://europa.eu/legislation_summaries/institutional_affairs/treaties/amsterdam_treaty/a10000_it.htm
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per la realizzazione di una maggiore sinergia tra quesioni collegate ai 

settori dell’occupazione, dell’istruzione e della formazione personale, 

del trasporto, del mercato interno, della società dell’informazione, 

delle nuove tecnologie e della politica dei consumatori. Nel 

complesso pertanto la Comunicazione si presentò come uno 

strumento politico per una nuova configurazione della strategia 

globale della Commissione in materia di disabilità, basata sui 

principi di non discriminazione e di integrazione21.  

La Commissione, sempre all’interno della Comunicazione del 

2000, propose al Consiglio di riconoscere il 2003 quale “Anno 

europeo dei cittadini disabili” per “sensibilizzare l’opinione alle 

questioni collegate con la disabilità’’. 

Seguendo tale proposta l’UE ha designato il 2003 quale Anno 

europeo delle persone con disabilità e con la seconda 

Comunicazione, “Pari opportunità per le persone con disabilità: un 

Piano d’azione europeo”, la Commissione delle comunità europee, si 

pose l’obiettivo di realizzare una strategia sostenibile e operativa per 

le questioni della disabilità nell’Europa allargata. 

Gli obiettivi identificati per il perseguimento di tale strategia 

furono individuati nel realizzare la piena applicazione della direttiva 

sulla parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni 

di lavoro (2000/78/CE), nel rafforzare il mainstreming delle 

questioni legate alla disabilità nelle pertinenti politiche comunitarie e 

nel migliorare l’accessibilità per tutti.  

La Commissione si era posta come principale obiettivo per gli 

anni successivi nel dare impulso alle pari opportunità per le persone 

con disabilità22. 

                                                             
21 Ibidem pp. 3-4, 8. 

22 COM(2003) 650 definitivo, pp. 3-4. 
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Nel recente panorama legislativo europeo, riscontriamo invece il 

primo grande trattato sui diritti umani del XXI secolo: la 

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 

approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 

dicembre 2006. Si tratta di uno strumento internazionale vincolante 

per gli Stati in materia di disabilità: attraverso i suoi 50 articoli indica 

agli stati il modus operandi per garantire i diritti di uguaglianza e di 

inclusione sociale di tutti i cittadini con disabilità. 

Nell’articolo 1 viene indicato lo scopo della Convenzione che 

consiste nel “promuovere, proteggere e assicurare il pieno ed eguale 

godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali da parte 

delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la loro inerente 

dignità.’’ A tal fine la condizione di disabilità viene ricondotta a 

“quanti hanno minoranze fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali a lungo 

termine che in interazione con varie barriere possono impedire la loro piena 

ed effettiva partecipazione nella società su una base di eguaglianza con gli 

altri.” 

All’articolo 9 si tratta di accessibilità indicando che gli Stati Parti 

devono prendere misure appropriate per assicurare alle persone con 

disabilità, su base di eguaglianza con gli altri, l’accesso all’ambiente 

fisico, ai trasporti, all’informazione e alla comunicazione, compresi i 

sistemi e le tecnologie di informazione e comunicazione, e ad altre 

attrezzature e servizi aperti o offerti al pubblico. Le misure includono 

l’eliminazine di ostacoli e barriere all’accessibilità. 

Pertanto si può affermare che, a livello legislativo europeo, negli 

ultimi 15 anni c’è stata una maggiore sensibilizzazione nelle 

tematiche legate alla disabilità. In particolare col nuovo secolo, il 

concetto di disabilità ricondotta a “quanti hanno minoranze fisiche, 

mentali, intellettuali o sensoriali a lungo termine’’ (Convenzione ONU 

sui diritti delle persone con disabilità), ha sostituito quello di 
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handicap, segno soprattutto di una evoluzione cuturale nella 

considerazione delle persone disabili. 

Manca ad oggi  tuttavia una legislazione ad hoc che disciplini a 

livello europeo l’accessibilità all’interno del comparto turistico, che 

comprendi cioè non solo le persone disabili ma anche tutte quelle con 

bisogni speciali. 

 

2.2 Iniziative a livello italiano 

Come già sopra citato 23 il 10 marzo 1998 venne pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale il D.P.C.M “Adozione del documento di Linee 

guida per l’attuazione del Programma Vacanze per Tutti 1998-2000”, 

concordato in sede di conferenza Stato-Regioni il 5 febbraio 1998, 

attraverso cui tutte le Regioni d’Italia si impegnavano ad operare 

azioni significative per lo sviluppo del turismo per tutti.  

Si ritenne prioritario garantire ad ogni cittadino ed in particolare 

ai turisti con particolari esigenze connesse alla ridotta capacità 

motoria, sensoriale, psichica, età avanzata e altro, la piena fruizione 

dei servizi collegati all’accoglienza e all’ospitalità turistica. Da 

sottolineare che si parla per la prima volta di soggetti con particolari 

esigenze come turisti “portatori di bisogni speciali’’ allargando pertanto 

la sfera dell’accessibilità turistica al di fuori dei turisti con disabilità 

motoria e sensoriale. 

Bisognerà aspettare un po’ di tempo per riscontrare altre 

iniziative importanti: infatti, il 9 ottobre del 2009, nell’ambito della 

XXVI Assemblea annuale dell’Anci, l’allora Ministro del Turismo 

Michela Vittoria Brambilla presentò la Commissione per la 

promozione e il sostegno del Turismo Accessibile  e il Manifesto per 

la Promozione del Turismo Accessibile24. 

                                                             
23 Vedi paragrafo 1.2. 

24 Vedi Appendice. 
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La Commissione “nasce dall’esigenza di mettere ogni persona con i 

suoi bisogni al centro del sistema turistico”, ovvero la destinazione 

turistica considerata come insieme di servizi (trasporti, disponibilità 

di informazioni) e dell’offerta (ristorazione, balneazione, cultura, 

enogastronomia) deve essere accessibile a tutti. 

Il Manifesto per la Promozione del Turismo Accessibile, invece, 

redatto in attuazione dell’art. 30 della Convenzione ONU sui diritti 

delle persone con disabilità adottata il 13 dicembre 2006 e ratificato 

con legge n.18 del 24/02/09 ebbe il suo Documento applicativo25 un 

anno dopo, nel 2010, consegnato al delegato Anci durante la BIT di 

Milano. 

 Il Manifesto per la Promozione del Turismo Accessibile, 

attraverso 10 punti, intende promuovere la fruizione dell’offerta 

turistica da parte di ogni persona nella “accezione più completa, con i 

suoi specifici bisogni derivanti da condizioni personali e di salute (ad 

esempio: disabilità motorie, sensoriali, intellettive, intolleranze alimentari, 

ecc.)”. Nella promozione dell’accessibilità deve essere coinvolita tutta 

la filiera turistica (il sistema dei trasporti, la ricettività, la 

ristorazione, la cultura, il tempo libero e lo sport), soprattutto 

attraverso la formazione delle figure professionali che ne fanno parte 

e la qualità dell’accoglienza per tutti. 

Nel maggio del 2011 il Governo italiano, nell’ambito del riordino 

della normativa statale in materia di turismo, ha emanato il Decreto 

Legislativo 79/2011 che contiene il Codice della normativa statale in 

tema di ordinamento e mercato del turismo; questo ha come obiettivi 

lo sviluppo del settore turistico e dare maggiore tutela ai 

consumatori e agli operatori del settore. 

L’articolo 3 del Codice contiene i principi in tema di turismo 

accessibile; in particolare viene attuato l’art. 30 della Convenzione 

delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 2006, 
                                                             
25 Vedi Appendice. 



24 

 

resa esecutiva in Italia con la L. n. 18/09, stabilendo che “lo Stato 

assicura che le persone con disabilità motorie, sensoriali e intellettive 

possano fruire dell’offerta turistica in modo completo e in autonomia, 

ricevendo servizi al medesimo livello di qualità degli altri fruitori senza 

aggravi del prezzo.” Viene inoltre considerato atto discriminatorio 

impedire alle persone con disabilità di usufruire dell’offerta turistica 

per motivi comunque riferibili alla loro disabilità. 

Purtroppo la Corte Costituzionale, con sentenza 5 aprile 2012, n. 

80 ha pronunciato l'incostituzionalità del presente articolo in quanto 

esso "attiene, con evidenza, ai rapporti tra Stato e Regioni in materia di 

turismo e realizza un accentramento di funzioni, che, sulla base della natura 

residuale della competenza legislativa regionale, spettano in via ordinaria 

alle Regioni, salvo che lo Stato non operi l’avocazione delle stesse". 

 

2.3 Iniziative a livello regionale: il Veneto 

Per quanto riguarda il panorama legislativo veneto in tema di 

turismo accessibile, è da sottolinare che le maggiori iniziative in 

questo campo sono state portate avanti dall’attuale giunta regionale 

insediatesi a partire da marzo 2010. 

Precedentemente è da ricordare la L.r. 16/2007 “Disposizioni 

generali in materia di eliminazione delle barriere architettoniche” che 

rappresentò una riforma della precedente legge del 1993 e che, come 

spiegò l’allora Assessore Valdegamberi, ‘’fu il primo passo per 

assicurare alle persone con disabilità gli stessi diritti di tutti i cittadini, 

perché potessero disporre della stessa libertà di movimento e di relazione’’. 

Venne riconosciuta alla Regione la competenza nel dettare le regole 

per l’accessibilità e la fruibilità nel campo della progettazione 

edilizia. Vennero stabilite le modalità di progettazione dei Piani per 

l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) ovvero gli 

strumenti che i Comuni e gli altri enti pubblici sono chiamati a 

predisporre per programmare gli interventi di eliminazione delle 
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barriere architettoniche su spazi ed edifici pubblici. Infine nella legge 

è affrontato il tema dell’accessibilità ai mezzi di trasporto 

(www.nolimit.it/home/page.asp?ncat=Barriere%20architettoniche&

IdCx=14&ID=287). 

Nel luglio 2010 l’attuale Assessore al Turismo Marino Finozzi ha 

firmato con il Vicepresidente della Commissione Europea Antonio 

Tajani un protocollo d’intesa sull’ospitalità accessibile che indica nel 

Veneto la Regione pilota per la sperimentazione delle politiche 

europee nel settore del turismo accessibile. 

Da questo sono partite una serie di incontri, manifestazioni e 

iniziative volte a rendere il territorio veneto accessibile a tutti. 

L’idea di sviluppo di un turismo per tutti era già stata 

precedentemente illustrata dall’Assessore al Turismo durante un 

convegno tenutosi a Venezia nel maggio 2010: “Da tempo puntiamo 

sulla diversificazione della nostra offerta. Uno dei punti del mio programma 

è proprio il turismo accessibile e inclusivo. Lavorerò affinché i servizi e le 

strutture del Veneto siano sempre più in grado di permettere a tutte le 

persone, indistintamente dalle proprie caratteristiche, la fruizione della 

vacanza e del tempo libero. Un servizio accessibile allargherà la clientela 

delle nostre strutture, e porterà i nostri ospiti ad una fidelizzazione ancora 

maggiore” spiega l’Assessore Finozzi, e aggiuge: “per “persone con 

esigenze speciali” si intendono non solo le persone su sedia a rotelle ma 

anche quelle a mobilità ridotta (claudicanti che utilizzano bastone, 

focomelici, amputati…) persone limitazioni di tipo sensoriale, anziani, 

persone con esigenze dietetiche (celiaci, diabetici…) o con problemi di 

allergie, disabili temporanei, donne in stato di gravidanza, bambini che non 

hanno ancora imparato a camminare…. ossia persone che nella pratica del 

viaggiare necessitano di particolari attenzioni o comodità. Si tratta di un 

bacino di utenza che viene stimato in oltre 130 milioni di persone solo in 

Europa. Il potenziale di crescita è quindi enorme, soprattutto se si considera 

che i modelli di comportamento delle persone con esigenze speciali sono 

simili a quelli degli altri turisti; si viaggia in compagnia della famiglia, di 
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amici, di accompagnatore, con in alto livello di fidelizzazione e con un effetto 

moltiplicatore a beneficio dell’intero sistema.’’ 

Si può notare pertanto che, sia a livello legislativo italiano che 

veneto, nell’ambito del turismo accessibile, si sono fatti passi avanti 

negli ultimi 10 anni sosprattutto per l’adozione di una specifica 

disciplina per il settore. 

In particolare, fra le figure politiche, si riscontra una maggiore 

coscienza del fenomeno e degli obiettivi da perseguire in termini di 

sensibilizzazione e promozione per rendere tutti i servizi della filiera 

turistica accessibili ai bisogni di tutti. 
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CAPITOLO 3  

LA DOMANDA DI TURISMO ACCESSIBILE 

 

3.1 Turisti con esigenze speciali in cifre 

Gli studi e le ricerche volti a quantificare la richiesta di turismo 

accessibile non sono molti. 26 

A livello europeo, il punto di riferimento è la ricerca “Profiting 

from Oppurtunities – A new market for tourism”, meglio conosciuta 

come Rapporto Touche Ross presentato a Londra nell’ottobre del 

1993 durante il convegno ‘’Tourism 2000 Tourism for All in Europe’’ 

dalla Touche Ross & Co. 

E’ di fondamentale importanza perché si tratta della prima 

ricerca organica sullo studio del fenomeno del turismo per persone 

con disabilità e sulle proiezioni di sviluppo economico prevedibili ed 

è considerato ancora oggi il punto di partenza per ogni indagine di 

fattibilità per progetti legati al turismo per tutti.  

La ricerca Touche Ross afferma che nel 1993 la popolazione 

europea dichiarata ufficialmente disabile corrispondeva all’11% circa 

della popolazione globale. A questo dato doveva essere aggiunto un 

3-4% di cittadini che, per diversi motivi, sfuggivano alla rete di 

rilevazione ufficiale. Su 360 milioni di persone in Europa, il 14% della 

popolazione con disabilità corrispondeva, quindi, a circa 50 milioni 

di persone. 

                                                             
26 Le informazioni di questo paragrafo sono state tratte da: Catena D., Ligorio D., Pansonlini R., 

Rossetti A., promozione e commercializzazione del prodotto turistico accessibile, Progetto 

Eu.For.Me., pp. 20-21, pp. 23-24; De Felice F., Limoncelli L., Progetto STARe: Studio sulla 

domanda di turismo accessibile, Report conclusivo, Napoli:, Enea, ITER, dicembre 1999; Bindi 

G., Progetto ‘Il nuovo turismo possibile’, Nuvole, Lucca, Centro Nazionale per il Volontariato, 

06.10.2006, pag. 26; Osservatorio Regionale del Turismo Regione Umbria, Rapporto Annuale 

2009, pag. 289; Buhalis D., Eichorn V., Michopoulou E., Miller G., Accessibility Market and 

Stakeholder Analysis, University of Surrey/United Kingdom, 20.10.2005, pp. 33-34, pag. 64; 

SL&A turismo e territorio, Turismo Accessibile in Italia La domanda e l’offerta, Rapporto n°0, 

Borsa Europea del Turismo Associato, 25.26 settembre 2008 – XXII edizione Cecina, pag. 15. 



28 

 

Per una serie di ragioni diverse (quali, ad esempio, il tipo di 

disabilità o la situazione socio-economica) non tutta la popolazione 

con disabilità era da considerarsi potenziale clientela turistica.  

Touche Ross valuta nel 10% la percentuale di popolazione 

disabile con propensione a viaggiare (36 milioni di persone) e nel 2% 

(6 milioni) le persone con disabilità che, al 1993 (data della ricerca), 

viaggiavano realmente. Si arrivava così a 30 milioni di persone con 

disabilità interessate a viaggiare, ma che, per diverse ragioni, erano 

ancora escluse dai circuiti ufficiali del turismo. In tutto ciò è da 

sottolineare che raramente la persona con disabilità viaggia da sola, 

ma che di solito, per piacere o necessità, si muove con almeno un 

accompagnatore (parente, amico, operatore, volontario, etc.). 

Infine aggiunge che migliorando le condizioni di accessibilità dei 

servizi ricettivi, dei trasporti e delle strutture di viaggio, i turisti 

disabili europei sarebbero potuti passare da 6 milioni di persone che 

già realmente viaggiavano, a 19 milioni di potenziali viaggiatori, e 

quindi con un incremento dal 2% al 10% del movimento turistico 

totale. 

 

 

Figura 3.1 La popolazione europea nel 1993 era di 358 milioni di persone circa: il 
2%, ovvero 6 milioni, erano turisti con disabilità (fonte: ricerca Touche Ross 1993). 
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Questi dati storici trovano conferma in studi più recenti, sia sulla 

situazione specifica di alcuni paesi europei27, sia a livello europeo ed 

internazionale, nonostante la difficoltà oggettiva di valutazione del 

mercato sulla base di dati statistici, dovuta alla mancanza di un 

sistema standardizzato di classificazioni usate per definire le persone 

che esprimono esigenze specifiche (Osservatorio Regionale del 

Turismo Regione Umbria, Rapporto Annuale 2009). 

Nel 2006 l’Università del Surrey ha condotto uno studio molto 

approfondito nell’ambito del progetto OSSATE28, intitolato 

‘’Accessibility Market and Stakeholder Analysis”. Esso afferma che 

“guardando alla prevalenza di disabilità in Europa, molti autori e 

organizzazioni hanno stimato il numero totale di persone disabili”. Per lo 

scopo del rapporto sono stati presi in considerazione i dati pubblicati 

da Dupré e Karjalainen in Eurostat 2003 in quanto è “la fonte più 

attendibile e dettagliata in termini di prevalenza di figure di disabilità per 

tipo di problema e per paese”. 

Innanzitutto vi è da precisare che le statistiche sulle persone 

disabili date da l’Eurostat (2003) si riferiscono solo alla popolazione 

che va dai 16 ai 64 anni e per quanto riguarda il tipo di disabilità, le 

persone disabili ‘’erano quelle che avevano dichiarato che avevano una 

disabilità o problema di salute di vecchia data (LSHPD) per 6 mesi o più o si 

aspettavano di essere 6 mesi o più.’’ 

Nel 2003 sono state stimate 46,6 milioni di persone con disabilità 

nei 27 paesi dell’Unione Europea, il 15,7% della popolazione in età 

lavoratrice (dai 16 ai 64 anni). Se a queste persone si aggiungono 

quelle anziane (con più di 65 anni), quantificabili in 80,9 milioni, il 

numero delle persone con esigenze specifiche sale a 127,5 milioni di 

persone nella Unione Europea.  

                                                             
27

 ‘’Econimic Impulses of Accessible Tourism for All’’, studio commissionato dal Ministero 

federale Tedesco dell’Economia e del Lavoro, marzo 2004. 

28 One-Stop-Shop for Accessible Tourism in Europe. 
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Lo studio successivamente ha considerato i benefici per 

l’industria del turismo se essa si rivolgesse a questo mercato: lo 

studio OSSATE considera che circa il 70% delle persone che 

esprimono una domanda di servizi accessibili hanno sia le 

disponibilità economiche che le condizioni fisiche per viaggiare 

(Osservatorio Regionale del Turismo Regione Umbria, Rapporto 

Annuale 2009). 

Il rapporto sottolinea inoltre che bisogna considerare il fatto che 

una persona con esigenze specifiche raramente viaggia da solo.  

Se si assume un effetto moltiplicatore pari a 0,5, considerando 

cioè che metà della popolazione con bisogni di accessibilità viaggi 

una volta all’anno con almeno un accompagnatore, si ottiene una 

stima di circa 134 milioni di potenziali clienti.  

Se invece si assume un effetto moltiplicatore pari a due, 

considerando che, come emerge dagli studi sulle abitudini di viaggio 

di questo mercato, generalmente le persone con disabilità fanno più 

di una vacanza all’anno, viaggiano con con più familiari e amici e 

viaggerebbero ancora più frequentemente se fossero disponibili più 

informazioni e servizi accessibili, la stima del potenziale mercato 

delle persone con esigenze specifiche salirebbe a più di 260 milioni di 

individui. 

Nel contesto italiano invece, la ricerca di riferimento, anche se 

non attuale, è quella eseguita nel 1999 dal centro Ricerche e Servizi 

ITER srl per conto di ENEA29 nell’ambito del progetto STARe30 e 

rappresenta il report definitivo dello Studio sulla Domanda di 

Turismo Accessibile. E’ stata realizzata attraverso interviste 

telefoniche condotte su un campione di famiglie italiane composto da 

circa 9000 unità. 

                                                             
29 Ente per le Nuove tecnologie l’Energia e l’Ambiente. 

30 Servizi Turistici per l’Accessibilità e la Residenza confortevole. 
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 Il rapporto partiva dalla constatazione che ‘’La domanda di 

turismo accessibile, intesa nella sua più vasta accezione come quella 

componente turistica che esprime esigenze speciali di comodità ed 

agevolazioni nei confronti della pratica del viaggiare, è, a tutt’oggi, un 

campo ancora insufficientemente inesplorato all’interno delle cosiddette 

discipline turistiche, almeno in ambito europeo.’’ Pertanto l’obiettivo 

della ricerca era quello di analizzare la domanda turistica accessibile 

raccogliendo dei dati di natura quantitativa (che quantificano la 

domanda di turismo accessibile espressa e la domanda di turismo 

accessibile potenziale degli italiani) e dei dati di tipo qualitativo (che 

identificano e caratterizzano tipologie di turisti diversi con le relative 

modalità ed esigenze rispetto alla pratica del viaggiare) identificando 

le esigenze espresse da turisti con bisogni speciali, al fine di colmare 

le lacune della ricerca statistica. 

Secondo i risultati di tipo quantificativo, la domanda di turismo 

accessibile degli italiani puà essere suddivisa in tre macrogruppi: 

- Domanda turistica accessibile; 

- Domanda turistica degli anziani; 

- Domanda potenziale di turismo accessibile. 

E’ bene da subito sottolineare quali siano state le esigenze 

speciali prese in considerazione dalla ricerca, che in ordine di 

importanza sono relative a: diete particolari (42,7%), ambienti 

ipo/anallergici (37,4%), necessità di visite e cure mediche (29,1%), 

difficoltà motorie (8,3%), distrurbi sensoriali e infine problemi di 

orientamento e comunicazione. 

 E’ stato valutato che, sui quasi 31 milioni e 200 mila cittadini 

italiani che avevano effettuato almeno un viaggio all’anno (circa il 

55% della popolazione), la domanda turistica accessibile era 

costitutita da: 

 890mila turisti con esigenze speciali (il 3%); 
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 2milioni di individui anziani (con più di 64 anni) e che 

rappresentavano quasi il 7% degli italiani che viaggiavano; 

A costoro si sarebbero potuti aggiungere, nel caso fossero 

migliorate ulteriori condizioni di accessibilità, circa 488.660 italiani, la 

cosidetta domanda potenziale di turismo accessibile. 

Viene fatto anche un interessante confronto con la ricerca della 

Touche Ross31le cui stime divergevano sostanzialmente con i risultati 

della ricerca condotta dall’ENEA. Ciò viene spiegato dicendo che ‘’il 

metodo indiretto della Touche Ross si fonda su stime ed ipotesi desunte 

esclusivamente dalla disamina di fonti ufficiali‘’ ‘’e non tengono conto di 

alcuni fattori spesso sottesi ad alcune rilevazioni degli enti preposti’’ quali 

le false invalidità (fenomeno tipicamente italiano) e la definizione 

stessa di invalidità. 

Dalla ricerca emergono dati interessanti per quanto riguarda i 

tratti distintivi che connotano il segmento di domanda dei turisti con 

esigenze specifiche: 

 viaggiano soprattutto all’interno del nostro Paese (quasi l’82%); 

 hanno una maggiore disponibilità a muoversi più volte 

nell’arco dell’anno (4 viaggi annuali contro i 3 dell’intera domanda 

turistica); 

 fanno soggiorni di maggiore durata (13 giorni contro gli 11); 

 appaiono più accorti nello spendere; 

Un dato confortante dell’analisi risulta infine che l’emergere di 

un’esigenza non sempre si scontra con un ostacolo, ossia in molti casi 

il turista con esigenze speciali si rivolge a quelle strutture e a quei 

servizi in grado di supportarlo al meglio in relazione alle proprie 

necessità. 

La ricerca ha il merito di includere nella domanda sia le persone 

con disabilità e con esigenze specifiche, sia le persone anziane, che 

                                                             
31 Si veda pp. 22-23. 
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pur non considerandosi ‘’persone con disabilità’’, dal punto di vista 

del turismo spesso presentano bisogni simili con comportamenti 

differenti. (Bindi G., 2006). 

 

 

Figura 3.2 La popolazione italiana nel 1999 era di 57 milioni di persone circa: il 3%, 
ovvero 890 mila erano turisti con esigenze speciali, mentre il 7%, ovvero 2 milioni, 
erano individui anziani (fonte: centro Ricerche e Servizi ITER srl per conto di ENEA, 
1999). 

 

Attualmente in Italia non vi sono ricerche organiche sulla 

domanda di turismo accessibile, per avere dei dati di riferimento 

occorre prendere in considerazione la stima delle persone con 

disabilità presenti nel nostro Paese, fornita dall’indagine Istat sulle 

Condizioni di Salute degli Italiani del 2004-2005. 

In base alle stime ottenute dall’indagine sulla salute e i servizi 

sanitari emerge che in Italia le persone con disabilità erano 2milioni 

600mila, pari al 4,8% circa della popolazione di 6 anni e più che vive 

in famiglia. La stima si basava su un criterio molto restrittivo di 

disabilità, quello secondo cui venivano considerate persone con 

disabilità unicamente quelle che nel corso dell'intervista avevano 

riferito una totale mancanza di autonomia per almeno una funzione 

essenziale della vita quotidiana. Se successivamente si consideravano 
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in generale le persone che avevano manifestato una apprezzabile 

difficoltà nello svolgimento di queste funzioni la stima saliva allora a 

6milioni 606mila persone, pari al 12% della popolazione, che vive in 

famiglia, di età superiore ai 6 anni. Tale dato era in linea con quello 

rilevato nei principali paesi industrializzati. Sfuggono tuttavia le 

persone che, soffrendo di una qualche forma di disabilità non fisica 

ma mentale, sono in grado di svolgere tali attività essenziali. 

Nell'indagine sulla salute non sono compresi i bambini fino a 5 

anni, in quanto lo strumento utilizzato non è stato idoneo a fornire 

indicazioni utili per questa fascia di popolazione. E' stato possibile 

però stimare il numero di bambini con disabilità utilizzando i dati 

provenienti dalle certificazioni scolastiche e facendo alcune ipotesi 

semplificative riguardo al trend della disabilità nella prima infanzia: 

dalle stime è emerse che il numero di bambini con disabilità fra 0 e 5 

anni era pari a circa 42.460. 

Per quanto riguarda la stima delle persone con disabilità che non 

vivono in famiglia ma nelle residenze socio-sanitarie, si è fatto 

riferimento ai dati provenienti dalla rilevazione condotta su queste 

strutture, che indicano nel 2003 (ultimo anno disponibile) la presenza 

di 190.134 persone con disabilità o anziani non autosufficienti. 

Considerando quindi il numero di persone che vivevano in 

famiglia, la stima del numero di bambini sotto i 6 anni e le persone 

residenti nei presidi socio-sanitari si è giunti ad una stima 

complessiva di poco meno di 2 milioni 800mila persone con 

disabilità. Viene sottolineato che si tratta di “stime che presumibilmente 

distorcono verso il basso il reale numero di persone con disabilità in Italia. 

Poiché infatti le persone con disabilità in famiglia vengono rilevati tramite 

indagine campionaria col metodo dell'intervista (direttamente alla persona 

con disabilità o a un suo familiare), non si può escludere che vi sia una 

sottostima, dipendente dal tipo di disabilità, dovuta alla mancata 

dichiarazione della presenza di persone con disabilità in famiglia.” 
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Dall’indagine è stato possibile infine identificare 4 tipologie di 

disabilità: confinamento individuale (costrizione a letto, su una sedia 

non a rotelle o in casa), disabilità nelle funzioni (difficoltà nel vestirsi, 

nel lavarsi, nel fare il bagno, nel mangiare), disabilità nel movimento 

(difficoltà nel camminare, nel salire le scale, nel chinarsi, nel coricarsi, 

nel sedersi), disabilità sensoriali (difficoltà a sentire, vedere o 

parlare). 

 

3.2 Il profilo del turista con esigenze speciali 

Per poter delineare il profilo del turista con esigenze speciali 

bisogna far riferimento al progetto C.A.R.E32 realizzato nel 2004 e 

finanziato dall’Unione Europea. Ad esso hanno aderito 16 partner 

istituzionali europei, i quali si sono attivati sin dal 2004 ad attuare le 

linee direttive del progetto.33 

Esso ‘’si basa sulla condivisione a livello transnazionale di strategie di 

sviluppo delle città, in cui l’accessibilità per tutti rappresenta una chiave 

della qualità, con l’obiettivo di rendere più adatte le risorse territoriali alle 

esigenze di tutti gli utenti con bisogni speciali.’’ (http://www.interreg-

care.org/progetto.htm). L’estensione e l’inclusione dei diritti 

diventano tra loro reversibili: “Città che sapranno soddisfare le 

esigenze più difficili, saranno città più funzionali ed accoglienti per 

tutti’’ un principio speculare al concetto che le ‘’città che sapranno 

soddisfare esigenze dei residenti, sapranno soddisfare meglio quelle 

di tutti’’.  

Il progetto si proponeva di:  

                                                             
32 Città Accessibile delle Regioni Europee. 

33 Le informazioni di questo paragrafo sono state tratte da: SL&A turismo e territorio, op. cit., 

pp. 13-28; Bindi G., Progetto ‘Il nuovo turismo possibile’ Nuvole, Lucca, Centro Nazionale per il 

Volontariato, 06.10.2006, pg. 15-21; www.interreg-care.org. 
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 creare una rete di servizi e strutture accessibili tra le città 

europee adottando un’identica ed unica metodologia di rilevazione 

dell’accessibilità; 

 avviare azioni di comunicazione e servizi di informazione 

agli utenti (cittadini e ospiti); 

 far crescere “le città ospitali” attraverso la costruzione di reti 

di servizi specializzati, che vanno dai servizi legati al tempo libero 

sino alla qualità dell’arredo urbano. 

Fra i vari studi condotti, è stata realizzata un’Analisi delle 

esigenze degli utenti/clienti (residenti e turisti) con bisogni speciali 

nei confronti di una città ospitale, concentrandosi così non tanto sulla 

disabilità in sé, ma sull’inclusione dei bisogni speciali inclusi nei 

bisogni collettivi. 

Il progetto C.A.R.E. si basava sul presupposto che le ‘’Città che 

sanno soddisfare le esigenze più difficili, sono città più funzionali ed 

accoglienti per tutti’’.  

Sono stati coinvolti residenti e turisti con bisogni speciali che alla 

domanda ‘’Come devono essere le città per definirsi ospitali per tutti 

e quali sono gli elementi che le caratterizzano?’’ hanno risposto 

premiando al primo posto ‘’La cordialità, la disponibilità delle 

persone. Seguono poi nella graduatoria ‘‘I trasporti pubblici 

efficienti/accessibili’’ al secondo posto e, ‘’Il valore artistico dei 

luoghi e la loro fruibilità’’ al terzo, indicato soprattutto dai turisti con 

bisogni speciali a testimonianza di un’attenzione verso l’interesse 

turistico, a prescindere dal servizio e dalle strutture. Seguono poi 

‘’L’assenza di barriere architettoniche’’ e ‘’La qualità dell’ambiente e 

la sicurezza’’.  

Pertanto, per questo target di turisti, l’accessibilità dei servizi e 

delle strutture è un presupposto che da solo non determina la scelta 

del luogo da visitare, influenzata soprattutto dalla motivazione di 
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vacanza e dalla possibilità di avere informazioni relative 

all’accessibilità di servizi e strutture. 

 

 

Figura 3.3 Come devono essere le città per definirsi ospitali per tutti e quali sono 
gli elementi che le caratterizzano (fonte: PROGETTO C.A.R.E ‘’Città Accessibili delle 
regioni Europee – INTERREG IIIB AREA CADSES 2004/2005/2006). 

 

Se andiamo a tracciare l'identikit del turista con bisogni speciali e 

ne consideriamo la motivazione che spinge al viaggio, questa 

corrisponde in pieno alle esigenze di vacanza di un turista senza 

bisogni speciali: il 35% dei turisti è spinto cioè da una motivazione 

culturale (bellezze artistiche ed eventi) (Bindi G., 2006). 

Dalla ricerca sono state rinvenute delle differenze qualitative 

interessanti come ad esempio una preferenza più cospicua della 

nicchia enogastronomica: i turisti con bisogni speciali che sono 

attratti dall'enogastronomia (4,1%) sono quasi il doppio dei turisti 

senza bisogni speciali. La maggior parte dei turisti con disabilità 

sceglie l'albergo, ma c'è un forte interesse anche per gli appartamenti 

e i residence, mentre raccolgono meno entusiasmo i bed & breakfast. 

Per quanto riguarda la modalità di viaggio c'è da segnalare che un 
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turista su quattro viaggia prevalentemente con la famiglia o in 

coppia, piuttosto che con gli amici. 

Un aspetto che inoltre è stato approfondito è stato quello della 

comunicazione e dell'informazione sui viaggi. Un turista con bisogni 

speciali ricorre spesso a Internet (uno su tre) e si affida alle riviste 

specializzate in misura doppia rispetto agli altri, mentre si reca meno 

in agenzia. La prima fonte di informazione resta comunque il 

passaparola tra amici e parenti. Sia le guide che gli uffici turistici 

risultano di facile reperimento e sono considerati altamente 

attendibili (Bindi G., 2006 ). 

 
3.3 Chi sono i turisti con esigenze speciali 

Per poter analizzare le tipologie di turisti che si rivolgono al 

turismo accessibilie, è bene ricordare innanzitutto di quale tipologia 

di mercato si sta trattando riproponendone una definizione: per 

turismo accessibile si intende l’insieme di servizi e strutture che 

consentono a clienti con esigenze speciali di fruire delle vacanza e del 

tempo libero senza ostacoli né difficoltà34. 

Quindi, i clienti con esigenze speciali sono persone che 

necessitano di particolari comodità e accorgimenti per poter 

viaggiare e fruire delle opportunità turistiche (Associazione Si Può, 

Merlo G., Bomprezzi F., Favagrossa G., Vitali R., Valentiini M., 2005). 

Rientrano in questo target le persone con disabilità: 

 fisico-motoria: persone con mobilità ridotta (persone con 

stampelle, con bastone o elettroscooter, automunite su sedia a ruote e 

persone su sedia a ruote con accompagnatore); 

                                                             
34 Le informazioni di questo paragrafo sono state tratte da: Associazione Si Può, Merlo G., 

Bomprezzi F., Favagrossa G., Vitali R., Valentiini M., Turismo Accessibile e Clienti con Bisogni 

Speciali Strumenti di Comunicazione per il Mercato, Progetto Interreg IIIB – Cadses C.A.R.E. 

Accessible Cities of European Regions, Aprile 2005, pp. 6-11; Fantini L., Matteucci M.L., Guida 

al Turismo Accessibile: consigli pratici per offrire migliore ospitalità, Bologna, Airplane, 2003. 
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 sensoriale: persone non vedenti e ipovedenti, persone non 

udenti o ipovedenti, persone sordocieche; 

 intellettiva (problemi di orientamento e comunicazione). 

Poi si riscontrano le persone con esigenze dietetiche (con 

problemi di alimentazione come ad es. celiachia, osteoporosi, ecc e 

con diabete), con allergie, con particolari esigenze di mobilità (donne 

in gravidanza o persone col passeggino), con problemi di salute 

(cardiopatici, asmatici, dializzati, ecc.), persone anziane. 

 

3.3.1 Persone con disabilità 

E’ utile fare un po’ di chiarezza sui termini “disabile” e 

“disabilità” ricorrendo alle definizioni che ne sono state date nel 

corso degli ultimi 30 anni dall’OMS35in modo da poter inquadrare 

nel modo più opportuno questi concetti. 

Nel 1980 l’OMS, all’interno del documento ‘’International 

Classification of Impairments disabilities and handicaps”, aveva 

introdotto i concetti di ‘’menomazione’’, ‘’disabilità’’ e ‘’handicap’’. 

La disabilità in particolare, era definita come l’impossibilità o la 

limitazione di compiere determinate azioni (es. di camminare o di 

controllare i movimenti degli arti). Collegato a questa era posto 

l’handicap visto come la conseguenza sociale legato alla disabilità. 

Per la prima volta la situazione di esclusione sociale delle 

persone con disabilità veniva messa in relazione con l’organizzazione 

sociale: non una situazione definita a priori dallo stato di salute o 

dalle capacità motorie, intellettive e sensoriali, ma una condizione 

dinamica su cui poter intervenire per favorire una società più aperta 

e accogliente (Associazione Si Può, Merlo G., Bomprezzi F., 

Favagrossa G., Vitali R., Valentiini M., 2005). 

Fortunatamente, grazie soprattutto alla diffusione di concetti 

come diritti umani, pari opportunità, integrazione e inclusione 

                                                             
35 Organizzazione Mondiale della Sanità. 
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sociale fra le organizzazioni delle persone con disabilità che fanno 

sentire la propria voce, ha portato ad una rivalutazione dei concetti 

di ‘’menomazione’’, ‘’disabilità’’,“ handicap’’, espressi dall’OMS nel 

1980. 

Nel 2001 infatti, all’interno del documento ‘’ICF–Classificazione 

Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute”, 

l’OMS rielabora la definizione di disabilità definendola come ‘’la 

conseguenza o il risultato di una complessa relazione tra la condizione di 

salute di un individuo e i fattori personali e i fattori ambientali che 

rappresentano le circostanze in cui vive l’individuo’’. 

La disabilità non è pertanto più una condizione oggettiva 

dell’individuo, connessa alle sue condizioni di salute ma è il risultato 

della relazione dell’individuo con il tessuto familiare e l’ambiente 

esterno. 
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CAPITOLO 4  

L’OFFERTA DI TURISMO ACCESSIBILE IN ITALIA 

 

Per poter procedere con l’analisi dell’offerta di turismo 

accessibile in Italia, è bene spiegare brevemente di cosa si intende 

quando si parla di offerta turistica, definita come la quantità di beni e 

servizi turistici richiesti e consumati dal turista.  

La vacanza o la gita offerta dal tour operator o dall’agenzia di 

viaggi costituisce il prodotto turistico macro, ed è composto da due 

categorie di prodotti: 

1. prodotto primario: risorse primarie ed attrazioni; 

2. prodotto secondario: ricettività; trasporti; commercio; 

ristoranti e bar. 

Il prodotto primario quindi è composto dalle risorse che di fatto 

diventano il motivo di viaggio del turista e dell’escursionista, mentre 

il prodotto turistico secondario dall’insieme dei servizi necessari per 

rendere le risorse primarie fruibili. 

Applicando quindi tale definizione al turismo accessibile ne 

risulta la definizione già sopracitata36: per turismo accessibile si 

intende l’insieme di servizi e strutture che consentono a clienti con 

esigenze speciali di fruire della vacanza e del tempo libero senza 

ostacoli né difficoltà. 

Pertanto si cercherà di analizzare l’offerta di turismo accessibile 

presente attualmente in Italia, procedendo con l’analisi dei prodotti 

turistici primario e secondario costituenti appunto il prodotto turisco 

macro quale la vacanza accessibile e anche le imprese turistiche quali 

agenzie di viaggi e tour operator che offrono tale prodotto. 

                                                             
36 Vedi paragrafo 3.3. 
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Verrà inoltre riportata un’analisi condotta sullo stato dell’arte in 

Italia e una panoramica internazionale degli strumenti e dei servizi 

per il turismo accessibile. 

 

4.1 Panoramica generale dell’offerta di turismo 

accessibile 

E’ indubbio che un’attenta e specifica accoglienza e gestione di 

spazi e servizi in relazione alla clientela con esigenze speciali, abbia 

un ruolo determinante nel  facilitare i rapporti e le attività delle 

persone che presentano tali bisogni37. 

Tali principi sono rafforzati, come si è già visto, da un importante 

strumento quale la Convenzione ONU sui diritti delle persone con 

disabilità. 

Tra i diritti riconosciuti è compreso il turismo così come poter 

prendere parte su una base di uguaglianza alla vita culturale e 

ricreativa, agli svaghi e allo sport (Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, 2010). 

L’articolo 30 della Convenzione, impegna infatti gli stati aderenti 

a garantire alle persone con disabilità, sia l’accesso ai luoghi che 

offrono servizi turistici, sia l’accesso ai servizi forniti da coloro che 

sono coinvolti nell’organizzazione di attività turistiche. 

L’Italia ha attuato tale articolo nel 2009, attraverso ‘’Il Manifesto 

per la Promozione del Turismo Accessibile’’, che, come già 

menzionato38, intende promuovere la fruizione dell’offerta turistica 

da parte di ogni persona nella “accezione più completa, con i suoi 

specifici bisogni derivanti da condizioni personali e di salute (ad esempio: 

disabilità motorie, sensoriali, intellettive, intolleranze alimentari, ecc.)”. 

                                                             
37 Le informazioni di questo paragrafo sono tratte da: SL&A turismo e territorio, op. cit, pp. 29-

30; Presidenza del Consiglio dei Ministri, Qualità nell’accoglienza turistica di ospiti con 

esigenze specifiche, 2010, pp. 8-9. 

38 Si veda paragrafo 2.2. 
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Nella promozione dell’accessibilità deve essere coinvolta tutta la 

filiera turistica (il sistema dei trasporti, la ricettività, la ristorazione, 

la cultura, il tempo libero e lo sport), soprattutto attraverso la 

formazione delle figure professionali che ne fanno parte e la qualità 

dell’accoglienza per tutti. 

Come risulta dal Rapporto n°0 “Turismo Accessibile in Italia” 

stilato nel 2008 da SL&A turismo e territorio, per quello che riguarda 

l’offerta turistica accessibile, si è assistito ad un’evoluzione: si è 

partiti dalla necessità di realizzare servizi accessibili all’interno di 

strutture ricettive, si è poi riconosciuta la necessità di lavorare al 

sistema ospitale in senso allargato proponendo servizi accessibili nel 

territorio, è infine emersa l’esigenza sia di costruire offerte mirate per 

chi ha esigenze speciali, sia di mettere a sistema le informazioni 

legate ai servizi ed all’accessibilità, che permettessero di scegliere la 

vacanza in base alle proprie esigenze. 

La critica interessante che sottolinea poi il Rapporto è che 

numerose sono le proposte rivolte a chi ha disabilità che sono andate 

sviluppandosi in Italia, anche se manca una sistematizzazione di 

tutte le progettualità che sono state realizzate, determinando così: 

 una molteplicità di offerte che però non sono sistematiche; 

 una diversa metodologia utilizzata per definire accessibili 

strutture e servizi che non permette di avere informazioni uniformi. 

Manca quindi una strumento a livello nazionale che permetta di 

accedere alle informazioni ed alle attività realizzate in relazione 

all’offerta. 

 

4.2. La vacanza accessibile: risorse primarie ed attrazioni 

4.2.1 Le spiagge 

L’Italia, con i suoi 7.458 Km di costa, si distingue nel contesto 

europeo per la larga diffusione degli stabilimenti balneari: strutture 

turistiche gestite da imprese, enti o associazioni pubbliche che 
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attrezzano il tratto di spiaggia in concessione con diversi servizi, 

come l’uso dell’ombrellone, dello sdraio e del lettino.  

Il ricorso all’istituto della concessione è motivato dalla natura del 

bene appartenente allo Stato e destinato tra l’altro a soddisfare 

interessi pubblici. 

Un censimento di esse ne conta 28.000 con strutture amovibili e 

1000 con strutture fisse. 

In alcune Regioni inoltre è stata introdotta una diversa figura di 

concessione: la spiaggia libera attrezzata dove l'ingresso è gratuito e 

si pagano solo i servizi.  

Per quanto riguarda l’accessibilità sia degli stabilimenti balneari 

che delle spiagge libere attrezzate, è bene ricordare che a livello 

legislativo italiano, vi è una normativa tecnica di riferimento in 

termini di eliminazione delle barriere architettoniche: il Decreto del 

Ministero Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236 che è il regolamento 

di attuazione dell'art. 1 Legge 9 gennaio 1989, n. 13, "Prescrizioni 

tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 

sovvenzionata e agevolata". 

In particolare l’Art. 5 del Decreto, “Criteri di progettazione per la 

visitabilità” al punto 5.5 “Altri luoghi aperti al pubblico” fa presente 

che “Negli altri luoghi aperti al pubblico deve essere garantita l'accessibilità 

agli spazi di relazione. A tal fine si devono rispettare le prescrizioni di cui ai 

punti 4.1, 4.2, e 4.3, atte a garantire il soddisfacimento di tale requisito. 

Questi locali, quando superano i 250 mq di superficie utile devono prevedere 

almeno un servizio igienico accessibile”. 

Tale Decreto, per barriere architettoniche, intende: 

 gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di 

chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno 

una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o 

temporanea; 
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 gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda 

e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o componenti; 

 la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono 

l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo 

per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e 

per i sordi. 

Quindi vengono considerate le necessità delle persone con 

disabilità motorie e sensoriali. 

Le spiagge, per poter essere accessibili a tutte le persone con 

esigenze speciali non devono solo essere accorte nell’eliminazione 

delle barriere archittettoniche dotandosi di bagni con servizi igienici 

accessibili, spogliatoi e docce attrezzati con seggiolini e maniglioni e 

parcheggi accessibili ma devono dotarsi di altri accorgimenti. Per 

poter permettere alle persone in carrozzina di raggiungere la battigia 

è bene avere delle passerelle, usufruendo per esempio delle sedie job, 

carrozzine da mare atte al trasporto di disabili motori e anziani che 

sono dotate di particolari ruote atte al trasporto su tutti i tipi di fondo 

e permettono di entrare in acqua rimanendo seduti. 

 

 

 Fig. 4.1 Sedia Job 
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Per quanto riguarda i bisogni delle persone con disabilità 

sensoriali, dovrebbe esserci personale esperto nel linguaggio dei 

segni per le persone non udenti e i menù tradotti in braille. 

Per le famiglie è utile avere servizi di baby-sitting e parchi giochi.  

Per le vacanze con il cane appresso, generalente è possibile 

portarlo in spiaggia poiché, spiega il Presidente dell’Aidaa39: “per 

poter vietare l'ingresso ai bagnanti con Fido al seguito occorre che i Comuni 

emettano un'ordinanza che preveda il divieto motivato, l'estensione oraria 

di tale divieto e che la medesima ordinanza firmata dal Sindaco, da un 

Assessore delegato o dal comandante dei vigili urbani, e pubblicata sugli albi 

pretori dei singoli comuni”. 

Le Regioni italiane più virtuose in termini di spiagge accessibili 

sono il Friuli Venezia Giulia, il Veneto, l’Emilia Romagna e la 

Toscana. 

Le spiagge friulane garantiscono un ottimo livello di accessibilità 

e il panorama turistico si concentra soprattutto su Grado e Lignano 

Sabbiadoro. 

Quest’ultima offre infatti 7 chilometri di arenile accessibile: per 

agevolare il movimento delle carrozzine, sulle spiagge sono disposte 

pedane in marmo e in plastica. 

L’Emilia Romagna garantisce dal 2002, per effetto di apposite 

ordinaze balneari, l’accessibilità alle spiagge a utenti disabili. 

La Toscana è una Regione  molto attenta alle esigenze di turismo 

accessibile: si segnala il progetto “Tutti andiamo in vacanza”, 

realizzato dal Centro Nazionale di Volontariato e finanziato da 

Cesvot, da cui sono nate anche una guida al turismo accessibile in 

Versilia, uno sportello informativo e un sito web dove sono segnalate 

moltissime strutture accessibili. 

Sono da segnalare inoltre, nel territorio italiano altre due 

iniziative: in Abruzzo a Giulianova, lo stabilimento balneare Lido 

                                                             
39 Associazione italiana per la difesa di animali e ambiente. 

http://www.cesvot.it/usr_view.php/ID=5458
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FAND è stato realizzato secondo un innovativo progetto: un vecchio 

presidio militare è stato infatti trasformato in una struttura 

all’avanguardia per ospiti con esigenze speciali, anche non vedenti, 

per i quali è predisposto uno speciale percorso tattile dotato di codici 

di lettura internazionali. 

Infine, in Calabria, vi è la spiaggia aperta a tutti di “Happy 

Time” gestita dagli operatori della Cooperativa omonima sul 

lungomare del Lido di Catona (Reggio Calabria). La spiaggia 

attrezzata offre ai bagnanti innumerevoli attività e spazi ludico-

ricreativi: dal parco giochi gonfiabile, al karaoke, le serate a tema 

etnico, il cres per i bambini, giochi di vario genere, dancing e 

soprattutto spiaggia “animal friendly”. Il tutto senza nessuna 

barriera architettonica.  

 

4.2.2 La montagna 

All’interno dell’offerta di vacanze accessibili in montagna, la 

Valle d’Aosta si presenta come la Regione più attiva nel settore del 

turismo accessibile: all’interno dei parchi e in montagna molte sono 

le attività proposte. 

Per quanto riguarda i primi, nel Parco Nazionale del Gran 

Paradiso sono stati predisposti diversi percorsi e sentieri accessibili: 

larghezze atte a permettere il passaggio con carrozzina, pendenze 

medie (7-12%), indicazioni per ipovedenti e non vedenti, panchine 

dotate di braccioli da entrambi i lati che risultano, quindi più comode 

per sedersi e rialzarsi, corrimano tutto lungo il sentiero. 
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Fig. 4.2 Sentiero Natura a Rhêmes-Notre-Dame (Parco Naturale del Gran 
Paradiso). 

 

Per quanto riguarda gli sport invernali, per far vivere 

pienamente a tutti gli ospiti della Vallée le montagne innevate, molte 

scuole (per es. quelle dell’Associazione Sportiva Dilettantistica 

Disabili Sportivi Valdostani) hanno seguito percorsi formativi che 

hanno portato i loro maestri a specializzarsi anche nelle attività 

rivolte alle persone con disabilità mediante il supporto di ausili quali 

slittino per lo sci, il sostegno per lo snowboard e il megafono.  

Vi è anche chi organizza il volo con parapendio biposto: istruttori 

esperti accompagnano le persone su carrozzine progettate ad hoc per 

permettere di volare in assoluta sicurezza. 

La discesa con airboard invece è una nuova attività che arriva 

dalla Svizzera: lo strumento principe è un grande cuscino contenente 

aria, disegnato per consentire a chi lo “cavalca” di scivolare 

agevolmente sia sulla neve fresca sia su quella battuta. Dà la 

sensazione di volare sopra la neve grazie alla sua struttura 

interamente pneumatica che assorbe le irregolarità della pista, 

permettendo di fare la discesa senza alcun soprassalto. La pista per 
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l’airboard è lunga 1 Km e la risalita avviene tramite motoslitte o con 

“tapis roulant” in uno snow park. 

Vi sono infine altre attività quali escursioni in motoslitta e gatto 

delle nevi, gite a bordo delle slitte trainate da cani e  rafting seguite 

da guide professionali. 

 

4.2.3 I parchi 

I numerosi parchi presenti in tutto il territorio italiano offrono 

una vasta gamma di proposte di visita per le persone con esigenze 

speciali. 

I sentieri, con pavimentazioni atte a essere percorsi da tutti 

(graniglia, mattonelle e altre materiali) sono delimitati da staccionate 

o da corde. La pendenza varia dal 7 al 12%. 

Per renderli fruibili alle persone ipovedenti e non vedenti, si 

trovano stazioni con pannelli in ferro o in legno con scritte, come per 

esempio nel Parco Nazionale del Circeo (Lazio) dove lungo il 

sentiero “Orto Botanico di Fogliano” sono collocate piccole stazioni 

in legno che offrono l’occasione ai visitatori non vedenti di 

“sperimentare la differenza al tatto tra la liscia corteccia di un eucaliptus e 

quella ruvida della quercia o della palma, o dei vari tipi di pigne o di semi”. 

Altri si sono dotati di elettroscooter come nel percorso 

naturalistico di Monte di Mezzo all’interno della riserva naturale 

orientata Collemelluccio – Monte di Mezzo (Molise). 

Molti parchi presentano al loro interno strutture accessibili come 

aree museali, ma anche per la sosta, il pic-nic e il tempo libero. 

Il Parco del Delta del Po nella parte emiliana offre un’articolata 

possibilità di scelta per i numerosi percorsi tattili attrezzati per 

persone ipovedenti e non vedenti, un centro di educazione 

ambientale per studenti di ogni ordine e grado, musei in cui sono 

allestite mostre rivolte alla scoperta dei siti ambientali e culturali.  
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Fig. 4.3 Sentiero natura accessibile, tabella in braille sul faggio secolare all’interno 
della Riserva Naturale Regionale del Lago di Vico, Lazio. 

 

4.3  La vacanza accessibile: trasporti, ricettività, 

commercio, ristorazione, eventi e manifestazioni, musei 

4.3.1 I trasporti 

Per quanto riguarda il trasporto aereo, si sottolinea come solo 

recentemente (a decorrere dal 26 Luglio 2008), in tutti i paesi 

dell’Unione Europea, si deve applicare il Regolamento (CE) n. 

1107/06 relativo ai ‘’diritti delle persone con disabilità e delle 

persone a mobilità ridotta (PMR)40”. 

Il Regolamento, adottato dal Parlamento Europeo e dal Consiglio 

nel Luglio 2006, ‘’è fondato sul principio che nel trasporto aereo, come 

negli altri aspetti della vita, le persone con disabilità e le persone a mobilità 

ridotta hanno gli stessi diritti di tutti gli altri cittadini alla libera 

                                                             
40 Le informazioni di questo paragrafo sono state tratte da: Girardi F., Medici L., Salvi B., Guida 

al Turismo Sociale Centro Italia, Società Editrice Vannini, Gussago, 2011; www.enac.gov.it; 
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circolazione, alla libertà di scelta e alla non discriminazione’’ 

(www.enac.gov.it).  

Le tutele contemplate in tale Regolamento si aggiungono a quelle 

già in vigore per tutti i cittadini dell’Unione Europea della Direttiva 

90/314/CEE concernente ‘’i viaggi, le vacanze, ed i circuiti tutto 

compreso’’ e del Regolamento (CE) n. 261/2004 relativo alle ‘’regole 

comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in 

caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo 

prolungato’’ (Girardi F., Medici L., Salvi B., 2011). 

Nel contesto italiano, l’ENAC41 è stato designato, con Decreto 

Ministeriale 24 Luglio 2007 n. 107/T, quale organismo responsabile 

per la vigilanza sulla corretta applicazione del Regolamento per tutti 

i voli in partenza o in arrivo da e per il territorio nazionale. Ha 

inoltre elaborato, congiuntamente alle Associazioni rappresentative 

delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta ed agli 

Operatori del settore, la Circolare GEN 02 di attuazione del 

Regolamento stesso. 

 La tutela è riconosciuta a “qualsiasi persona la cui mobilità sia 

ridotta, nell’uso del trasporto, a causa di qualsiasi disabilità fisica 

(sensoriale o locomotoria, permanente o temporanea), disabilità o handicap 

mentale, o per qualsiasi altra causa di disabilità, o per ragioni di età, e la cui 

condizione richieda un’attenzione adeguata e un adattamento del servizio 

fornito a tutti i passeggeri per rispondere alle esigenze specifiche di detta 

persona”. 

Il Regolamento prevede l’assistenza obbligatoria e gratuita per 

tutti i passeggeri con disabilità e a mobilità ridotta, assicurando così 

eguale accesso al trasporto aereo, in ottemperanza della “Carta dei 

Diritti fondamentali” dell’Unione Europea.  

La compagnia aerea, l’agenzia di viaggio o il tour operator non 

possono rifiutare la prenotazione o l’imbarco se non in casi 

                                                             
41 Ente Nazionale per l’Aviazione Civile.  
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eccezionali, quali motivi di sicurezza  e l’oggettiva impossibilità di 

imbarco, sbarco o trasporto della persona dovuta alle dimensioni 

della cabina passeggeri dell’aereo o dei suoi portelloni. 

Tale assistenza deve essere espressamente richiesta dal 

passeggero alla compagnia aerea, all’agenzia di viaggio o al tour 

operator con cui effettua la prenotazione, almeno 48 ore prima della 

partenza per poter garantire l’organizzazione del servizio.  

Nel caso di violazioni del Regolamento (CE) n. 1107/06 relativo 

ai ’’diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità 

ridotta (PMR)’’, il Presidente della Repubblica italiana ha emanato il 

Decreto Legislativo n. 24/2009 recante la Disciplina sanzionatoria per 

la violazione delle disposizioni del suddetto Regolamento che 

prevede sanzioni amministrative pecuniarie per tali violazioni. 

Per quanto riguarda il trasporto ferroviario, dal 2010, in 

applicazione del Regolamento CE 1371/2007 su “diritti e obblighi dei 

passeggeri nel trasporto ferroviario”, RFI42 ha assunto il ruolo di 

Station Manager (gestore di stazione). 

Il sopracitato Regolamento, al punto (10), sottolinea che: “I servizi 

di trasporto ferroviario di passeggeri dovrebbero andare a vantaggio di tutti 

i cittadini.’’ ‘’Di conseguenza,’’ continua ‘’le persone con disabilità e le 

persone a mobilità ridotta, a causa di disabilità, età avanzata o per altre 

ragioni, dovrebbero poter accedere al trasporto ferroviario a condizioni 

comparabili a quelle degli altri cittadini. Le persone con disabilità e le 

persone a mobilità ridotta hanno diritto, al pari di tutti gli altri cittadini, 

alla libera circolazione, alla libertà di scelta e alla non discriminazione. Tra 

l’altro, si dovrebbe prestare particolare attenzione alla comunicazione alle 

persone con disabilità e alle persone a mobilità ridotta di informazioni 

concernenti l’accessibilità dei servizi ferroviari, le condizioni di accesso al 

materiale rotabile e i servizi offerti a bordo. Per assicurare ai passeggeri con 

menomazioni sensoriali un’informazione ottimale sui ritardi si dovrebbero 

                                                             
42 Rete Ferroviaria Italiana. 
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usare, a seconda del caso, sistemi visivi ed acustici. Le persone con disabilità 

e le persone a mobilità ridotta dovrebbero poter acquistare il biglietto a bordo 

senza maggiorazione.’’ 

All’art. 3 viene successivamente spiegato chi si intende per 

persona con disabilità» o «persona a mobilità ridotta»: ‘’qualsiasi 

persona la cui mobilità sia ridotta, nell’uso del trasporto, a causa di qualsiasi 

disabilità fisica (sensoriale o locomotoria, permanente o temporanea), 

disabilità o handicap mentale, o per qualsiasi altra causa di disabilità, o per 

ragioni di età, e la cui condizione richieda un’attenzione adeguata e un 

adattamento del servizio fornito a tutti i passeggeri per rispondere alle 

esigenze specifiche di detta persona”. 

Tra i compiti del Station Manager vi è l’impegno di garantire 

l’accessibilità delle stazioni a tutti i cittadini in partenza, transito e 

arrivo, con particolare attenzione alle persone con disabilità o 

persone a ridotta mobilità (PRM), fornendo adeguati servizi di 

assistenza in stazione e informazioni mirate ed eliminando 

progressivamente gli ostacoli fisici (www.fsitaliane.it). 

 Sempre all’interno del sito viene indicato che RFI rivolge i suoi 

servizi di assistenza a persone che si muovono su sedie a rotelle, a 

persone con problemi gli arti o con difficoltà di deambulazione, a 

persone non vedenti o con disabilità visive, a persone non udenti o 

con disabilità uditive, a persone anziane e a donne in gravidanza. 

Sebbene tale elenco comprenda un target all’argato di persone 

con esigenze speciali, all’interno del sito www.fsitaliane.it si trova 

solo una parte dedicata alle persone con ridotta mobilità: infatti sotto 

la voce ‘‘Quadri orario per stazione’’ è possibile trovare l’orario 

programmato stazione per stazione integrato con informazioni sui 

servizi di assistenza per le persone a ridotta mobilità sia per la 

stazione di arrivo o partenza che per tutte le stazioni lungo il 

percorso.  
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Per il resto delle persone indicate come utenti a cui sono rivolti i 

servizi RFI non è stata trovata alcuna parte specifica dedicata. 

E’ presente anche un’offerta famiglia rivolta a gruppi familiari 

composti da 2 a 5 persone in cui siano presenti almeno 1 

maggiorenne e 1 bambino fino a 12 anni ma l'offerta è a posti limitati 

che variano in base al giorno, al treno e alla classe o livello di 

servizio. 

Di recente adozione a livello europeo all’interno del settore del 

trasporto per mare e per vie navigabili interne, è il Regolamento sui 

“diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per vie navigabili”, 

pubblicato il 17 dicembre 2010 come Regolamento (UE) n. 1177/2010. 

Da sottolineare che esso entrerà in vigore il 18 dicembre 2012 e tali 

diritti non si applicano prima di tale data. 

Il suddetto regolamento si applica ai passeggeri che viaggiano: 

 con servizi passeggeri il cui porto d’imbarco è situato nel 

territorio di uno Stato membro; 

 con servizi passeggeri il cui porto d’imbarco è situato fuori dal 

territorio di uno Stato membro e il porto di sbarco è situato nel 

territorio di uno Stato membro, a condizione che il servizio sia 

effettuato da un vettore dell’Unione; 

 in una crociera il cui porto d’imbarco è situato nel territorio di 

uno Stato membro. 

Tuttavia, il regolamento non si applica ai passeggeri che 

viaggiano su navi autorizzate a trasportare fino a dodici passeggeri, 

su navi del cui funzionamento è responsabile un equipaggio 

composto da non più di tre persone, se la distanza complessiva del 

servizio è inferiore a 500 metri, solo andata, per escursioni e visite 

turistiche o su navi prive di propulsione meccanica. 

I nuovi diritti comprendono fra gli altri punti anche la “Tutela di 

persone con disabilità o a mobilità ridotta” consistente in un 

trattamento non discriminatorio e assistenza specifica gratuita per le 



55 

 

persone disabili o a mobilità ridotta sia ai terminal portuali che a 

bordo delle navi, nonché risarcimento in caso di perdita o 

danneggiamento dei dispositivi che ne agevolano la mobilità. 

Anche nel trasporto su autobus di recente regolamentazione 

risultano i diritti dei passeggeri che viaggiano su tale mezzo di 

trasporto: il regolamento (UE) n. 181/2011 è stato pubblicato il 28 

febbraio 2011 e le relative disposizioni si applicano a partire dal 1° 

marzo 2013. 

Il suddetto regolamento si applica integralmente ai servizi di 

lunga percorrenza (vale a dire tratte superiori a 250 km), mentre solo 

alcune disposizioni si applicano a tutti i servizi, compresi quelli che 

coprono distanze più brevi. 

Tra i nuovi diritti applicabili ai servizi di lunga percorrenza 

figura fra gli altri “l’assistenza mirata gratuita per i disabili o le 

persone a mobilità ridotta” sia nelle stazioni che a bordo del veicolo, 

nonché trasporto gratuito per gli eventuali accompagnatori; 

Inoltre, fra i diritti applicabili a tutti i servizi (inclusi quelli che 

coprono distanze inferiori ai 250 km) vi è il trattamento non 

discriminatorio dei disabili e delle persone a mobilità ridotta e 

risarcimento in caso di perdita o danneggiamento dei dispositivi che 

ne agevolano la mobilità in caso di incidente. 

 

4.3.2 Le strutture ricettive  

Per quanto riguarda le strutture ricettive (alberghiere, 

extralberghiere e all’aperto)  per poter offrire una maggiore qualità in 

relazione all’accessibilità, devono valutare una serie di aspetti 

fondamentali quali43: 

•  la capacità di accoglienza del turista con bisogni speciali; 

                                                             
43

 Le informazioni di questo paragrafo sono state tratte da: Westcott J., Migliorare le 

informazioni sul turismo accessibile per le persone disabili, Commissione europea imprese e 

industria, 2004, pp. 5-8. 
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• la predisposizione di criteri di gestione che tengano conto di 

queste esigenze; 

• l’adeguamento di spazi e servizi secondo principi di 

accessibilità ed inclusione. 

Ricordiamo che per accessibilità di una struttura si intende infatti 

la facilità con cui tutti possono avvicinarsi, entrare e utilizzare edifici, 

aree esterne e altre strutture in modo indipendente e senza 

disposizioni speciali. 

Fornire informazioni sull’accessibilità e migliorare l’accesso è 

un’opportunità in più in termini di accrescimento della clientela e un 

vantaggio concorrenziale per le strutture ricettive. 

In questi termini la guida “Migliorare le informazioni sul turismo 

accessibile per le persone disabili” sottolinea che ’’Per diventare 

accessibili a tutti molte strutture e destinazioni devono effettuare modifiche 

strutturali. Sebbene sia importante incoraggiare questi cambiamenti (e in 

alcuni paesi UE esistono prescrizioni legali in materia), alcune 

organizzazioni potrebbero non disporre delle risorse necessarie. Ciò non 

significa necessariamente che tali strutture siano inaccessibili a tutti i 

disabili. Una buona informazione sull’attuale livello di accessibilità consente 

alle persone disabili di valutare se una struttura sia accessibile o no nel loro 

caso specifico. L’informazione porta benefici immediati per le persone 

disabili che possono accedere alla struttura o alla destinazione nel suo stato 

attuale e aumenta il potenziale commerciale del settore turistico. Le 

strutture e le destinazioni dovrebbero inoltre essere consapevoli del fatto che 

molte barriere possono essere facilmente superate con un po’ di attenzione e 

senza costi eccessivi. Ad esempio, la formazione ai fini della 

sensibilizzazione alla disabilità non contribuisce solo ad offrire un servizio 

che è sensibile e completo, ma insegna al personale come individuare i 

problemi di accesso e proporre miglioramenti’’. 

In questo caso la guida comprende per persone disabili “individui 

diversi con vari livelli di abilità ed esigenze diverse”. 
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Risulta innanzitutto molto importante per una struttura ricettiva 

la formazione del personale circa le necessità delle persone con 

esigenze specifiche, la cui mancanza può rappresentare una 

“barriera” per le persone che richiedono tali servizi, generando così 

involontariamente casi di descriminazione.  

Esistono in vendita commercio o scaricabili da internet delle 

guide (anche se non di recente pubblicazione) su come affrontare i 

diversi bisogni delle persone con esigenze specifiche (disabilità 

fisiche, sensoriali, psichiche e altre tipologie). 

Manca tuttavia una guida standard a livello nazionale da poter 

essere diffusa all’interno delle strutture ricettive italiane e mancano 

anche dei corsi specifici da poter proporre al personale.  

Un altro punto importante in termini di una migliore offerta di 

informazioni nel campo dell’accessibilità è quello di fornire 

informazioni sull’accessibilità della struttura: ‘’le informazioni 

sull’accessibilità devono essere facilmente accessibili ai turisti disabili”, “le 

informazioni per i turisti disabili vanno incorporate nelle informazioni 

turistiche generali. Le guide o i depliant specifici vanno aggiornati 

annualmente e ben pubblicizzati e devono essere disponibili preferibilmente 

a titolo gratuito”. 

Le persone con disabilità motoria, in particolare, sono molto 

attenti alle informazioni in termini di misurazione (altezze, distanze, 

pendenze) degli spazi fruibili, determinanti per l’accessibilità della 

struttura. 

Per conseguire tale obiettivo il precedente Governo aveva 

sottolineato che “le informazioni concernenti le caratteristiche di 

accessibilità e fruibilità del sistema turistico dovranno essere adeguatamente 

pubblicate sui siti di promozione turistica e delle singole attività, secondo 

schede tecniche e linee guida emanate dalla Commissione per la promozione 

e lo sviluppo del turismo accessibile. Le informazioni dovranno essere 

divulgate con terminologie e convenzioni lessicali adeguate e non 
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discriminanti, secondo la guida della Convenzione ONU sui diritti delle 

persone con disabilità.” (Documento di applicazione del Manifesto per 

il Turismo accessibile, 2010).  

Per quanto riguarda infine l’adeguamento di spazi e servizi 

secondo principi di accessibilità ed inclusione è da sottolinare che a 

livello legislativo italiano, la normativa tecnica di riferimento in 

termini di eliminazione delle barriere architettoniche è il Decreto del 

Ministero Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236 che è il regolamento 

di attuazione dell'art. 1 Legge 9 gennaio 1989, n.13, "Prescrizioni 

tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 

sovvenzionata e agevolata". 

In particolare l’Art. 5 del Decreto, “Criteri di progettazione per la 

visitabilità” al punto “5.3 Strutture ricettive” indica che “Ogni 

struttura ricettiva (alberghi, pensioni, villaggi turistici, campeggi, etc.) deve 

avere tutte le parti e servizi comuni ed un determinato numero di stanze 

accessibili anche a persone con ridotta o impedita capacità motoria. Tali 

stanze devono avere arredi, servizi, percorsi e spazi di manovra che 

consentano l'uso agevole anche da parte di persone su sedia a ruote. 

Qualora le stanze non dispongano dei servizi igienici, deve essere 

accessibile sullo stesso piano, nelle vicinanze della stanza, almeno un 

servizio igienico. 

Il numero di stanze accessibili in ogni struttura ricettiva deve essere di 

almeno due fino a 40 o frazione di 40, aumentato di altre due ogni 40 stanze 

o frazione di 40 in più. 

In tutte le stanze è opportuno prevedere un apparecchio per la 

segnalazione, sonora e luminosa, di allarme.  

La ubicazione delle stanze accessibili deve essere preferibilmente nei 

piani bassi dell'immobile e comunque nelle vicinanze di un "luogo sicuro 

statico" o di una via di esodo accessibile. 
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Per i villaggi turistici e campeggi, oltre ai servizi ed alle attrezzature 

comuni, devono essere accessibili almeno il 5% delle superfici destinate alle 

unità di soggiorno temporaneo con un minimo assoluto di due unità. 

Per consentire la visitabilità nelle strutture ricettive si devono 

rispettare le prescrizioni di cui ai punti 4.1, 4.2 e 4.3, atte a garantire il 

soddisfacimento dei suddetti requisiti specifici.” 

In particolare "Per visitabilità si intende la possibilità, anche da parte 

di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere 

agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità 

immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo 

dell'alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il 

cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta”. 

Le norme contenute nel Decreto si applicano: 

 agli edifici privati di nuova costruzione, residenziali e non, ivi 

compresi quelli di edilizia residenziale convenzionata; 

 agli edifici di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 

agevolata, di nuova costruzione; 

 alla ristrutturazione degli edifici privati di cui ai precedenti 

punti 1) e 2), anche se preesistenti alla entrata in vigore del presente 

decreto; 

 agli spazi esterni di pertinenza degli edifici di cui ai punti 

precedenti. 

Venne poi introdotto l'art. 24 Legge n. 104/92, che estende 

l'obbligo del rispetto dell'accessibilità a tutte le opere edilizie e non 

solo alle ristrutturazioni. Questo per quanto riguarda gli edifici 

pubblici e privati aperti al pubblico, quindi anche le strutture 

ricettive e quelle cui si tratterà dopo (negozi, di ristorazione, musei). 

Fino a questo momento, da parte dello Stato italiano, si riscontra 

la volontà espressa all’interno del Documento applicativo del 

Manifesto sul Turismo Accessibile di definire “uno standard nazionale 

per la verifica e la rilevazione dell’accessibilità delle strutture, basato su 
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protocolli universalmente accettati: lo standard nazionale terrà conto di 

requisiti strutturali, della disponbilità di specifici ausili, della pubblicazione 

di adeguate informazioni sui servizi e sulle caratteristiche strutturali 

dell’edificio, sulla qualità dei servizi offerti. La verifica dovrà essere 

effettuata da personale formato secondo adeguati moduli predisposti da 

tecnici di provata esperienza nel settore presso i competenti Ministeri.” 

Concretamente però solo organizzazioni indipendenti attive 

nell’ambito dell’accesso e della disabilità si sono mosse sul fronte 

della verifica dell’accessibilità di una struttura turistica. Fra queste 

spicca il marchio di qualità internazionale del turismo accessibile 

‘Village for All’ che ha come obiettivo “l’inclusione turistica di tutti” 

creando una rete di strutture turistiche accessibili garantendo ad esse 

informazioni verificate direttamente dallo staff di lavoro.  

Ad oggi quindi non si è in grado di fornire una panoramica 

generale sull’offerta in termini di accessibilità delle strutture 

turistiche in Italia ne tantomeno un loro elenco completo. Si possono 

citare alcuni alberghi che usano più accortezze di altri, come per 

esempio l’Hotel Village Lago Losetta - Melvin Jones a Sestriere (TO) 

completamente accessibile alle persone che si muovono in 

carrozzina, alle mamme con il passeggino e a chi ha bisogno di molto 

spazio per muoversi. La struttura infatti è caratterizzata da percorsi 

senza ostacoli, in asfalto e in autobloccante; non vi sono particolari 

pendenze e tutti i servizi sono facilmente raggiungibili. Il parcheggio 

esterno, con posti auto riservati ai possessori di contrassegno 

invalidi, è collegato direttamente alla struttura tramite percorso in 

asfalto, caratterizzato da marciapiede e scivolo; il garage è collegato 

alla struttura tramite ascensore. Nella sala ristorante/colazione 

vengono serviti pasti e colazioni, con disponibilità a preparare cibi 

che i clienti con intolleranze si portano da casa. 

La struttura inoltre si caratterizza per la sua attitudine ad 

ospitare le persone amanti dello sport, infatti nel raggio di 250 m vi 
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sono un campo sportivo con pista di atletica, palazzetto dello sport 

con sale fitness, campi da basket, volley, golf interno ed esterno, 

squash e piscina interna ed esterna dotata di sollevatore. Presso 

l’Hotel village c’è inoltre la possibilità di noleggiare quad e buggy, 

bici e altre attrezzature utili anche a persone disabili.  

Un altro esempio da citare è La Casa Vacanze I Girasoli situata 

appena fuori dal borgo medioevale di Lucignano, nel cuore storico 

della campagna toscana. L'accesso alla struttura è in asfalto e in 

pendenza mentre gli altri servizi sono tutti di facile accesso. Vi sono 

unità abitative accessibili (51 camere e 9 bungalows); a disposizione 

dei clienti ci sono il bar, il ristorante (con disponibilità di preparare 

cibi che i clienti con intolleranze si portano da casa o a preparare 

diete personalizzate), il parco, il campo da tennis, 2 piscine (di cui 

una riscaldata e dotata di sollevatore), la sala lettura-TV e la palestra. 

Vengono organizzate escursioni con mezzi attrezzati per il trasporto 

di persone in carrozzina e sono a disposizione dei clienti, gratuiti 

tramite preventiva prenotazione, sollevatori da letto, elettroscooter, 

carrozzine manuali, sedie doccia, carrellini deambulatori, letti 

attrezzati regolabili in altezza (9 elettrici e 2 manuali).  

 

4.3.3 Il commercio 

Per quanto concerne i negozi presenti nei centri cittadini o nei 

piccoli paesi, è bene che tengano conto dell’accessibilità in termini di 

eliminazione delle barriere architettoniche che possono ostacolarne la 

fruizione da parte di persone con mobilità ridotta, persone in 

carrozzina, non vedenti, anziani e mamme con passeggino. 

La maggior parte degli esercenti nel territorio italiano non tiene 

conto del Decreto Ministeriale n°236/1989 che richiede che i locali 

pubblici prevedano uno spazio accessibile che permetta a tutti di 

fruire dell’attività che viene svolta.44 

                                                             
44

 Vedi paragrafo precedente. 
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Da sottolineare una recente iniziativa del Comitato città senza 

barriere di Varese, appoggiata della Confesercenti di Varese che 

consiste nella distribuzione a tutti gli esercenti del centro cittadino 

una guida rivolta ai commercianti che illustra interventi semplici ed 

economici per rendere i propri locali accessibili a tutti, anche alle 

persone con capacità motoria ridotta, le persone in carrozzina, i non 

vedenti, gli anziani o le mamme con il passeggino. 

L’opuscolo è intitolato “Entrata libera” e spiega con immagini e 

testi quali sono le misure, le altezze e le modalità in cui esporre la 

merce perché sia accessibile a tutti. Tavolini, banconi, bagni sono 

disegnati mettendo in evidenza le caratteristiche che devono avere 

per essere a norma della legge D.M. 236/89. 

 

4.3.4 La ristorazione 

Per quanto riguarda la ristorazione (ristoranti, bar, osterie) si può 

riprendere il discorso e le considerazioni fatte per le strutture 

ricettive. 

Riassumendo si può sottolineare che per poter offrire una 

maggiore qualità in relazione all’accessibilità, devono valutare una 

serie di aspetti fondamentali quali: 

•  la capacità di accoglienza del turista con bisogni speciali; 

• la predisposizione di criteri di gestione che tengano conto di 

queste esigenze; 

• l’adeguamento di spazi e servizi secondo principi di 

accessibilità ed inclusione. 

Per accessibilità di una struttura si intende infatti la facilità con 

cui tutti possono avvicinarsi, entrare e utilizzare edifici, aree esterne 

e altre strutture in modo indipendente e senza disposizioni speciali. 

Per quanto riguarda l’adeguamento di spazi e servizi secondo 

principi di accessibilità ed inclusione è da sottolinare che a livello 

legislativo italiano, la normativa tecnica di riferimento in termini di 
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eliminazione delle barriere architettoniche è il Decreto del Ministero 

Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236 che è il regolamento di 

attuazione dell'art. 1 Legge 9 gennaio 1989, n.13, "Prescrizioni 

tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 

sovvenzionata e agevolata". 

In particolare l’Art. 5 del Decreto, “Criteri di progettazione per la 

visitabilità” al punto 5.2 “Sale e luoghi per riunioni, spettacoli e 

ristorazione” riporta che “In particolare, la sala per riunione, spettacolo e 

ristorazione deve inoltre: 

 essere dotata di posti riservati per persone con ridotta capacità 

motoria, in numero pari ad almeno due posti per ogni 400 o frazione di 400 

posti, con un minimo di due; 

 essere dotata, nella stessa percentuale, di spazi liberi riservati per le 

persone su sedia a ruote, predisposti su pavimento orizzontale, con 

dimensioni tali da garantire la manovra e lo stazionamento di una sedia a 

ruote; 

 essere consentita l'accessibilità ad almeno un servizio igienico e, ove 

previsti, al palco, al palcoscenico ed almeno ad un camerino spogliatoio con 

relativo servizio igienico. Nelle sale per la ristorazione, almeno una zona 

della sala deve essere raggiungibile mediante un percorso continuo e 

raccordato con rampe, dalle persone con ridotta o impedita capacità motoria 

e deve inoltre essere dotata di almeno uno spazio libero per persone su sedia 

a ruote.Questo spazio deve essere predisposto su pavimento orizzontale e di 

dimensione tale da garantire la manovra e lo stazionamento di una sedia a 

ruote; 

 deve essere consentita l'accessibilità ad almeno un servizio igienico.  

Per consentire la visitabilità nelle sale e nei luoghi per riunioni, 

spettacoli e ristorazione si devono rispettare quelle prescrizioni di cui ai 

punti 4.1, 4.2 e 4.3, che sono atte a garantire il soddisfacimento dei suddetti 

requisiti specifici. 
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I ristoranti devono tenere in considerazione che oggigiorno sono 

molto diffusi i problemi di alimentazione che comportano diete: 

 a regime controllato di grassi e zuccheri (per persone con 

diabete); 

 ricche di calcio (per persone con osteoporosi); 

 prive di lattosio; 

 vegetariane; 

 vegetali 

 prive di glutine (per persone con celiachia); 

 legate a motivazioni religiose; 

Non estono leggi che regolano l’obbligatorietà di inserire menù 

specifici per tali diete, deve stare nella sensibilità del ristoratore nel 

preparare una scheda che riporti le sue esigenze dietetiche a cui 

faranno riferimento i camerieri ed il personale responsabile della 

cucina, nella fase della composizione e preparazione dei cibi.  

Per quanto riguarda le persone non vedenti e ipovedenti, 

nessuna legge regola la dotazione di menù in braille, a caratteri a 

rilievo e a caratteri grandi all’interno di ristoranti, bar e osterie anche 

se ciò potrebbe agevolare l’uso del menù per tali persone. 

 Se possibile, in caso di ospite ipovedente, è bene utilizzare 

contrasti di colore per il vasellame della tavola, per rendere più 

visibili gli oggetti e, in caso di illuminazione della sala non 

omogenea, cercare di offrire un tavolo nella posizione migliore 

dotata di illuminazione buona ed uniformemente distribuita.  

Concludendo, infine, è importante sottolineare l’importanza 

della formazione del personale per l’accoglienza del cliente con 

esigenze spaciali, accorgimento spesso non adottato da molti 

ristoratori. 
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4.3.5 Gli eventi e le manifestazioni 

Come riporta il Manuale inerente la “Qualità nell’accoglienza 

turistica di ospiti con esigenze specifiche” (Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, 2010), “la progettazione, la realizzazione e la gestione di un 

evento, sia a carattere permanente che temporaneo, deve tenere conto di 

accoglienza, fruibilità e accessibilità, diversificazione dell’offerta di servizi in 

considerazione a differenti profili di utenza. Tali aspetti intersecano aspetti 

puramente comportamentali con criteri di natura tecnica e organizzativa.” 

Bisogna infatti considerare: 

• l’esigenza di parcheggiare il più possibile vicino all’ingresso da parte 

di chi ha l’auto con contrassegno speciale per disabili; 

• se la biglietteria o l’ingresso sono inaccessibili, o nel caso esista un 

ingresso alternativo, di prevedere un servizio di chiamata bene evidenziato 

con campanello o citofono collegato con l’interno. Il cliente potrà in tal modo 

avvisare il personale per ricevere il servizio richiesto; 

• che è importante che il servizio di informazioni sia particolarmente 

sensibile alle esigenze di comunicazione di clienti sordi o ipoudenti. Cercare 

di prevedere più mezzi di comunicazione e di utilizzare apparati tecnologici 

per amplificare il suono. Lo sportello o la zona del bancone preposta a tale 

servizio saranno bene illuminati e l’addetto avrà il volto ben visibile in modo 

da permettere la lettura labiale. 

 

4.3.6 I musei 

Anche per quanto i musei nel territorio italiano innanzitutto si 

deve parlare dell’accessibilità delle strutture in termini di 

eliminazione delle barriere architettoniche. Come già citato 

precedentemente, a livello legislativo italiano, la normativa tecnica di 

riferimento in termini di eliminazione delle barriere architettoniche è 

il Decreto del Ministero Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236 che è 

il regolamento di attuazione dell'art. 1 Legge 9 gennaio 1989, n.13, 

"Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
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l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 

residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata". 

In particolare l’Art. 5 del Decreto, “Criteri di progettazione per la 

visitabilità” al punto 5.5 “Altri luoghi aperti al pubblico” afferma che 

“Negli altri luoghi aperti al pubblico deve essere garantita l'accessibilità agli 

spazi di relazione. A tal fine si devono rispettare le prescrizioni di cui ai 

punti 4.1, 4.2, e 4.3, atte a garantire il soddisfacimento di tale requisito. 

Questi locali, quando superano i 250 mq di superficie utile devono prevedere 

almeno un servizio igienico accessibile.” Si intende con spazi di relazione 

“gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, 

servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione 

ivi svolta.” 

Da una breve ricerca condotta sull’accessibilità degli spazi dei 

principali musei del territorio, appare una situazione positiva: quasi 

la totalità sono privi di barriere architettoniche, l’ascensore è a norma 

e sono presenti i servizi igienici accessibili ai disabili. 

Meno positiva appare la situazione per quanto riguarda le 

soluzioni valide per l’accessibilità degli spazi interni e la fruibilità 

delle raccolte per le persone con esigenze speciali. Pochi infatti, 

ripetto ai molti musei del nostro territorio, appaiono quelli che hanno 

allestito percorsi tattili interni e hanno introdotto audioguide e 

pannelli con riproduzioni delle opere in rilievo e didascalie in braille 

sotto le opere per persone non vedenti e ipovedenti. Ancora meno 

quelli che propongono visite in LIS e audiovideo guide per non 

udenti.  

Anche l’offerta didattica rivolta a bambini e ragazzi per 

intrattenterli e stimolarne la visita non è sufficentemente sviluppata. 

Per quanto riguarda le agevolazioni economiche all’entrata del 

museo, è doveroso ricordare che solo recentemente, grazie al Decreto 

Ministeriale n° 239/2006 l’ingresso gratuito è esteso anche ai cittadini 

dell'Unione europea portatori di handicap e ad un loro familiare o ad 



67 

 

altro accompagnatore che dimostri la propria appartenenza a servizi 

di assistenza socio-sanitaria. 

Sta alla discrezione della singola struttura applicare sconti per le 

famiglie numerose.  

Un altro punto importante è quello della formazione del 

personale museale nell’accoglienza delle persone con disabilità e 

esigenze speciali. 

Dovrebbero essere offerto agli operatori un quadro generale sui 

diversi tipi di disabilità: fisica, sensoriale, cognitiva, psichica e 

permettere loro di provare a immedesimarsi in ciò che prova una 

persona disabile, cercando di capirne il vissuto e i bisogni.  

Recente è l’esempio del progetto “Operatori museali e 

disabilità”, promosso a Torino dalle fondazioni CRT45, Paideia e 

Feyles e che punta su una formazione specifica rivolta agli operatori 

dei musei del territorio torinese e piemontese e prevede dei corsi di 

formazione con lo scopo di potenziare le capacità e le competenze dei 

partecipanti nell’accoglienza e gestione dei visitatori con disabilità e 

con bisogni particolari. 

Ai corsi ha preso parte il personale del: Museo del Cinema, 

Museo diffuso per la Resistenza, PAV, Pinacoteca Agnelli, 

Fondazione Merz, Museo regionale di Scienze Naturali e inoltre di 

Borgo Medievale, Palazzo Madama e Museo della Scuola.  

 

                                                             
45 Cassa di Risparmio di Torino. 
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Fig 4.4 Percorso tattile - Riproduzione della testa del David di Michelangelo al 
Museo Tattile Statale Omero di Ancona.  

 

4.4  Analisi degli strumenti e dei servizi per il turismo 

accessibile  

Lo scopo di questo progetto formativo è stato l’analisi dello stato 

dell'arte in Italia e a livello internazionale degli strumenti e dei 

servizi esistenti che forniscano contenuti culturali accessibili o 

informazioni sull'accessibilità di un luogo turistico (all'aperto o al 

chiuso). 

Si è proceduto, da inizio Luglio 2011 fino ai primi di Agosto, con 

uno studio dettagliato e con una raccolta di informazioni e dati 

attraverso materiale cartaceo e siti web di enti pubblici e privati 

italiani, europei ed internazionali che presentavano guide accessibili 

multimediali e servizi offerenti informazioni sull'accessibilità in 

ambito turistico. 

Sulla base dell’analisi e del confronto con il gruppo di lavoro 

SMART ViSiON (ora VEASYT s.r.l.), è stato in seguito prefigurato un 

questionario di Analisi sul Turismo Accessibile e inviato ai soggetti 
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promotori degli strumenti/prodotti/servizi di maggiore interesse e 

qualità in Italia. 

 

4.4.1 Analisi dello stato dell'arte in Italia e panoramica 

internazionale di guide accessibili cartacee o multimediali  

L’analisi di seguito riportata, ha impegnato un periodo di circa 

quattro settimane, ed è stata condotta sullo stato dell'arte in Italia e 

all'estero degli strumenti/siti web esistenti che forniscano contenuti 

culturali accessibili o informazioni sull'accessibilità di un luogo 

turistico (all'aperto o al chiuso) ai turisti con disabilità ed esigenze 

speciali. 

Per quanto riguarda gli strumenti e i prodotti si è focalizzata 

l’attenzione sulle guide accessibili cartacee o multimediali, 

individuando 29 casi di studio in Italia e 13 casi di studio all’estero. 

Si condurrà tale analisi presentando prima la realtà italiana e 

successivamente quella estera. 

In Italia la situazione dei soggetti che forniscono tali strumenti è 

piuttosto frammentaria: molte sono le realtà pubbliche e private che 

propongono e adottano guide accessibili (cartacee, in formato DVD e 

multimediali). Nello specifico, tra gli enti privati, sono coinvolte 

Associazioni (di riferimento delle persone con disabilità ed esigenze 

specifiche, A.p.s., Onlus), privati cittadini, fondazioni, Università, 

Accademie, musei, mentre tra gli enti pubblici si annoverano 

Regioni, Province e Comuni. Spesso queste realtà collaborano tra di 

loro nella realizzazione di tali strumenti/servizi. 

La maggior parte delle iniziative (20-25%) sono promosse dai 

Comuni che creano guide cartacee e scaricabili in formato pdf o doc 

(35-40%) inerenti il turismo accessibile, e che forniscono informazioni 

sull’accessibilità cittadina a disabili motori, sensoriali e con esigenze 

speciali. Nella maggior parte dei casi di studio, si nota la tendenza a 

ricollegare la disabilità all’ambito motorio (simboleggiato dalla 

persona in carrozzina) e a quello visivo (simboleggiato dalla persona 
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con il bastone), trascurando spesso le numerose altre forme di 

disabilità (uditive) ed esigenze specifiche (allergici, diabetici, celiaci, 

donne in gravidanza e così via). 

Quindi, nell’ambito pubblico vengono fornite informazioni 

turistiche sull’accessibilità soprattutto cittadina ma anche territoriale, 

e nell’ambito privato vengono resi accessibili i luoghi di fruizione 

pubblica attraverso soprattutto percorsi e guide tattili (30-35%). 

Sia in ambito pubblico che privato, negli ultimi anni è aumentata 

l’attenzione alle esigenze di accessibilità del mondo dei non udenti 

con la creazione di videoguide in LIS (Lingua dei Segni Italiana) 

fruibili sul pc e scaricabili su smartphone (20-25% circa). 

Nei paesi e città esteri dove si è potuto reperire informazioni (13 

casi di studio individuati) si nota invece una maggiore completezza 

di informazioni fornite al turista disabile e con particolari necessità, 

soprattutto all’interno dei musei (pubblici e privati) e fondazioni 

(publiche e private). 

In particolare il servizio di traduzione in lingua dei segni grazie a 

videoguide in LSE (Lingua dei Segni Spagnola) e BSL (Lingua dei 

Segni Britannica) e visite guidate in lingua dei segni, è maggiormente 

curato e all’interno di certi musei il servizio di videoguida è 

disponibile in formato multimediale per tutte le opere (es. British 

Museum).  

Per quanto riguarda le capitali europee, gli enti per il turismo e 

gli uffici di informazione turistica che operano in queste, hanno 

creato guide cartacee e scaricabili in formato pdf o doc inerenti il 

turismo accessibile. I documenti, forniscono informazioni 

sull’accessibilità cittadina a disabili motori, sensitivi e con esigenze 

speciali. 

In particolar modo, Spagna, Inghilterra, e New York City si 

distinguono come territori molto attenti alle tematiche del turismo 

accessibile. 
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4.4.2 Analisi dello status dell'arte in Italia e panoramica 

internazionale di servizi (network, blog, siti web, materiale 

cartaceo, ecc.) che forniscono informazioni sull'accessibilità in 

ambito turistico 

Per quanto concerne l’analisi dello stato dell'arte in Italia e 

all'estero di network, blog, siti web o materiale cartaceo (di 

provenienza istituzionale o privata) che diano informazioni 

sull'accessibilità in ambito turistico, non solo riguardo la disabilità 

motoria ma anche per gli altri “special needs”, si procederà 

nuovamente con l’analisi della realtà italiana (25 casi di studio) e 

successivamente di quella estera (12 casi di studio). 

Nel nostro paese si riscontra che la maggior parte di network, 

blog, siti che forniscono tali tipi di informazioni sono stati creati 

all’interno dell’ambito turistico privato da società o cooperative 

(40%).  

Dato interessante e positivo è la realizzazione di siti (circa il 50% 

dei casi analizzati), in cui si possono trovare sia informazioni 

sull’accessibilità di strutture ricettive (hotel, B&B, villaggi, campeggi) 

e d’interesse (musei, parchi di divertimento, piscine) che 

percorsi/itinerari per persone disabili e con esigenze specifiche (es. 

www.turismabile.it). Questi siti danno informazioni sull’accessibilità 

del territorio regionale o di una parte di esso.  

Altri siti forniscono informazioni sull’accessibilità relegando 

questa solo all’aspetto motorio e visivo (25%). Sono presenti inoltre 

siti che forniscono viaggi e pernottamenti per disabili e persone con 

esigenze specifiche (12%) e blog in cui vengono raccolte le esperienze 

di vieggio di disabili motori (13%). 

All’estero troviamo soprattutto organizzazioni e associazioni 

(42%) che promuovono il turismo accessibile attraverso siti in cui 

forniscono informazioni sulle strutture d’interesse e ricettive per 

turisti con disabilità ed esigenze specifiche. A differenza dell’ambito 
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italiano, vengono fornite tali informazioni non solo su una singola 

città (sono state prese in considerazione le capitali europee) e 

regione, ma anche su uno stato o una parte di regioni. 

Blog e networks invece presentano documenti, forniscono spesso 

un background storico del turismo accessibile e mettono in rete 

associazioni, sindacati, cooperative, organizzazioni private, 

pubbliche autorità che trattano turismo. 

 

4.4.3 Questionario per l’analisi sul Turismo Accessibile 

Successvamente all’analisi sopra riportata, assieme al gruppo di 

lavoro SMART ViSiON, è stato prefigurato un questionario di 

Analisi sul Turismo Accessibile46 indirizzato ai soggetti promotori di 

strumenti/prodotti/servizi in Italia; attraverso otto domande si è 

cercato di approfondire la strutturazione delle iniziative in termini di 

promozione, collaborazione di partners nella realizzazione, costo di 

realizzazione e modalità di finanziamenti, fruibilità, risultati in 

termini di aumento nella fruizione della realtà culturale o turistica, 

feedback da parte dell’utente, ideazione di altri progetti. 

Il questionario è stato inviato tra la fine di Luglio 2011 e gli inizi 

di Agosto 2011 a 26 soggetti (enti pubblici e privati) fra i 29 

individuati come casi di studio in Italia in quanto per 3 soggetti non 

si è riusciti a reperire l’e-mail.  La modalità di recapito è stata via 

email nel cui testo veniva specificato il soggetto promotore del 

questionario, le finalità di ricerca e il testo del questionario, posto 

anche come allegato. 

 Nove delle realtà contattate hanno provveduto a restituire il 

questionario compilato, tra il mese di agosto e settembre. Il numero 

di questionari compilati non permette purtroppo di avere una 

visione ampia e dettagliata sulle modalità di ideazione e promozione 

                                                             
46 Vedi Appendice. 
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di tali strumenti a servizio del turismo accessibile sul territorio 

italiano. Si è cercato tuttavia di procedere comunque con un’analisi 

puntuale, analizzando i dati più interessanti forniti dagli 

interlocutori. 

Per quanto riguarda la promozione, si è notato che sono Regioni, 

Province e Comuni a promuovere tali strumenti (100%), con il 

supporto in tale attività di altri partners quali Province, Comuni 22%, 

Associazioni operanti nell’ambito dell’accessibilità (40%), Università, 

Stato, Società e Cooperative. 

Per quanto riguarda i costi di realizzazione si possono 

individuare tre fasce dove poter collocare tali progetti: una prima 

dove i costi sono contenuti con una spesa uguale e/o inferiore ai 

5.000,00€, una seconda di medio-costo che si aggira attorno ai 

15.000,00€ e una fascia più elevata dove si colloca un solo progetto il 

cui costo è stato di 50.000,00€. 

Metà delle realtà contattate dichiara di aver usufruito di 

finanziamenti pubblici (regionali/nazionali e/o europei) e privati. 

Per quanto riguarda la stima relativa al numero di 

utenti/visitatori che hanno usufruito di tali strumenti, si conferma il 

fatto che non molta importanza viene data al cercare di raccogliere 

questo tipo di dato. Solo quattro enti sono stati in grado di fornirli, 

riferendosi soprattutto ad anni recenti 2009-2011. Il dato interessante 

si può evincere dalle consultazioni di guide on-line dove la fruizione 

annuale è nettamente maggiore alla distribuzione di quelle cartacee 

(50mila in media per un caso analizzato rispetto ad una media di 800 

per gli altri casi). 

Anche il dato relativo all’aumento delle utenze dopo 

l’introduzione dello strumento è risultato per gli enti di poca 

importanza in quanto ritenuto non  particolarmente sensibile o non a 

disposizione. Per i due enti che hanno potuto fornirci una 
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percentuale di tale dato, ne emerge che questa risulta del 2% e del 

30%. 

Punto molto interessante dei questionari risulta essere quello 

relativo alle richieste ricevute dagli enti da parte di persone con 

disabilità ed esigenze speciali. Esse riguardano la presenza nella 

località di guide turistiche in LIS, di  ristoranti con menù 

vegetariano/vegano e la traduzione/descrizione dei piatti, le 

informazioni sull’accessibilità interna delle località e in particolare 

dei luoghi di maggior interesse, come il centro storico, delle strutture 

ricettive, dei mezzi pubblici e bagni pubblici. All’interno degli enti 

museali viene chiesto se sono presenti laboratori didattici, visite 

specifiche per famiglie,  incontri di approfondimento. 

L’ultima domanda del questionario riguardava l’eventuale presa 

in considerazione da parte dell’ente, di poter sviluppare iniziative 

che forniscano contenuti culturali accessibili o informazioni 

sull'accessibilità per persone con altre forme di disabilità e/o 

esigenze specifiche. Metà degli enti hanno risposto positivamente, 

prendendo in considerazione esigenze in un primo momento non 

considerate, come le disabilità psichiche, motorie, visive, uditive e 

anziani pur non conoscendo le tempistiche per la realizzazione di tali 

progetti. Solo due enti invece hanno già provveduto alla 

realizzazione di nuove iniziative. 

 

4.4.4 Conclusioni finali 

Concludendo si può constatare che, nel panorama italiano, per 

quanto riguarda gli strumenti e servizi che forniscono contenuti 

culturali accessibili o informazioni sull'accessibilità di un luogo 

turistico (all'aperto o al chiuso) ai turisti con disabilità ed esigenze 

speciali, nell’ambito pubblico (più attivo rispetto al privato), è 

soprattutto l’ente pubblico più vicino al cittadino, in questo caso il 
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Comune, a fornire tali contenuti attraverso guide accessibili cartacee 

o multimediali scaricabili.  

Resta però diffusa la tendenza a ricollegare la disabilità alla sola 

sfera motoria (simboleggiata dalla persona in carrozzina) e a quella 

visiva (simboleggiata dalla persona con il bastone), trascurando 

spesso tutte le altre forme di disabilità (uditive, cognitive, ecc) ed 

esigenze speciali (allergici, diabetici, celiaci, donne in gravidanza e 

così via). 

Più positiva appare la situazione dei network, blog, siti web o 

altre modalità anche cartacee (di provenienza istituzionale o privata) 

che forniscono informazioni sull'accessibilità in ambito turistico non 

solo motoria ma anche per gli altri “special needs”. 

 La maggior parte di tali  network, blog e siti web sono stati creati 

da società o coopertive, facendo pensare pertanto ad una maggiore 

sensibilità e cultura dell’accessibilità nell’ambito turistico fra gli 

operatori privati. Si può presupporre però che ciò sia dovuto anche 

per una maggiore disponibilità finanziaria per la creazione di tali 

strumenti e per la facilità gestionale nel reperimento e messa in rete 

delle informazioni. Queste ultime sono inerenti l’accessibilità di 

strutture ricettive (hotel, B&B, villaggi, campeggi), di strutture 

d’interesse (musei, parchi di divertimento, piscine) e 

percorsi/itinerari non solo per persone disabili ma anche con 

esigenze specifiche.  

Nel panorama internazionale, per quanto riguarda strumenti e 

prodotti che forniscano contenuti culturali accessibili o informazioni 

sull'accessibilità di un luogo turistico (all'aperto o al chiuso) ai turisti 

con disabilità ed esigenze speciali, informazioni più complete sono 

fornite soprattutto all’interno dei musei (pubblici e privati). 

Per quanto riguarda le capitali europee, gli enti per il turismo e 

gli uffici di informazione turistica che operano in queste hanno 

creato guide cartacee e scaricabili in formato pdf o doc inerenti il 
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turismo accessibile, e che forniscono informazioni sull’accessibilità 

cittadina a disabili motori, sensoriali e con esigenze 

speciali/specifiche. 

Per quanto concerne l’analisi dello status dell'arte in Italia e 

all'estero di network, blog, siti web (di provenienza istituzionale o 

privata) che diano informazioni sull'accessibilità in ambito turistico 

non solo motoria ma anche per gli altri “special needs”, troviamo 

soprattutto organizzazioni e associazioni che promuovono il turismo 

accessibile attraverso siti in cui forniscono informazioni sulle 

strutture d’interesse e ricettive per turisti con disabilità ed esigenze 

speciali. A differenza dell’ambito italiano, vengono fornite tali 

informazioni non solo su una singola città (si sono prese in 

considerazione le capitali europee) e regione, ma anche su territori 

regionali o addiritura interi paesi. 

All’estero la cultura dell’accessibilità fra gli operatori turistici, sia 

nell’ambito pubblico che in quello privato,  appare più consolidata. 

Si pensi per esempio in Spagna dove il gruppo francese France 

Telecom ha creato la Foundación Orange con lo scopo di ‘’favorire la 

comunicazione e legami tra le persone, con particolare attenzione ai gruppi 

con barriere di comunicazione e di partecipazion’’ (foundacionorange.es). 

Per raggiungere questo obiettivo, la Foundación Orange ‘’lavora sul 

concetto di tecnointegración sociale, collaborando e promuovendo una serie 

di attività e progetti sociali di vario tipo, molti dei quali in base alle 

possibilità di comunicazione offerte dall'uso delle nuove tecnologie’’ 

(foundacionorange.es). Essa ha realizzato delle video guide 

(signoguias), dispositivi mobili PDA che, attraverso la lingua dei 

segni spagnola (LSE) con sottotitoli, facilitano i percorsi dei musei e 

l'esposizione dei quadri. 

Sempre in Spagna, il Patronato del Turismo di Madrid ha 

pubblicato Madrid per tutti - Guida al turismo accessibile, guida 

scaricabile dal sito www.esmadrid.com dove sono indicati gli 
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itinerari, i musei, i teatri, i monumenti, i ristoranti, i trasporti 

accessibili della città attraverso schede in cui viene indicata 

l'accessibilità visiva, auditiva, fisica. 

Un altro interessante esempio è in Inghilterra,  presso il  British 

Museum in cui le descrizioni delle opere del museo sono disponibili 

in formato audio per i non vedenti o ipovedenti e sono presenti 

video con traduzione nel british Sign Language (BSL), scaricabili in 

formato mp4. 

Si cita infine il Metropolitan Museum of Art (MET) di New York 

City dove sono a disposizione dei visitatori una serie di guide ai 

servizi del museo suddivise per tipologia di disabilità, visite guidate 

in lingua dei segni, audioguide, percorsi tattili, brochures stampate 

con caratteri ingranditi o in braille e inoltre c’è la possibilità di 

richiedere gratuitamente un accompagnatore per disabili motori. 

4.5 Le agenzie di viaggio e i tour operator 

La Legge n. 135/2001 “Riforma della legislazione nazionale del 

turismo” e il successivo Decreto del Presidente del Consiglio del 

13.09.2002 in materia di “armonizzazione, valorizzazione e sviluppo 

del sistema turistico”, identificano anche i tour operator e le agenzie 

di viaggio come delle imprese turistiche che “esercitano 

congiuntamente o disgiuntamente attività di produzione, organizzazione e 

intermediazione di viaggi e soggiorni e ogni altra forma di prestazione 

turistica a servizio dei clienti, siano esse di incoming che di outcoming”. 

Per quanto riguarda il settore delle vacanze accessibili, in seguito 

ad una breve ricerca condotta consultando i siti web, si è riscontrata 

una netta prevalenza di agenzie di viaggio rispetto ai tour operator 

che si sono specializzate nell’offerta di tale prodotto.   

Dopo aver analizzato le prime, si è notato che la maggior parte 

opera nel Nord Italia e, assieme a quelle del Centro e Sud del paese, 

promuovono il turismo accessibile sia verso mete italiane che verso 

mete europee ed extraeuropee attraverso varie formule di viaggio. 
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Prevalentamente le agenzie di viaggio inseriscono all’interno dei 

loro cataloghi, fra le altre strutture, quelle idonee al soggiorno di 

clienti disabili e con esigenze speciali (persone anziane, motociclisti, 

possessori di un animale, famiglie con bambini, persone con 

intolleranze alimentari, disabili sensoriali e visivi (es. 

http://inviaggioconlidia.clubviaggi.it/italian/index.php). 

Esse inoltre offrono proposte specifiche per una vacanza 

accessibile all’interno delle altre proposte di vacanza, delineando dei 

pacchetti appositi per famiglie, disabili, persone con intolleranze ed 

allergie, anziani e dedicando a tale settore una parte specifica nella 

loro pagina web (es. www.larosablu.com, www.viaggicarmen.com). 

Infine si trovano agenzie di viaggio che si dedicano interamente 

alle vacanze accessibili per persone con esigenze speciali: disabili 

motori, sensoriali, visivi, persone con intolleranze alimentari e 

allergie, famiglie con bambini (es. www.viaggiaccessibili.it, 

www.turismosenzabarriere.it) proponendo dei pacchetti turistici. 

Negativa risulta invece l’offerta dei tour operator che offrono 

vacanze accessibili. Da segnalare che fino al fallimento avvenuto nel 

2010, Viaggi del Ventaglio S.p.a. aveva cominciato nel ’99 ad 

occuparsi in modo approfondito di clientela con esigenze speciali ed 

era l’unico Tour Operator a predisporre offerte accessibili anche alle 

persone con disabilità. I clienti ai quali si rivolge va erano le persone 

che usano la sedia a ruote, persone non udenti, non vedenti, con 

specifiche esigenze alimentari, persone con disabilità psichica, con 

disturbi cognitivi, persone obese o troppo alte, con problemi 

respiratori e che hanno necessità di portare con sé l’ossigeno, che 

invece devono trasportare flaconcin di sangue per fare le trasfusioni, 

e così via. Nei cataloghi venivano riportate scrupolosamente le 

principali misurazioni delle strutture, forniva una costante 

formazione e aggiornamento del personale addetto all’accoglienza e 

http://inviaggioconlidia.clubviaggi.it/italian/index.php
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alle vendite (operatori del booking, dell’ufficio commerciale, 

dell’agenzia passeggeri, del call center). 
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CAP. 5  

IL TURISMO ACCESSIBILE NELLA REGIONE 

VENETO E IL CASO VEASYT S.R.L. 

 
Si procede ora a presentare una panoramica delle iniziative di 

maggiore importanza e visibilità all’interno dell’offerta di turismo 

accessibile nella Regione Veneto, intesa quest’ultima, come si è già 

visto, l’insieme di servizi e strutture che consentono a clienti con 

esigenze speciali di fruire della vacanza e del tempo libero senza 

ostacoli né difficoltà. 

Come già ricordato, nel luglio 2010 l’attuale Assessore al 

Turismo Marino Finozzi ha firmato con il Vicepresidente della 

Commissione europea Antonio Tajani un protocollo d’intesa 

sull’ospitalità accessibile che indica nel Veneto la Regione pilota per 

la sperimentazione delle politiche europee nel settore del turismo 

accessibile. 

Da questo sono partite una serie di incontri, manifestazioni e 

iniziative volte a rendere il territorio veneto accessibile a tutti. 

 

5.1 La vacanza accessibile in Veneto: risorse e attrazioni 

5.1.1 Le Spiagge  

In termini di spiagge accessibili la Regione si dimostra ben 

attrezzata grazie ai diversi stabilimenti balneari, società private e 

villaggi turistici che hanno attrezzato e fornito numerosi servizi per i 

turisti con esigenze speciali. 

La spiaggia di Bibione, tra le più ampie della zona, offre 

un’organizzazione ben strutturata. La società Biblione Spiaggia Srl, 

costituita da capitali pubblici e privati, mette a disposizione dei 

turisti 4 km di spiaggia accessibile: paserelle per l’accesso al mare con 

le carrozzine, isole di servizio accessibili anche con nursery, servizio 
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gratuito di animazione sull’arenile oltre che giochi per bambini con 

strutture omologate ad uso gratuito. 

Nell’estremità est dell’arenile di Bibione vi è la spiaggia di Pluto, 

area attrezzata per chi vuole portare in vacanza il proprio cane. 

Anche a Jesolo e Rosolina Mare troviamo stabilimenti balneari 

che si sono dotati di passerelle che arrivano fino al mare, servizi 

igenici ad uso esclusivo delle persone disabili e che mettono a 

disposizione anche la sedia job per l'accesso al mare. 

 

5.1.2 I parchi  

Per quanto riguarda l’accessibilità dei parchi nel Veneto, si è 

potuto constatare che molte accortezze sono rivolte alle persone con 

disabilità motorie e anziani. 

Nei parchi presi inconsiderazione sono presenti infatti percorsi 

facilmente fruibili da persone in carrozzina o con difficoltà motorie 

in quanto presentano fondi battuti, con pendenze minime, rampe e 

guide a terra (es. il percorso Bosco Nordio Accessibile all’interno 

della Riserva Naturale Integrale Bosco Nordio nel Comune di 

Chioggia (VE)) o l’uso di vetture elettriche (es. il sentiero del Monte 

Venda all’interno del Parco dei Colli Euganei). 

Scarsa risulta l’offerta invece per persone con disabilità sensoriali 

in quanto non sono stati riscontrati percorsi tattili e in braille o 

l’utilizzo di video/audioguide.  

In alcuni parchi invece sono presenti tabelloni didattici e attività 

con laboratori per bambini e ragazzi.  

L’Oasi di Cervara è il parco con che presenta l’offerta più ampia 

in termini di accessibilità: il fondo della quasi totalità della rete dei 

sentieri (che si sviluppa per un totale di 2,5 km) è costituito da ghiaia 

su fondo di terra battuta e non sono presenti strettoie né tantomeno 

gradini.  
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I ponti che consentono di superare i canali interni dell’oasi hanno 

una pendenza inferiore al 5%. 

L’osservatorio ornitologico è accessibile a carrozzine grazie alla 

sua lunga rampa d’accesso e dispone di feritoie utili al birdwatching 

per persone con disaiblità.  

Sia presso il Mulino di Cervara che presso il Centro Visitatori 

sono disponibili servizi igienici dedicati alle persone disabili; 

quest’ultimo ospita inoltre numerose mostre d’arte e naturalistiche e 

dispone altresì di ascensore per l’accesso al piano superiore.  

L’ingresso è gratuito per i disabili, gli accompagnatori hanno 

diritto al biglietto ridotto.  

L’offerta didattica “A scuola nell’Oasi” propone visite guidate, 

laboratori didattici e lezioni in aula per bambini e ragazzi. 

Le informazioni sull’accessibilità dei vari parchi presi in 

considerazione non sono facilmente all’interno del sito degli stessi, 

creando perciò un disservizio per l’utente. 

 

5.2 La vacanza accessibile in Veneto: trasporti, ricettività, 

commercio, ristorazione, eventi e manifestazioni, musei  

5.2.1 La ricettività 

Anche per la Regione Veneto è difficile definire il grado di 

accessibilità delle strutture ricettive, manca una guida cartacea o 

mutimediale che ne riporti un elenco completo. 

Ci sono degli hotel e B&B  che hanno adeguato i loro spazi e 

servizi secondo i principi di accessibilità ed inclusione puntando 

soprattutto all’eliminazione delle barriere architettoniche attraverso 

l’adozione di attrezzature per disabili. 

Da segnalare l'Ermitage Hotel Bel Air - Medica Hotel, situato nel 

Comune di Teolo che offre vari programmi e servizi fra cui un 

programma termale con possibilità di usufruire di convenzione 
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diretta con il Sistema Sanitario Nazionale per la fango-balneo terapia 

e le cure inalatorie presso lo stabilimento termale interno all’hotel, un 

percorso riabilitativo e un programma dimagrimento grazie alla 

consulenza di personale medico specialistico. 

Dispone di ascensori con segnale di avviso visivo di arrivo al 

piano, spazio giochi bimbi, zona trattamenti termali, piscina termale 

interna ed esterna; tutti i servizi sono facilmente raggiungibili tramite 

percorsi interni in moquette o piastrelle e percorsi esterni in asfalto o 

ghiaia lavata. 

 La piscina termale interna è raggiungibile tramite un 

montacarichi con pulsantiera interna in braille e rilievo, e sono 

presenti gli ambulatori e la palestra riabilitativa.  

Vi sono parcheggi riservati a disabili, servizi igienici e camere 

accessibili. 

Per quanto riguarda i camping e villaggi turistici, a Cavallino 

Treporti (VE) si riscontra la maggior parte di quelli che offrono i 

maggiori servizi accessibili: da segnalere il Villaggio San Paolo che “è 

un villaggio turistico dove convivono, senza barriere architettoniche e 

psicologiche, famiglie, disabili, gruppi di giovani, bambini”. Presenta al 

suo interno percorsi in asfalto e autobloccante, servizi facilmente 

raggiungibili, diverse tipologie di unità abitative accessibili, bar con 

gelati senza glutine, un’officina per riparazione di carrozzine e 

biciclette.  
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 Fig. 5.1 Percorsi accessibili all’interno del Villaggio San Paolo, Cavallino Treporti 

(VE). 

 

Da segnalare infine la completa accessibilità del campeggio 

Union Lido Park & Resort che presenta percorsi in autobloccante e 

terra battuta, case mobili e bungalow accessibili, supermarket con 

vendita di prodotti per celiaci e intolleranze alimentari, ristoranti con 

possibilità di menù specifici, blocchi di servizi con servizi igienici 

accessibili, carrozzelle da mare, sallevatore per piscina. Sono 

ammessi cani ma solo quelli di aiuto per persone cieche. 

 

5.2.2 La ristorazione 

Anche per quanto riguarda la ristorazione manca una guida 

cartacea o mutimediale che riporti un elenco completo dei ristoranti, 

bar e osterie che presentano particolari accortezze per persone con 

esigenze speciali come per esempio menù specifici e/o in braille per 

clienti non vedenti. 

Da segnalare un’importante iniziativa «Turismo per tutti, nel 

cuore dell´ospitalità» promossa della Confcommercio Verona: da 

metà luglio dieci ristoranti (il numero però è destinato a crescere) di 
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Verona e provincia, aderendo all´invito della Cooperativa Azalea e 

della sezione di Verona dell´Unione italiana ciechi, si sono attrezzati 

in modo da agevolare l´ospitalità delle persone ipovedenti, 

adottando menu in braille e una serie di accorgimenti specifici su 

come apparecchiare la tavola, disporre posate e bicchieri e servire il 

cibo nei piatti. 

 

5.2.3 I musei 

Per quanto riguarda l’accessibilità dei musei nel Veneto, dopo 

una breve ricerca sui principali, si è potuto constatare che ci sono 

ancora dei limiti in termini di barriere architettoniche. Molti musei 

risultano ancora privi dell’ascensore a norma per i disabili, alcuni 

presentano gradini all’entrata o solo scale per accedere ai piani 

superiori. 

Anche l’offerta per tutti gli altre tipologie di necessità speciali 

risulta nel complesso scarsa. I musei si sono dotati soprattutto di 

percorsi tattili con riproduzione di una parte della collezione e 

cataloghi in braille. Per esempio presso i Musei Civici degli 

Eremitani a Padova vi sono cataloghi in braille e un percorso tattile 

nella sezione archeologica paleoveneta; presso il Museo dei Grandi 

Fiumi a Rovigo, invece, accanto ad ogni vetrina sono a disposizione 

degli utenti le ricostruzioni dei reperti contenuti in esse e numerose 

riproduzioni degli ambienti domestici e delle attività umane sono 

percepibili anche da persone non vedenti, attraverso percorsi tattili. 

Non sono molto diffusi i biglietti con lo sconto per le famiglie, 

ma i biglietti d’entrata sono gratuiti per i disabili. 

Nel complesso in termini di accessibilità si deve segnalere il 

Museo Nazionale Atestino a Este (PD) che presenta all'interno una 

serie di servizi fra cui un servizio guide per tutte le tipologie di 

utenti, un’aula per le attività didattiche, una biblioteca e un archivio 

storico accessibili su richiesta motivata. 
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Il museo consente il completo accesso ai disabili, grazie 

all'eliminazione delle barriere architettoniche e alla presenza di un 

apposito ascensore che porta al primo piano dell'edificio. 

Sono inoltre previsti percorsi specifici per ipovedenti e non 

vedenti, supportati da apposite guide in Braille e dalla possibilità di 

toccare i reperti archeologici con mano che documentano 

adeguatamente lo sviluppo dell'evoluzione dell'antica arte della 

ceramica nel territorio a partire dall'Età del Bronzo antico fino 

all'epoca dei Veneti antichi. 

I contenuti dell'esposizione sono alla portata di tutti, grazie ai 

materiali di aiuto alla visita messi a disposizione dal museo, che 

vanno dai pieghevoli, molto sintetici ma esplicativi, ai pannelli e le 

guide stampate, complete e approfondite, fino all'apparato 

multimediale. 

Nelle sale sono a disposizione schede mobili presenti in 4 lingue 

(italiano, inglese, francese e tedesco). 

5.3 I servizi per il turismo accessibile 

5.3.1 Da SMART ViSiON A VEASYT s.r.l: il progetto di Spin-Off 

dell’Università Ca’ Foscari Venezia 

Nel 2009 da un’idea di Lisa Danese ed Enrico Capiozzo nasce, 

all’interno del Dipartimento di Scienze del Linguaggio (ora 

Dipartimento di Studi Linguistici e Culturali Comparati) 

dell’Università Ca’ Foscari Venezia, SMART Touristic Vision (Social 

Multimedia Activities foR deaf Tourism). Progetto di spin-off 

accademico, inizialmente intendeva realizzare un circuito turistico-

culturale dedicato al mondo sordo mediante la creazione di prodotti 

e servizi in lingua dei segni. Lo scopo era quello di rendere 

accessibile e fruibile in modo autonomo il patrimonio artistico-

culturale alle persone sorde.  

Successivamente il gruppo partecipa alla selezione del progetto 

IMPRESA del Consorzio IMPAT che comprende due fasi: superato il 
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primo step, denominato Gestazione e Nascita, da febbraio 2010 a 

febbraio 2011 è affiancato dal Consorzio nella pianificazione del 

progetto di impresa. A marzo 2011 il gruppo completa la fase di 

studio preliminare del progetto con un’accurata analisi di mercato e 

pianificazione economica raccolta in un Business Plan. Grazie a 

questo documento, il gruppo partecipa alla selezione della seconda 

fase del progetto IMPRESA, denominato Start-up/Espansione. A 

maggio 2011 la commissione del Consorzio approva la domanda, 

garantendo un secondo anno di affiancamento al gruppo per la 

delicata fase di avvio della società. 

Nel frattempo la mission del gruppo cambia; i contenuti e le 

informazioni vogliono essere resi accessibili a ogni tipo di esigenza 

speciale dell’utente. 

Nel gennaio 2012 viene fondata VEASYT s.r.l., fusione dei 

termini VISIT ed EASY. Il gruppo di lavoro (che ha quindi 

modificato il precedente nome) identifica infatti con questi termini la 

propria vision: proporre strumenti e servizi in grado di rendere 

accessibile in modo semplice e a tutti una visita, un viaggio o una 

permanenza turistica, in base ai propri specifici, special needs. 

Nel particolare la società pianifica lo sviluppo di un prodotto 

(VEASYT Tour) e due servizi (VEASYT Network e VEASYT 

Translate). 

 

5.3.2 Il  prodotto VEASYT Tour 

VEASYT Tour è una guida multimediale turistico-culturale che 

“segue le linee guida del Design for All e del Turismo Accessibile per 

garantire l'accesso all'esperienza culturale e turistica a tutti i cittadini, 

indipendentemente dalle condizioni personali. 

I contenuti delle guide sono fruibili dal proprio smartphone, tablet o pc 

attraverso direttamente dal web in modalità audio, testuale, video in lingua 

dei segni o combinando tali modalità. 
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VEASYT Tour nasce per aiutare a conoscere città, musei, culture e 

paesaggi in modo autonomo, completo e semplice. Tutti i visitatori, anche in 

presenza di disabilità sensoriali o disturbi del linguaggio, possono fruire dei 

medesimi contenuti.” (www.veasyt.com). 

La prima guida prodotta, presentata alla Fiera Gitando di 

Vicenza di quest’anno, è stata realizzata per i visitatori del santuario 

dei francescani della Pieve di Chiampo (VI): attraverso 13 capitoli 

vengono presentati la Pieve con l´antica chiesetta, la grotta del Beato 

Claudio, la via Crucis, i musei, la nuova Chiesa 

(http://tour.veasyt.com/index.php/guide/chiampo). 

Successivamente, nell’ambito della valorizzazione accessibile 

delle Ville venete promossa dall’IRVV47, è stata realizzata dapprima 

la guida multimediale della sede dell’Istituto, Villa Venier Contarini 

a Mira (VE) e dopo Villa Carlotti a Caprino Veronese (VR) 

(http://tour.veasyt.com/index.php/guide/carlotti) e Villa 

Cordellina Lombardi a Montecchio Maggiore (VI) 

(http://tour.veasyt.com/index.php/guide/cordellina). 

Recentemente VEASYT ha realizzato la guida della città di 

Thiene (VI) e del k.Lit festival, il festival dei blog letterari che in essa 

si svolge (http://tour.veasyt.com/index.php/guide/klit). 

Tale strumento dimostra essere un valido esempio di come il 

multimediale,  se applicato alla fruizione dei luoghi di interesse 

storico-artistico, risulti utile come strumento che concorre alla 

creazione del prodotto turistico accessibile. 

La società VEASYT attraverso tale guida mutimediale ha saputo 

dare una svolta innovativa nell’ambito dell’accessibilità dei contenuti 

garantendo appunto l’accesso all’esperienza culturale e artistica a 

tutti i turisti con esigenze speciali. 

 

 

                                                             
47 Istituto Regionale per le Ville Venete. 

http://www.veasyt.com/
http://tour.veasyt.com/index.php/guide/chiampo
http://tour.veasyt.com/index.php/guide/cordellina
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CAPITOLO 6 

CONCLUSIONI E PROPOSTE 

 

Si inizia a parlare di “Turismo per Tutti” all’interno dell’Unione 

Europea solo alla fine degli anni ’80, quando prima in Inghilterra e 

poi negli altri Stati, si tentò di portare il turismo per persone disabili 

fuori dal limitato ambito del “turismo sociale” e condurlo nel 

mercato del turismo. Ma il target di persone a cui ci si riferiva erano 

quelle con “disabilità mentali, fisiche e sensoriali”.  

L’attuale concezione di turismo accessibile quale insieme di 

servizi e strutture che consentono a clienti con esigenze speciali di 

fruire della vacanza e del tempo libero senza ostacoli né difficoltà, è 

un concetto sviluppatosi negli ultimi 10-15 anni.  

Questo è stato permesso sia grazie alle iniziative promosse dai 

numerosi stakeholders (imprese, organizzazioni private e pubbliche, 

profit e no-profit) operanti nel settore, sia dall’Unione Europea 

attraverso pubblicazioni e azioni, che dai diversi Stati attraverso 

un’opportuna legislazione. Tutti questi soggetti hanno compreso 

l’opportunità economica per l’industria del turismo e di integrazione 

sociale per la comunità. 

Pertanto non si parla più di persone disabili ma di “viaggiatori 

con bisogni speciali” includendo all’interno di tali bisogni un range 

molto amplio che comprende le persone non udenti e non vedenti, 

gli anziani, le donne incinte, le famiglie numerose o con difficoltà 

economiche, le persone con intolleranze alimentari o con allergie. 

Purtroppo però tale visione non è così ben chiara fra l’opinione 

pubblica che tende ad associare ancora tale settore alle persone con 

disabilità fisica o sensoriale, ricavandone una visione medico-

ospedaliera. 

Neanche all’interno del settore turistico, in realtà, sembre esserci 

la vera coscienza di quali clienti si stia parlando quando si tratta il 
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tema di “turisti con esigenze speciali”e di conseguenza non c’è una 

concreta preparazione su come far loro fronte in termini di 

accoglienza e offerta dei servizi. 

Per quanto riguarda infatti l’offerta turistica accessibile in Italia, 

come si è già avuto modo di capire dal Rapporto n°0 “Turismo 

Accessibile in Italia” stilato nel 2008 da SL&A turismo e territorio, 

risulta che si è assistito ad un’evoluzione: si è partiti dalla necessità 

di realizzare servizi accessibili all’interno di strutture ricettive, si è 

poi riconosciuta la necessità di lavorare al sistema ospitale in senso 

allargato proponendo servizi accessibili nel territorio, è infine emersa 

l’esigenza sia di costruire offerte mirate per chi ha esigenze speciali, 

sia di mettere a sistema le informazioni legate ai servizi ed 

all’accessibilità, che permettessero di scegliere la vacanza in base alle 

proprie esigenze. 

La critica interessante che sottolinea poi il Rapporto è che 

numerose sono le proposte rivolte a chi ha disabilità che sono andate 

sviluppandosi in Italia, anche se manca una sistematizzazione di 

tutte le progettualità che sono state realizzate, determinando così: 

 una molteplicità di offerte che però non sono sistematiche; 

 una diversa metodologia utilizzata per definire accessibili 

strutture e servizi che non permette di avere informazioni uniformi. 

Manca quindi una strumento a livello nazionale che permetta di 

accedere alle informazioni ed alle attività realizzate in relazione 

all’offerta. 

Già nel 1997, all’interno del progetto “Italia per Tutti” che aveva 

lo scopo di promuovere e diffondere il turismo accessibile, furono 

evidenziate le maggiori problematiche del settore, quali: 

 la mancanza di una adeguata preparazione circa l’accoglienza 

delle persone con disabilità da parte degli operatori turistici; 

 l’assenza di un attendibile sistema di informazione sulle 

condizioni di accessibilità delle strutture e infrastrutture turistiche; 
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 la carenza di servizi territoriali di informazione e assistenza 

per il turista disabile. 

In virtù di tali considerazioni, si è cercato di sopperire alla 

mancanza di un’adeguata preparazione nei confronti dei clienti con 

esigenze speciali da parte degli operatori turistici attraverso la 

pubblicazione di Guide e Manuali sia da parte del Dipartimento al 

Turismo (prima pubblicazione del manuale nel 1998 e successiva 

ristampa del 2010), che da parte di soggetti privati. Il problema è che 

queste non sono state diffuse capillarmente tra le varie strutture 

turistiche e manca anche una sensibilizzazione da parte dei titolari 

stessi di formare i propri dipendenti su tali modalità di accoglienza. 

Dovrebbero innanzitutto essere gli organismi di rappresentanza 

del settore turistico (es. Confturismo, E.N.I.T, ecc.) a diffondere tali 

guide, tenendole costantemente aggiornate, o meglio ancora 

organizzare corsi di formazione del personale delle strutture 

turistiche sui servizi da offrire alle persone con esigenze speciali. 

La formazione del personale delle agenzie di viaggio, degli uffici 

informazioni, delle biglietterie, delle strutture ricettive, dei musei, e 

di tutti quei luoghi in cui si ha un rapporto diretto con i clienti, 

dovrebbe avvenire inserendo nel training, sia testimonianze di 

persone con esigenze speciali sia attraverso simulazioni delle diverse 

necessità, tenendo in costante considerazione, alla base della 

formazione, il quadro delle diverse esigenze, per migliorare sia 

l’accoglienza che l’interrelazione con il cliente in tutte le fasi di 

preparazione e realizzazione della vacanza. 

Si è visto inoltre come fra le agenzie di viaggio del nostro paese 

scarsa è l’offerta di pacchetti turistici appositamente creati per 

persone con esigenze speciali. Infatti non solo esse dovrebbero 

fornire maggiori informazioni circa le modalità per soddisfare, 

durante i viaggi, tali specifiche necessità ma creare dei veri e propri 

pacchetti in sinergia con le strutture del luogo. 
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Anche la grafica del sito web dovrebbe essere migliorata per 

renderlo più accattivante.  

La qualità dell’accoglienza inoltre è riferita, non solo al rapporto 

diretto tra viaggiatore ed operatore turistico, ma anche al rapporto 

tra il viaggiatore e l’ambiente e le strutture costruite che lo ospitano. 

È necessario quindi che gli organismi di rappresentanza del 

settore turistico operino un’azione di sensibilizzazione degli 

imprenditori turistici, affinché anche le strutture siano in grado di 

offrire un alto grado di accessibilità, attraverso: 

• parcheggi riservati collocati nei pressi degli ingressi; 

• percorsi possibilmente brevi, lineari, ben tenuti, attrezzati con 

aree di sosta; 

• segnaletica informativa chiara, leggibile, anche in linguaggi 

diversificati; 

• servizi igienici facilmente individuabili e accessibili; 

• ambienti piacevoli, privi di ostacoli, riconoscibili, non 

disorientanti. 

Per quanto riguarda la ristorazione, in aggiunta va ricordato che 

non esistono leggi in Italia che regolano l’obbligatorietà di inserire 

menù specifici per persone che devono seguire particolari diete 

alimentari, né tantomeno la dotazione di menù in braille, a caratteri a 

rilievo e a caratteri grandi all’interno di ristoranti, bar e osterie anche 

se ciò potrebbe agevolare l’uso del menù per clienti con esigenze 

speciali. 

Deve stare nella sensibilità del ristoratore preparare una scheda 

che riporti le esigenze dietetiche a cui faranno riferimento i camerieri 

ed il personale responsabile della cucina, nella fase della 

composizione e preparazione dei cibi. Per quanto riguarda le persone 

ipovedenti invece, è bene utilizzare contrasti di colore per il 

vasellame della tavola, per rendere più visibili gli oggetti e, in caso di 

illuminazione della sala non omogenea, cercare di offrire un tavolo 
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nella posizione migliore dotata di illuminazione buona ed 

uniformemente distribuita.  

Il discorso sull’importanza della qualità delle strutture che 

ospitano il turista con esigenze speciali può essere fatto anche per i 

musei e comunque tutti quei luoghi della cultura che risultano 

importanti all’interno dell’offerta turistica.  

La qualità va data non solo in termini di eliminazione delle 

barriere architettoniche (ascensore a norma, presenza di servizi 

igienici accessibili ai disabili) ma anche di servizi interni quali 

fruibilità degli spazi e delle raccolte ospitate in questi.  

Siccome la situazione a livello italiano appare non 

sufficientemente sviluppata, occorrerebbe portare avanti una politica 

a livello statale di standardizzazione di questi servizi in modo che in 

ogni museo pubblico ma anche privato vi siano allestimenti di 

percorsi tattili interni, l’introduzione di video-audioguide e pannelli 

con riproduzioni delle opere in rilievo e didascalie in braille sotto le 

opere per persone non vedenti e ipovedenti; visite in LIS per non 

udenti.  

L’offerta didattica rivolta a bambini e ragazzi per intrattenterli e 

stimolarne la visita dovrebbe essere maggiormente sviluppata, come 

pure l’implementazione delle agevolazioni economiche all’entrata 

del museo (scontistica, biglietti comulativi, ecc.). 

Per quanto rigurda le informazioni disponibili sull’accessibilità, 

attraverso il progetto STARe, era stata creata una banca dati che 

raccoglieva le informazioni relative alla accessibilità di circa 5000 

strutture e delle infrastrutture italiane di interesse turistico, che 

ancora oggi attraverso il sito internet www.italiapertutti.org 

dovrebbe essere resa disponibile al pubblico; in realtà le informazioni 

nel sito non sono più consultabili. 

Pertanto dovrebbe essere ripristinato tale database con 

informazioni disponibili sull’accessibilità costantemente aggiornate e 
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integrate, non solo inoltre correlando tra loro mezzi di trasporto, 

strutture ricettive, extraricettive, spazi dedicati alla cultura e allo 

svago (in modo tale da permettere una correlazione totale tra tutte le 

componenti del viaggio), ma anche inserendo tali informazioni 

all’interno dei normali circuiti turistici, come surplus informativo.  

Soprattutto per persone con alcuni tipi di disabilità, è necessario 

conoscere, non solo il livello di accessibilità della struttura di 

destinazione, ma anche quello dei mezzi di trasporto, sia per 

raggiungere la località di vacanza, che per fruire in loco dell’offerta 

turistica esistente, unitamente a quello degli spazi per il tempo 

libero. 

All’interno del settore dei trasporti, si è visto che i Regolamenti 

europei che disciplinano i diritti delle persone con disabilità e 

mobilità ridotta sono di recente formulazione e sono entrati in vigore 

nel nostro Paese negli ultimi anni (2008 per quanto riguarda il 

trasporto aereo, 2010 quello ferroviario). Entreranno in vigore nel 

2012 e 2013 rispettivamente quello relativo al trasporto per mare e 

per vie navigabili interne e su autobus. Parlando di trasporti sono 

considerate ovviamente persone con disabilità e mobilità ridotta, 

tanto che nel sito dell’Unione Europea che tratta di ciò viene messo 

in evidanza attraverso il simbolo di una persona in carrozzina. 

Un altro punto da considerare nel panorama del turismo 

accessibile sono le iniziative a livello legislativo a livello europeo, 

italiano e veneto. 

Si può affermare che, a livello legislativo europeo, negli ultimi 15 

anni c’è stata una maggiore sensibilizzazione nelle tematiche legate 

alla disabilità. In particolare col nuovo secolo, tale concetto è stato 

ricondotto a “quanti hanno minoranze fisiche, mentali, intellettuali o 

sensoriali a lungo termine’’ (Convenzione ONU sui diritti delle 

persone con disabilità, 2006), e ha sostituito quello di handicap, 
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segno soprattutto di una evoluzione cuturale nella considerazione 

delle persone disabili. 

Manca ad oggi tuttavia una legislazione ad hoc che disciplini a 

livello europeo l’accessibilità all’interno del comparto turistico, che 

comprendi cioè non solo le persone disabili ma anche tutte quelle con 

bisogni speciali. 

Anche a livello italiano manca una legge recente che disciplini il 

settore in quanto l’articolo 3 del Codice della normativa statale in 

tema di ordinamento e mercato del turismo contenente i principi in 

tema di turismo accessibile emanato dal Governo italiano con 

Decreto Legislativo 79/2011 è stato pronunciato incostituzionale 

dalla Corte Costituzionale, con sentenza 5 aprile 2012, n. 80 in quanto 

esso "attiene, con evidenza, ai rapporti tra Stato e Regioni in materia di 

turismo e realizza un accentramento di funzioni, che, sulla base della natura 

residuale della competenza legislativa regionale, spettano in via ordinaria 

alle Regioni, salvo che lo Stato non operi l’avocazione delle stesse". 

A livello regionale veneto invece, l’attuale L.r. 33/2002 “Testo 

Unico delle leggi regionali in materia di turismo” non disciplina il 

turismo accessibile; si auspica pertanto che venga promulgata una 

legge di riordino del settore contenente anche i principi in materia di 

turismo accessibile. 

Parlando invece della domanda di turismo accessibile si è visto 

come gli studi e le ricerche indirizzati a quantificare la richiesta di 

tale settore sia in ambito europeo che italiano non sono molti.  

Se a livello europeo si parte con la pionieristica ricerca Touche 

Ross del 1993 che individuava nel 2% le persone con disabilità che 

viaggiavano realmente e nel 10% quelle che, se migliorando 

migliorando le condizioni di accessibilità dei servizi ricettivi, dei 

trasporti e delle strutture di viaggio avrebbero potuto viaggiare, si 

passa successivamente al 2006 per un altro studio approfondito 

condotto dall’Università del Surrey intitolato “Accessibility Market 
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and Stakeholder Analysis” e che si basa su dati Eurostat 2003. Ne è 

emerso un potenziale di 127,5 milioni di turisti con esigenze 

specifiche e, se si considera che metà della popolazione con bisogni 

di accessibilità viaggia una volta all’anno e che generalmente le 

persone con disabilità fanno più di una vacanza all’anno, viaggiano 

con con più familiari e amici, la stima del potenziale mercato delle 

persone con esigenze specifiche salirebbe nel primo caso a 134 

milioni di potenziali clienti e nel secondo a più di 260 milioni di 

individui. 

Anche a livello italiano la situazione in termini di studi e ricerche 

rimane precaria in quanto la ricerca di riferimento più completa 

nell’ambito della Domanda di Turismo Accessibile risale a più di 10 

anni fa e constatava che la domanda turistica accessibile valutata in 2 

milioni 890mila turisti (10% della popolazione) era costituita dal 3% 

di turisti con esigenze speciali e dal 7% di individui anziani. 

Si è visto come attualmente in Italia non vi sono ricerche 

organiche sulla domanda di turismo accessibile, per avere dei dati di 

riferimento occorre prendere in considerazione la stima delle persone 

con disabilità presenti nel nostro Paese, fornita dall’indagine Istat 

sulle Condizioni di Salute degli Italiani del 2004-2005.  

In base alle stime ottenute da tale indagine sulla salute e i servizi 

sanitari emerge che in Italia, considerando il numero di persone che 

vivevano in famiglia, la stima del numero di bambini sotto i 6 anni e 

le persone residenti nei presidi socio-sanitari, risiedevano poco meno 

di 2 milioni 800mila persone con disabilità, lo stesso potenziale di 

turisti stimato dalla precedente ricerca del 1999. 

Oggettivamente le difficoltà di valutazione del mercato della 

Domanda di Turismo Accessibile risultano molte, soprattutto per il 

fatto che manca un sistema standardizzato di classificazioni usato 

per definire chi sono esattamente le persone che esprimono esigenze 

specifiche e quindi si devono unire assieme ricerche statistiche 
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tenendo conto anche della non universalità della parola disabilità che 

cambia a seconda della rilevazione statistica e di chi la effettua. 

Si può dire infine che si attesta attorno al 10% della popolazione 

europea ed italiana il potenziale dei turisti con esigenze specifiche.   

Per quanto riguarda l’offerta di turismo accessibile in Italia, se 

andiamo nel particolare a considerare il prodotto primario, ovvero le 

risorse primarie e le attrazioni, troviamo nel complesso una 

molteplicità di offerte non sistemiche.  

Per quanto riguarda le spiagge italiane, le Regioni più virtuose, 

come si è potuto constatare, risultano essere quelle del centro-nord, 

pur essendo noto come i litorali del Sud in termini morfologici e 

paesaggistici hanno una maggiore attrattività e di conseguenza 

potenzialità economiche in questo settore. 

Le spiagge, per poter essere accessibili a tutte le persone con 

esigenze speciali non devono solo essere accorte nell’eliminazione 

delle barriere archittettoniche dotandosi di bagni con servizi igienici 

accessibili, spogliatoi e docce attrezzati con seggiolini e maniglioni e 

parcheggi accessibili ma devono dotarsi di altri accorgimenti. Per 

poter permettere alle persone in carrozzina di raggiungere la battigia 

è bene avere delle passerelle, usufruendo per esempio delle sedie job, 

carrozzine da mare atte al trasporto di disabili motori e anziani che 

sono dotate di particolari ruote atte al trasporto su tutti i tipi di fondo 

e permettono di entrare in acqua rimanendo seduti. 

Per quanto riguarda i bisogni delle persone con disabilità 

sensoriali, dovrebbe esserci personale esperto nel linguaggio dei 

segni per le persone non udenti e i menù tradotti in braille. 

Per le famiglie è utile avere ad esempio servizi di baby-sitting e 

parchi giochi. 

Questi accorgimenti che rendono il prodotto primario quale la 

spiaggia accessibile alle esigenze specifiche dei clienti dovrebbero 

essere portati in essere e gestiti da personale formato in materia. Si è 
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visto come i soggetti privati quali associazioni e cooperative siano in 

grado di fornire tali servizi. Dovrebbe esserci un coordinamento a 

livello regionale per favorire tali servizi, dando finanziamenti in tale 

senso ma anche specifici parametri legislativi su come organizzare 

tale offerta.  

Anche per quanto riguarda l’offerta di servizi turistici che 

sopperiscano alle esigenze di turisti con esigenze specifiche in 

montagna le Regioni del Nord Italia, in primis la Valle D’Aosta 

presentano un’offerta più strutturata. Tutte le strutture dovrebbero 

dotarsi di ausili per permettere alle persone con disabilità motoria e 

sensoriale di usufruire dei servizi offerti dalle piste e dalle scuole di 

sci che dovrebbero formare aseguatamente il personale in tal senso. 

La situazione in termini di offerta turistica accessibile nei 

numerosi parchi presenti in tutto il territorio italiano appare 

migliore, vi è infatti una vasta gamma di proposte di visita per le 

persone con esigenze speciali. 

Sentieri con pavimentazioni atte a essere percorsi da tutti 

delimitati da staccionate o da corde, stazioni con pannelli in ferro o 

in legno con scritte, aree museali, ma anche per la sosta, il pic-nic e il 

tempo libero dovrebbero essere affiancati da una maggiore offerta 

educativa per gli studenti di ogni ordine e grado non solo con musei 

in cui sono allestite mostre rivolte alla scoperta dei siti ambientali e 

culturali ma con specifici laboratori didattici. 

Si è visto inoltre come nel panorama italiano, per quanto 

riguarda gli strumenti e servizi che forniscono contenuti culturali 

accessibili o informazioni sull'accessibilità di un luogo turistico 

(all'aperto o al chiuso) ai turisti con disabilità ed esigenze speciali, 

nell’ambito pubblico (più attivo rispetto al privato), è soprattutto 

l’ente pubblico più vicino al cittadino, in questo caso il Comune, a 

fornire tali contenuti attraverso guide accessibili cartacee o 

multimediali scaricabili.  



99 

 

Resta però diffusa la tendenza a ricollegare la disabilità alla sola 

sfera motoria (simboleggiata dalla persona in carrozzina) e a quella 

visiva (simboleggiata dalla persona con il bastone), trascurando 

spesso tutte le altre forme di disabilità (uditive, cognitive, ecc) ed 

esigenze speciali (allergici, diabetici, celiaci, donne in gravidanza e 

così via). 

Più positiva appare la situazione dei network, blog, siti web o 

altre modalità anche cartacee (di provenienza istituzionale o privata) 

che forniscono informazioni sull'accessibilità in ambito turistico non 

solo motoria ma anche per gli altri “special needs”. 

 La maggior parte di tali network, blog e siti web sono stati creati 

da società o coopertive, facendo pensare pertanto ad una maggiore 

sensibilità e cultura dell’accessibilità nell’ambito turistico fra gli 

operatori privati. Si può presupporre però che ciò sia dovuto anche 

per una maggiore disponibilità finanziaria per la creazione di tali 

strumenti e per la facilità gestionale nel reperimento e messa in rete 

delle informazioni. Queste ultime sono inerenti l’accessibilità di 

strutture ricettive (hotel, B&B, villaggi, campeggi), di strutture 

d’interesse (musei, parchi di divertimento, piscine) e 

percorsi/itinerari non solo per persone disabili ma anche con 

esigenze specifiche.  

Sarebbe opportuno che i Comuni proponessero guide apposite 

cartacee e scaricabili relative all’accessibilità del loro territorio rivolta 

a tutte le persone con esigenze speciali, ancora meglio se 

comprensiva dell’offerta di un dato sistema turistico.  

Per quanto riguarda invece i network, blog e siti web anche in 

questo caso ci vorrebbe una rete di informazioni unica e una 

maggiore omogeneità nel presentare le informazioni. Ogni Regione 

dovrebbe dotarsi di una banca dati delle strutture ricettive e 

d’interesse, nonché dei percorsi/itinerari accessibili e presentarli in 
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un unico sito che potrebbe far riferimento ad uno gestito a livello 

statale. 

Scendendo nel caso particolare trattato, ovvero la Regione 

Veneto, nel luglio 2010 l’attuale Assessore al Turismo Marino Finozzi 

ha firmato con il Vicepresidente della Commissione Europea 

Antonio Tajani un protocollo d’intesa sull’ospitalità accessibile che 

indica nel Veneto la Regione pilota per la sperimentazione delle 

politiche europee nel settore del turismo accessibile. 

Da questo sono partite una serie di incontri, manifestazioni e 

iniziative volte a rendere il territorio veneto accessibile a tutti. 

Per poter vedere e constare i risultati di tale politica intrapresa, 

attraverso anche dati tangibili in termini di turisti con esigenze 

speciali si dovranno sicuramente aspettare degli anni.  

Attualmente dalla breve analisi condotta, si è visto come l’offerta 

di turismo accessibile nella Regione non è omogenea e ben 

strutturata e nemmeno vi è un stretto rapporto e dialogo fra i diversi 

stakeholders che operano nel settore. Ciò rispecchia la situazione 

presente nel panorama italiano. 

Una nota positiva deve andare alle spiagge venete dove i diversi 

stabilimenti balneari, società private e villaggi turistici hanno 

attrezzato e fornito numerosi servizi per i turisti con esigenze 

speciali. 

Diversa è la situazione dei parchi nel Veneto, dove si è potuto 

constatare che molte accortezze sono rivolte alle persone con 

disabilità motorie e anziani ma scarsa risulta l’offerta invece per 

persone con disabilità sensoriali: dovrebbero essere implementati i 

percorsi tattili, in braille e l’utilizzo di video/audioguide.  

La stessa osservazione va fatta per la didattica in quanto 

dovrebbe essere implementata l’offerta formativa attraverso 

laboratori per bambini e ragazzi.  
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Anche per la Regione Veneto è difficile definire il grado di 

accessibilità delle strutture ricettive, mancando una guida cartacea o 

mutimediale che ne riporti un elenco completo. 

Alcuni hotel e B&B hanno adeguato i loro spazi e servizi secondo 

i principi di accessibilità ed inclusione puntando soprattutto 

all’eliminazione delle barriere architettoniche attraverso l’adozione 

di attrezzature per disabili. Ma questi accorgimenti dovrebbero 

essere integrati come invece hanno fatto numerosi camping del 

territorio con un servizio di ristorazione che presenti menù 

comprensivi di pietanze per celiaci e per persone con intolleranze 

alimentari, in braille per clienti non vedenti e servizi di baby and dog 

sitter.  

Ogni camera d’albergo dovrebbe essere dotata di segnalatori 

visivi e acustici nonché i servizi igienici resi accessibili. 

Si è già visto come anche per quanto riguarda la ristorazione 

manca una guida cartacea o mutimediale che riporti un elenco 

completo dei ristoranti, bar e osterie che presentano particolari 

accortezze per persone con esigenze speciali come per esempio menù 

specifici e/o in braille per clienti non vedenti. 

Questo progetto dovrebbe essere portato avanti a livello 

regionale.  

Per quanto riguarda l’accessibilità dei musei nel Veneto, ci sono 

ancora dei limiti in termini di barriere architettoniche in quanto molti 

risultano ancora privi dell’ascensore a norma per i disabili, alcuni 

presentano gradini all’entrata o solo scale per accedere ai piani 

superiori. Anche se è presente la normativa tecnica di riferimento in 

termini di eliminazione delle barriere architettoniche (Decreto del 

Ministero Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236 che è il regolamento 

di attuazione dell'art. 1 Legge 9 gennaio 1989, n.13) ciò 

presumibilmente riconducibile al fatto che molti sono ospitati in 

edifici storici di difficile adeguamento architettonico.  
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Anche l’offerta per tutti gli altre tipologie di necessità speciali 

risulta nel complesso scarsa. I musei si sono dotati soprattutto di 

percorsi tattili con riproduzione di una parte della collezione e 

cataloghi in braille. Ciò dovrebbe essere integrato con una maggiore 

presenza di video-audio guide o meglio ancora di app in varie lingue 

scaricabili e fruibili dal proprio smartphone e tablet. 

Dovrebbero essere maggiormenti diffusi i biglietti con lo sconto 

per le famiglie o i biglietti comulativi in cui con un biglietto unico si 

possono visitare i vari luoghi di interesse storico-artistico (musei, 

pinacoteche, siti archeologici) di una determinata città o ambito 

turistico.  

Da segnalare infine la recente fondazione di VEASYT s.r.l., 

gruppo di lavoro che identifica la propria vision nel proporre 

strumenti e servizi in grado di rendere accessibile in modo semplice 

e a tutti una visita, un viaggio o una permanenza turistica, in base ai 

propri specifici, special needs. 

In particolare si è visto come stiano sviluppando soprattutto 

VEASYT Tour, la guida multimediale turistico-culturale fruibile dal 

proprio smartphone, tablet o pc attraverso direttamente dal web in 

modalità audio, testuale, video in lingua dei segni o combinando tali 

modalità, che nasce per aiutare a conoscere città, musei, culture e 

paesaggi per tutti i visitatori, anche in presenza di disabilità 

sensoriali o disturbi del linguaggio. 

Tale strumento dimostra essere un valido esempio di come il 

multimediale, se applicato alla fruizione dei luoghi di interesse 

storico-artistico, risulti utile come strumento che concorre alla 

creazione del prodotto turistico accessibile. 

La società VEASYT attraverso tale guida mutimediale ha saputo 

dare una svolta innovativa nell’ambito dell’accessibilità dei contenuti 

garantendo appunto l’accesso all’esperienza culturale e artistica a 

tutti i turisti con esigenze speciali. 
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Si auspica che sia il settore pubblico che quello privato capiscano 

l’importanza di tale guida multimediale quale strumento di 

diffusione della cultura usufruibile da tutti. Questo può essere 

ottenuto anche attraverso una efficace azione di marketing e 

promozione da parte della società stessa. 

Concludendo si può dire che la vacanza deve soddisfare i bisogni 

e i desideri di ciascun cliente con esigenze specifici per poter portare 

a livelli di economicità e redditività su un lungo periodo. 

Le componenti pubblica e privata dell’offerta devono 

condividere gli stessi obiettivi, strategie di attuazione e condurre 

interventi integrati per portare avanti la pianificazione di un sistema 

integrato per accoglienza di turisti con esigenze speciali, mantendo 

comunque ciascuno dei vari stakeholders la propria area di 

competenza. 

Per poter progettare un’efficace prodotto è necessario quindi: 

 Una conoscenza di base sul tema del turismo accessibile; 

 un livello di consapevolezza sulla realtà sociale ed economica 

del segmento rappresentato dai turisti con esigenze specifiche; 

 la disponibilità all’accoglienza. 

La progettazione e l’offerta di un prodotto turistico per tutti dovrà 

infatti poter contare su di un livello di qualità e di comfort adeguato 

alle esigenze espresse dal target di riferimento, al livello economico 

del prodotto turistico e ad un coerente rapporto ‘prezzo-servizio 

offerto’. 
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APPENDICE 

 

MANIFESTO PER LA PROMOZIONE DEL TURISMO 
ACCESSIBILE 

 
In attuazione dell’art 30 della Convenzione Onu sui diritti delle 
persone con disabilità ratificata con Legge n. 18 del 24/2/09 

 
1. La persona nella sua accezione più completa, con i suoi specifici 
bisogni derivanti da condizioni personali e di salute (ad esempio: 
disabilità motorie, sensoriali, intellettive, intolleranze alimentari, 
ecc.) è un cittadino ed un cliente che ha diritto a fruire dell’offerta 
turistica in modo completo e in autonomia, ricevendo servizi 
adeguati e commisurati a un giusto rapporto qualità prezzo. 
 
2. L’accessibilità comporta il coinvolgimento di tutta la filiera 
turistica a livello 

nazionale e locale, a partire da: 
a. il sistema dei trasporti; 
b. la ricettività; 
c. la ristorazione; 
d. la cultura, il tempo libero e lo sport 
 
3. L’accessibilità dei luoghi non deve determinare la scelta della 

vacanza: si deve poter scegliere una meta o struttura turistica perché 
piace e non perché essa è l’unica accessibile. 
 
4. È necessario pensare l’accessibilità come accesso alle esperienze di 

vita, ovvero andare oltre il concetto dello “standard” valorizzando 
invece la centralità della persona/cliente con bisogni specifici. 
 

5. L’informazione sull’accessibilità non può ridursi a un simbolo, 
ma deve essere oggettiva, dettagliata e garantita, onde permettere a 
ogni persona di valutare in modo autonomo e certo quali strutture e 
servizi turistici sono in grado di soddisfare le sue specifiche esigenze. 
 
6. E’ necessario promuovere una comunicazione positiva, che eviti 
l’uso di termini discriminanti. Essa va diffusa in formati fruibili per 
tutti, e attraverso tutti i canali informativi e promozionali del mondo 
turistico. 
 
7. Poiché l’accessibilità riguarda non solo aspetti strutturali e 
infrastrutturali, ma anche i servizi offerti ai turisti, occorre 
promuovere la qualità dell’accoglienza per tutti, ovvero incentivare 
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un cambiamento culturale che generi profondi mutamenti dei 
modelli organizzativi e gestionali, ancora prima che strutturali. 
 
8. E’ necessario incentivare la formazione delle competenze e delle 

professionalità, basata sui principi dello Universal Design e che 
coinvolga tutta la filiera delle figure professionali turistiche e 
tecniche: manager, impiegati, aziende, imprese pubbliche e private. 
Occorre inoltre aggiornare i programmi di studio degli Istituti per il 
Turismo, Tecnici, Universitari, dei Master e dei Centri Accademici a 
tutti i livelli. 
 

9. Le Autonomie Locali, ognuna per le proprie competenze e 
vocazioni, hanno il compito di implementare l’accessibilità urbana, 

degli edifici pubblici e dei trasporti locali, pianificando inoltre 
periodiche azioni di verifica e di promozione delle proposte 
turistiche per tutti. 
 
10.Per realizzare e promuovere il turismo accessibile in una logica di 
sistema si auspica la fattiva collaborazione tra gli Operatori turistici, 
le Autonomie Locali, gli Enti Pubblici, le Associazioni delle persone 
con disabilità e le Organizzazioni del turismo sociale. 

 
I principi ispiratori del Manifesto sono approfonditi nel documento 
“Istruzioni per l’uso del Manifesto per la Promozione del Turismo 
Accessibile” 
 

 

DOCUMENTO APPLICATIVO DEL MANIFESTO 

DEL TURISMO ACCESSIBILE 

1.  Definizione di turismo accessibile 

Turismo Accessibile significa turismo attento ai bisogni di tutti, 

quindi con una qualità dell’offerta molto alta. Dove per bisogni di 

tutti significa saper rispondere ai bisogni di bambini, anziani, 

mamme che spingono i passeggini, persone con disabilità che si 

muovono lentamente, che non vedono, o non sentono, che hanno 

allergie o difficoltà di tipo alimentare. Significa quindi saper 

coniugare le ragioni dell’impresa turistica con la capacità di saper 

rispondere ad una domanda di “ospitalità” che richiede attenzioni, 

dialogo, conoscenze tecniche. 

Erroneamente si tende ad accomunare il Turismo Accessibile alla 

sola disabilità delle persone, ricavandone quindi una visione quasi 

medico/ospedaliera di questo tipo di turismo. Nulla è più sbagliato! 
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Turismo Accessibile significa: stesso prezzo, stessa città, più 

turisti! 

In questa frase possiamo riassumere il significato di Turismo 

Accessibile. Clienti che pagano lo stesso prezzo di tutti gli altri a 

fronte dei servizi che ricevono, Città che non solo devono essere 

accessibili (senza barriere architettoniche) ma che devono saper 

accogliere tutti, ad iniziare dai propri cittadini. 

2.  Il mercato potenziale 

Il movimento stimato dalle ricerche di mercato valuta in 38 milioni 

questi clienti in Europa e 3,5 milioni di clienti in Italia, al quale deve 

essere aggiunto il fattore moltiplicatore di 2.8, perché in vacanza non 

si va da soli! A maggior ragione se si presentano esigenze 

particolari. 

In Italia, circa il 7% della popolazione è disabile (fonte Eurostat 

2009) , e questa cifra sta aumentando progressivamente ed 

inesorabilmente con l’invecchiamento della popolazione.  

In Europa la Commissione Europea ha dato una serie specifica di 

indirizzi per il futuro: “L'obiettivo principale della Commissione 

negli anni a venire sarà quello di rafforzare le pari opportunità per le 

persone con disabilità. In questo modo sarà creata una dinamica 

duratura per la piena inclusione delle persone con disabilità nella 

società e sarà configurata la costruzione della società europeo in 

modo che porti ad una reale parità di opportunità”. 

“Alla fine del 2008 è un dato di fatto che il turismo accessibile è 

stata l’opportunità commerciale in più rapida crescita nel settore del 

turismo. E' anche un dato di fatto che l'industria del turismo deve 

riconoscere che questo tipo di attività comprende anche le possibilità 

offerte dalla sempre maggiore proporzione di popolazione anziana, e 

deve vedere questo mercato unico delle persone con disabilità come 

molto redditizio.  

Più di 54 milioni di residenti degli Stati Uniti, o circa il 19% della 

popolazione degli Stati Uniti, hanno un qualche tipo di disabilità, 

secondo i dati dell'US Census Bureau aggiornati a dicembre 2008. In 

Europa ci sono circa 50 milioni di persone con disabilità. Il 63% delle 

persone con disabilità è di età superiore a 45 anni. Quasi il 30% della 

popolazione nella fascia di età 55-54 riporta una qualche disabilità. 
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3.  Diritti della persona con esigenze particolari 

3.1. La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 

La firma della Convenzone Onu e la ratifica da parte del 

Parlamento con legge 3 marzo 2009, n. 18 ha sancito il 

riconoscimento planetario dei diritti delle persone con esigenze 

particolari, riconosciuti come cittadini aventi il pieno diritto 

all’autonomia e doveri conseguenti al loro status di cittadini attivi 

Convenzione ONU Articolo 5 - Uguaglianza e non 

discriminazione 

1. Gli Stati Parti riconoscono che tutte le persone sono uguali dinanzi 

alla legge ed hanno diritto, senza alcuna discriminazione, a uguale 

protezione e uguale beneficio dalla legge. 

2. Gli Stati Parti devono vietare ogni forma di discriminazione fondata 

sulla disabilità e garantire alle persone con disabilità uguale ed effettiva 

protezione giuridica contro ogni discriminazione qualunque ne sia il 

fondamento. 

3. Al fine di promuovere l’uguaglianza ed eliminare le discriminazioni, 

gli Stati Parti adottano tutti i provvedimenti appropriati, per garantire che 

siano forniti accomodamenti ragionevoli. 

4. Le misure specifiche che sono necessarie ad accelerare o conseguire de 

facto l’uguaglianza delle persone con disabilità non costituiscono una 

discriminazione ai sensi della presente Convenzione. 

In particolare in ambito turistico, la Convenzione ONU, che ora è 

Legge dello Stato Italiano, prevede che: 

Convenzione ONU Articolo 30 - Partecipazione alla vita 

culturale e ricreativa, agli svaghi ed allo sport 

1. Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità a 

prendere parte su base di uguaglianza con gli altri alla vita culturale e 

adottano tutte le misure adeguate a garantire che le persone con disabilità: 

(a) abbiano accesso ai prodotti culturali in formati accessibili; (b) abbiano 

accesso a programmi televisivi, film, spettacoli teatrali e altre attività 

culturali, in formati accessibili; (c) abbiano accesso a luoghi di attività 

culturali, come teatri, musei, cinema, biblioteche e servizi turistici, e, per 

quanto possibile, abbiano accesso a monumenti e siti importanti per la 

cultura nazionale. 
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2. Gli Stati Parti adottano misure adeguate a consentire alle persone con 

disabilità di sviluppare e realizzare il loro potenziale creativo, artistico e 

intellettuale, non solo a proprio vantaggio, ma anche per l’arricchimento 

della società. 

3. Gli Stati Parti adottano tutte le misure adeguate, in conformità al 

diritto internazionale, a garantire che le norme che tutelano i diritti di 

proprietà intellettuale non costituiscano un ostacolo irragionevole e 

discriminatorio all’accesso da parte delle persone con disabilità ai prodotti 

culturali. 

4. Le persone con disabilità hanno il diritto, su base di uguaglianza con 

gli altri, al riconoscimento ed al sostegno della loro specifica identità 

culturale e linguistica, ivi comprese la lingua dei segni e la cultura dei sordi. 

5. Al fine di consentire alle persone con disabilità di partecipare su base 

di uguaglianza con gli altri alle attività ricreative, agli svaghi e allo sport, 

gli Stati Parti adottano misure adeguate a: (a) incoraggiare e promuovere la 

partecipazione più estesa possibile delle persone con disabilità alle attività 

sportive ordinarie a tutti i livelli; (b) garantire che le persone con disabilità 

abbiano la possibilità di organizzare, sviluppare e partecipare ad attività 

sportive e ricreative specifiche per le persone con disabilità e, a tal fine, 

incoraggiare la messa a disposizione, su base di uguaglianza con gli altri, di 

adeguati mezzi di istruzione, formazione e risorse; (c) garantire che le 

persone con disabilità abbiano accesso a luoghi che ospitano attività sportive, 

ricreative e turistiche; (d) garantire che i minori con disabilità possano 

partecipare, su base di uguaglianza con gli altri minori, alle attività ludiche, 

ricreative, agli svaghi ed allo sport, incluse le attività previste dal sistema 

scolastico; (e) garantire che le persone con disabilità abbiano accesso ai 

servizi forniti da coloro che sono impegnati nell’organizzazione di attività 

ricreative, turistiche, di tempo libero e sportive. 

4.  Atti discriminatori 

Il diritto alla parità di trattamento rispetto a qualunque altro 

cittadino non disabile, che si applica tanto alle attività del settore 

pubblico quanto a servizi privati, è sancito dalla legge 1 marzo 2006, 

n. 67 

Art. 2. - Nozione di discriminazione 

1. Il principio di parità di trattamento comporta che non può essere 

praticata alcuna discriminazione in pregiudizio delle persone con disabilità. 
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2. Si ha discriminazione diretta quando, per motivi connessi alla 

disabilità, una persona è trattata meno favorevolmente di quanto sia, sia 

stata o sarebbe trattata una persona non disabile in situazione analoga. 

3. Si ha discriminazione indiretta quando una disposizione, un criterio, 

una prassi, un atto, un patto o un comportamento apparentemente neutri 

mettono una persona con disabilità in una posizione di svantaggio rispetto 

ad altre persone. 

4. Sono, altresì, considerati come discriminazioni le molestie ovvero quei 

comportamenti indesiderati, posti in essere per motivi connessi alla 

disabilità, che violano la dignità e la libertà di una persona con disabilità, 

ovvero creano un clima di intimidazione, di umiliazione e di ostilità nei suoi 

confronti. 

E’ da notare che l’art. 2 della legge 1 marzo 2006, n.67, si applica 

direttamente in ambito turistico: chi si rende colpevole di 

comportamenti o atti in violazione della legge, come ad esempio il 

rifiuto di fornire servizi a persone con esigenze particolari, rischia 

gravi sanzioni amministrative con relativa sospensione dell’attività 

per un minimo di 6 mesi, fino alla revoca della licenza 

5.  Accessibilità a strutture pubbliche e private aperte al 

pubblico 

L’accesso a strutture pubbliche (musei, sedi di spettacoli, aree 

espositive) è garantito alle persone con disabilità: l’abbattimento 

delle barriere architettoniche o la realizzazione di edifici pubblici o 

privati aperti al pubblico deve essere realizzata in occasione, oltrechè 

di nuove edificazioni, di ristrutturazione o, in casi specifici, di 

manutenzione straordinaria. 

Precisato che per "barriere architettoniche" si intende 

genericamente qualunque impedimento fisico per la vita sociale e 

personale, e che tale termine connota tanto ipotesi di ostacoli che in 

concreto esistano, quanto ipotesi in cui è, viceversa proprio la 

mancanza di qualcosa a costituire una barriera architettonica, si 

precisa altresì che la nozione di edifici aperti al pubblico comprende 

tutti quegli ambienti spazi o edifici privati dove si svolga un'attività 

professionalmente organizzata a scopo di lucro, diretta allo scambio 

ed alla produzione di servizi, quali, ad esempio, teatri, cinematografi, 

club privati, alberghi, ristoranti, centri commerciali, negozi, bar ed 

altri. Secondo la Corte Costituzionale (9 aprile 1970 n 56) un locale 
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deve considerarsi pubblico quando si accerti che in esso si svolge 

attività professionalmente organizzata a scopo di lucro diretta allo 

scambio e/o alla produzione di beni e servizi. La Cassazione ha 

attribuito il carattere pubblico ai locali che prevedano il pagamento 

di un biglietto d'ingresso, il rilascio di tessere associative a chiunque 

acquisti il biglietto, a quelli che pubblicizzino la propria attività o che 

abbiano una struttura tale da rendere evidente lo svolgimento di 

un'attività imprenditoriale: nonché a quelli che consentano l'ingresso 

ad un rilevante numero di persone. 

5.1  Il DM n. 236/89 - "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 

l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 

residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 

dell'eliminazione delle barriere architettoniche" 

La normativa tecnica di riferimento è il DM n. 236/89, che, all'art. 

5.3 (Strutture ricettive) stabilisce che ogni struttura ricettiva 

(alberghi, pensioni, villaggi turistici, campeggi, etc.) debba avere 

tutte le parti e servizi comuni ed un determinato numero di stanze 

accessibili anche a persone con ridotta o impedita capacità motoria. 

Vanno però fatte delle precisazioni. 

Se la struttura rientra nel campo di applicazione del DM n. 

236/89, quindi se è stata realizzata o ristrutturata successivamente 

alla sua entrata in vigore dovrà rispettare queste disposizioni. 

Per le strutture ricettive vige il requisito della "visitabilità" che 

viene così definita: 

"Per visitabilità si intende la possibilità, anche da parte di persone 

con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli 

spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità 

immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo 

dell'alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei 

quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta." 

Per unità immobiliare si intende "una unità ambientale suscettibile 

di autonomo godimento ovvero un insieme di unità ambientali 

funzionalmente connesse, suscettibile di autonomo godimento." 

Per parti comuni dell'edificio si intendono "quelle unità ambientali 

che servono o che connettono funzionalmente più unità immobiliari." 



111 

 

Inoltre, nelle unità immobiliari sedi di attività ricettive il requisito 

della visitabilità si intende soddisfatto se tutte le parti e servizi 

comuni ed un numero di stanze e di zone all'aperto destinate al 

soggiorno temporaneo determinato in base alle disposizioni di cui 

all'art. 5, sono accessibili. 

Decreto Ministero Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236 

È il Regolamento di attuazione dell'art. 1 Legge 9 gennaio 1989, 

n.13, "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 

l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 

residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata". 

Si riporta l'articolo che tratta in modo specifico delle strutture 

ricettive. 

Art. 5 - Criteri di progettazione per la visitabilità 

(omissis) 

5.3 Strutture ricettive 

Ogni struttura ricettiva (alberghi, pensioni, villaggi turistici, campeggi, 

etc.) deve avere tutte le parti e servizi comuni ed un determinato numero di 

stanze accessibili anche a persone con ridotta o impedita capacità motoria. 

Tali stanze devono avere arredi, servizi, percorsi e spazi di manovra che 

consentano l'uso agevole anche da parte di persone su sedia a ruote. 

Qualora le stanze non dispongano dei servizi igienici, deve essere 

accessibile sullo stesso piano, nelle vicinanze della stanza, almeno un 

servizio igienico. 

Il numero di stanze accessibili in ogni struttura ricettiva deve essere di 

almeno due fino a 40 o frazione di 40, aumentato di altre due ogni 40 stanze 

o frazione di 40 in più. 

In tutte le stanze è opportuno prevedere un apparecchio per la 

segnalazione, sonora e luminosa, di allarme. 

La ubicazione delle stanze accessibili deve essere preferibilmente nei piani 

bassi dell'immobile e comunque nelle vicinanze di un "luogo sicuro statico" 

o di una via di esodo accessibile. 
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Per i villaggi turistici e campeggi, oltre ai servizi ed alle attrezzature 

comuni, devono essere accessibili almeno il 5% delle superfici destinate alle 

unità di soggiorno temporaneo con un minimo assoluto di due unità. 

Per consentire la visitabilità nelle strutture ricettive si devono rispettare 

le prescrizioni di cui ai punti 4.1, 4.2 e 4.3, atte a garantire il 

soddisfacimento dei suddetti requisiti specifici. 

Campo di applicazione e decorrenza del DM n. 236/89 

Le norme contenute nel Decreto si applicano: 

1) agli edifici privati di nuova costruzione, residenziali e non, ivi 

compresi quelli di edilizia residenziale convenzionata; 

2) agli edifici di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 

agevolata, di nuova costruzione; 

3) alla ristrutturazione degli edifici privati di cui ai precedenti 

punti 1) e 2), anche se preesistenti alla entrata in vigore del presente 

decreto; 

4) agli spazi esterni di pertinenza degli edifici di cui ai punti 

precedenti. 

5.2 Legge n. 104/92, art. 24 

Vi è poi l'art. 24 Legge n. 104/92, che estende l'obbligo del rispetto 

dell'accessibilità a tutte le opere edilizie e non solo alle 

ristrutturazioni. Questo per quanto riguarda gli edifici pubblici e 

privati aperti al pubblico (quindi anche le strutture ricettive). 

"Tutte le opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti 

al pubblico che sono suscettibili di limitare l'accessibilità e la 

visitabilità di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 , e successive 

modificazioni, sono eseguite in conformità alle disposizioni di cui 

alla legge 30 marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni…" 

In sostanza, se si interviene su dei servizi igienici questi dovranno 

rispettare i requisiti previsti per l'accessibilità. 

6.  Accessibilità trasparente e universal design 

L’accessibilità per tutti è l’unione dell’accessibilità strutturale, che 

va realizzata secondo i principi dell’accessibilità trasparente, con la 
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capacità da parte degli addetti ai lavori di avere un rapporto corretto 

con il cliente con esigenze particolari. 

L’accessibilità trasparente è un sistema di progettazione che unisce 

la funzionalità delle strutture alla gradevolezza estetica, abolendo la 

diffusa convinzione che un locale accessibile assomigli per forza ad 

un locale ospedaliero e rispettando criteri grafici e di design non 

meno che le specifiche tecniche per l’accessibilità. L’accessibilità 

trasparente, oltre che su canoni di qualità estetica, si basa sui principi 

dell’Universal Design: 

I 7 principi universali di utilizzo  

Principio 1: Uso equo  

Il progetto è utilizzabile e commerciabile per persone con 

differenti abilità.  

Linee guida:  

 Prevedere stessi mezzi di uso per tutti gli utilizzatori: identici 
ove possibile, equivalenti dove non lo è. 

 Evitare l’isolamento o la stigmatizzazione di ogni 
utilizzatore.  

 I  provvedimenti per la privacy, la sicurezza e l’incolumità 
dovrebbero essere disponibili in modo equo per tutti  gli utilizzatori.  

 Rendere il design attraente per tutti gli utilizzatori.  
 

Principio 2: Uso flessibile  

Il progetto si adatta ad una ampia gamma di preferenze e di abilità 

individuali.  

Linee guida:  

 Prevedere la scelta nei metodi di utilizzo.  
 Aiutare l’accesso e l’uso della mano destra e sinistra.  
 Facilitare l’accuratezza e la precisione dell’utilizzatore.  
 Prevedere adattabilità nel passo dell’utilizzatore.  

 

Principio 3: Uso semplice ed intuitivo  

L’uso del progetto è facile da capire indifferentemente dalle 

esigenze dell’utilizzatore, dalla conoscenza, dal linguaggio, o dal 

livello corrente di concentrazione.  

Linee guida:  
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 Eliminare la complessità non necessaria  
 Essere compatibile con le aspettative e l’intuizione 

dell’utilizzatore.  
 Prevedere un’ampia gamma di abilità di lingua e di cultura.  
 Disporre le informazioni in modo congruo con la loro 

importanza.  
 Fornire efficaci suggerimenti e feedback durante e dopo il 

lavoro di completamento.  
Principio 4: Percettibilità delle informazioni  

Il progetto comunica le necessarie ed effettive informazioni 

all’utilizzatore, in modo indifferente rispetto alle condizioni 

dell’ambiente o alle capacità sensoriali dell’utilizzatore.  

Linee guida:  

 Uso di differenti modalità (pittoriche, verbali, tattili) per una 
presentazione ridondante dell’informazione     essenziale.  

 Prevedere un adeguato contrasto tra l’informazione 
essenziale e il suo intorno.  

 Massimizzare la leggibilità dell’informazione essenziale.  
 Differenziare gli elementi nei modi che possono essere 

descritti (ad esempio rendere facile dare informazioni o  
disposizioni)  

 Prevedere compatibilità con una varietà di tecniche o 
strumenti usati da persone con limitazioni sensoriali.  

 

Principio  5: Tolleranza all'errore  

Il progetto minimizza i rischi e le conseguenze negative o 

accidentali o le azioni non volute.  

Linee guida:  

 Organizzare gli elementi per minimizzare i rischi e gli 
errori:gli elementi più utilizzati, i più accessibili; eliminati,   isolati o 
schermati gli elementi di pericolo.  

 Prevedere sistemi di avvertimento per pericoli o errori.  
 Prevedere caratteristiche che mettano in salvo 

dall’insuccesso.  
 Disincentivare azioni inconsapevoli nei compiti che 

richiedono vigilanza.  
 

Principio 6: Contenimento dello sforzo fisico  

Il progetto può essere usato in modo efficace e comodo con la 

fatica minima.  
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Linee guida:  

 Permettere all’utilizzatore di mantenere una posizione del 
corpo neutrale.  

 Uso ragionevole della forza per l’azionamento.  
 Minimizzare azioni ripetitive.  
 Minimizzare lo sforzo fisico prolungato.  

 

Principio 7: Misure e spazi per l'avvicinamento e l'uso  

Appropriate dimensioni e spazi sono previsti per l’avvicinamento, 

per Ia accessibilità, la manovrabilità e l’uso sicuro 

indipendentemente dalla statura, dalla postura e dalla mobilità 

dell’utilizzatore.  

Linee guida:  

 Prevedere una chiara visuale degli elementi importanti per 
ogni utilizzatore seduto o in posizione eretta.  

 Rendere confortevole il raggiungimento di tutti i componenti 
ad ogni utilizzatore seduto o in posizione eretta.  

 Prevedere variazioni nella mano e nella misura della presa.  
 Prevedere adeguato spazio per l’uso di sistemi di ausilio o 

assistenza personale. 
 

7.  Accesso alle manifestazioni pubbliche 

La p.a. gli enti locali, le societa’ partecipate e a capitale pubblico, 

come già succede in alcune regioni (Piemonte) e città (Torino, Parma) 

potranno concedere patrocini o contributi per attivita’, 

manifestazioni e/o eventi turistico - culturali, gastronomiche 

sportivi, di socializzazione, ecc. esclusivamente se questi rispettano i 

diritti delle persone disabili e i criteri di accessibilita’/mobilita’ per le 

persone con disabilita’ (ivi comprese le persone con disabilità 

sensoriale) e se sono garantiti idonei servizi di assistenza e parità di 

diritti di accesso rispetto alle persone non disabili. 

8.  Verifica dell’accessibilità 

Verrà definito uno standard nazionale per la verifica e la 

rilevazione dell’accessibilità delle strutture, basato su protocolli 

universalmente accettati: lo standard nazionale terrà conto di 

requisiti strutturali, della disponbilità di specifici ausili, della 

pubblicazione di adeguate informazioni sui servizi e sulle 

caratteristiche strutturali dell’edificio, sulla qualità dei servizi offerti. 
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La verifica dovrà essere effettuata da personale formato secondo 

adeguati moduli predisposti da tecnici di provata esperienza nel 

settore presso i competenti Ministeri. 

9.  Catena dell’accessibilità 

Non è una singola struttura ad essere accessibile, ma l’intero 

sistema dell’offerta turistica. 

Oggetto della valutazione dell’accessibilità sono dunque tutti gli 

elementi della filiera turistica che costituiscono la cosiddetta “catena 

dell’accessibilità”, dai trasporti, alla ricettività, alle attività 

escursionistiche e sportive, alle attrattive storiche e culturali, alle 

manifestazioni, alle attività commerciali. Un singolo anello che non 

risulti fruibile implica la non fruibilità del territorio. E’ compito degli 

Enti Locali, con opportuni provvedimenti, identificare e promuovere 

strategie di coordinamento tra le varie attività della filiera turistica. 

10.  Formazione 

Per permettere una corretta accoglienza per persone con esigenze 

particolari da parte delle strutture della filiera turistica è necessario 

approntare adeguati strumenti formativi per il personale addetto, in 

modo da favorire un corretto approccio ai clienti con esigenze 

particolari. 

11.  Trasporto e mobilità 

La mobilità, oltre a essere un diritto ineludibile per le persone con 

esigenze particolari, è anche elemento essenziale del sistema 

turistico. Il Governo provvederà a sostenere e incoraggiare, anche 

attraverso strumenti legislativi, l’adeguamento dei trasporti 

nazionali e locali ai principi di fruibilità per tutti, verificando il 

rispetto delle norme in materia, in particolare della direttiva ENAC 

sui diritti dei passeggeri con disabilità per ciò che concerne il 

trasporto aereo, della legge 24 luglio 1996, n. 503 (artt. 24 e 25), della 

Legge 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporti urbani e su 

strada ferrata. 

12. Informazione 

Le informazioni concernenti le caratteristiche di accessibilità e 

fruibilità del sistema turistico dovranno essere adeguatamente 

pubblicate sui siti di promozione turistica e delle singole attività, 
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secondo schede tecniche e linee guida emanate dalla Commissione 

per la promozione e lo sviluppo del turismo accessibile. Le 

informazioni dovranno essere divulgate con terminologie e 

convenzioni lessicali adeguate e non discriminanti, secondo la guida 

della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. 

 
QUESTIONARIO PER L’ANALISI SUL TURISMO ACCESSIBILE 

 

Per la corretta compilazione: 

per selezionare la risposta basta apporre una X fra le parentesi 
quadre [  ]: 
[  ] casella non selezionata 
[x] casella selezionata 
 
Se la Vostra risposta risulta affermativa, Vi chiederemo di 
specificarla meglio. 
 
 

1. Chi è stato il soggetto promotore del progetto? 

[  ] Ente pubblico                [  ] Ente privato                    [  ] Associazione  

[  ] Fondazione                             [  ] Utenti/Visitatori 

 

E’ possibile specificare il nome del soggetto promotore?  

_____________________________________________________________ 

 

2. Quali sono stati i partners del progetto? 

_____________________________________________________________ 

 

3. Potrebbe gentilmente indicare il costo complessivo del 

progetto?  

_____________________________________________________________ 

 

4. Per la realizzazione del progetto, ha usufruito di 

finanziamenti esterni? 

[  ] Sì          [  ] No 

Se sì, il finanziamento era di tipo? 

[  ] pubblico, regionale/nazionale        

[  ] pubblico,internazionale (es. FSE) 
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[  ] privato 

 

5. Ha una stima di quanti utenti/visitatori hanno usufruito di 

tale strumento? 

[  ] Sì          [  ] No 

 

Se Sì, potrebbe indicare il numero di utenti/visitatori mensili? 

_____________________________________________________________ 

E di utenti/visitatori annuali? 

_____________________________________________________________ 

 

6. È aumentato il numero di presenze di persone con disabilità 

e/o esigenze specifiche dopo l’introduzione dello strumento? 

[  ] Sì          [  ] No 

 

Se Sì, è possibile indicare la percentuale di aumento? 

_____________________________________________________________ 

 

7. Riceve richieste particolari da parte di persone con disabilità 

e/o esigenze specifiche? 

[  ] Sì          [  ] No 

 

Se Sì, potrebbe gentilmente indicare quali sono le richieste più 

frequenti? 

_____________________________________________________________ 

 

8. Ha già preso in considerazione lo sviluppo di altri strumenti 

che forniscano contenuti culturali accessibili o informazioni 

sull'accessibilità per persone con altre forme di disabilità e/o 

esigenze specifiche? 

   [  ] Sì         [  ] No 

 

Se Sì, potrebbe gentilmente indicare quali altre forme di disabilità 

e/o esigenze specifiche avete considerato? 

_____________________________________________________________ 

Entro quanto tempo pensa di realizzare il/i nuovo/i progetto/i? 
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[  ] Entro 6 mesi       [  ] Entro 1 anno       [  ] Non lo so 
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